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Monte Sarmiento - Ciimi Ovest 
Quas i  noll 'estremn lembo 

de i  cont inente  sudafricano, 
dove gli oceani  Atlantico e 
Pacif ico uniscono l e  tempo-: 

«ccfue, so r se  unB iJclfe 
n l ù  ftffflsclnanti raonlagtiCidìe* 
fantas ia  d'alpiniiita possa im
maginare :  i l  Monte  Sarmiento.  

Si ©lev» direltfimeHte da l  
m a r e  con 1 suo l  2.300 met r i  
d 'a l t i tudine,  2.300- me t r i  d i  
ghiauclo d a  qualsia»! versante  
lo si guardi ,  u n  meravialloso 
obelisco delia na tura ;  b i an -
cblBSimo. domine  con  l e  d u e  
vette:  Ja c ima  Est c Ja c ima 
Ovest, l e  sollludlnl selvagge e 
s terminato della T e r r a  de l  
Fuoco. La  s u a  slanciata sa
goma e visibile pociiisslme 
volte d u r a n t e  • l 'anno essendo 
quasi cos tantemente  vela ta  d u  
n u b i  tempestose  trovandosi il 
Sarmiento  propr io  n e l  luogo 
più  inc lemente  dell 'arcipela
go Fueglilno. Infa t t i ,  11 fo r 
tissimo v e n t o  corico ( fumid i tà  
proveniente  dall 'oceano Paci 
fico lungo i l  canal  Cockburu 
si in f range  d i re t t amente  con
t r o  1 suoi f ianchi ,  determl-
narrdo le b u f e r e  d i  neve  clie 
imperversano  quasi  costante
m e n t e  sulla montagna.  

Non m i  p a r e  quasi  vero 5a. 
no t t e  deJl'fl novembre  
d i  essere  a bordo  de l  « cut 
t e r  • luan .  m nft'Wgazione 
ne l le  acque  leggermente mos
se  dolio s t r e t to  d i  Mageliimo. 
Passato capo  Froward  u n a  
sott i le striscia d i  arancione 
annuncia  l 'alba, acqua e cie
l o  h a n n o  i l  colore del p iom
bo; i n  ques te  ncquu decisa
m e n t e  ca t t ive  unica nota ol-
legra  sono l delfini  che  d a n 
zano a i  la t i  dell ' imbarcazione. 
A picco su l  mare ,  sfilano a l  
iat i  de l  f iordo bellissime ca 
t ene  d i  montagne àmpiamen
t e  Innevate.  Ol t re  u n  a n n o  
d i  meticoloso, lavoro orgnniz-
isatlvo, e solo 1 nostri  sacril i
ci personali ,  ci permet tono d i  
v e d e r e  questi, luoghi, selvag-
g l  .e  desolati  .ma.  pieni  , di f a 
scino. che abb iamo conosciu
t o  leggendo l l ibr i  d i  p a d r e  

Al le , ' ó re  12. dè i  giorno 9 
• cnllamb ' l ' ancora  a càleta E -

scandnllo, a l la . 'base dè i  ve r 
san te  Est  dè i -  Monte  .Sar-

Par t i ta  

p e r  i l  C e r r o  T o r r e  

la  s p e d i z i o n e  

C . A . I .  B e l l e d o  
L a  s p e d i z i o n e  d e l  C.A.I.  

d i  Be lk ' do ,  i n d e t t a  p e r  f e 
s t e g g i a r e  i l  d e c i m o  a n n i 
v e r s a r i o  d e l l a  Inondazione, 
è p a r t i t a  i n  a e r e o  d a  M i 
l a n o  i l  2 g e n n a i o .  C o m e  
a b b i a m o  p u b b l i c a t o ,  e s s a  
è d i r e t t a  i n  P a t a g o n i a ,  e d  
h a  p e r  m e t a  l ' i nv io l a to  
v e r s a n t e  o v e s t  de£ C e r r o  
T o r r e ,  L a  sped i z ione  è 
c a p e g g i a t a  d a  C a r l o  M a u 
r i :  d i  e s s a  f a n n o  p a r t e  C a 
s i m i r o  F e r r a r i ,  A l d o  A n - .  
gh i l e r i ;  P i e r l u i g i  L a n f r a n -
ch i ,  R o b e r t o  C h i a p p a ,  
G i a n n i  S t e f a n o n ,  P i e r o  
R n v à ,  L o r e n z o  A c q u i s t a -
p a c e ,  G i a n  Fe l i ce  R o c c a  e 
G i u s e p p e  C i m a .  

miento.  Scarichiamo l e  casse 
quindi  l 'amico Franco Cat ta
n e o  che  ci h a  accompagnato 
d a  Pun ta  Arena,  ci invia l 'ul
t imo saluto men t r e  l ' Iuan 
p r e n d e  la  v ia  del r i torno l a 
sciando sciHa spiaggia di ca-
leta Escandallo ia guida.alpi
n a  Gino Barmasse,..  Eugenio 
Fe r re rò  e i l  sottoscritto,. D e 
dichiamo d u e  giorni alia s i 
stemazione de l  campo baso e .  

"del material i ,  slamo fornit i  d i  
u n  buon appa ra to  radio  vlce-
t r a smi t t en te  con il quale ci 
colleghlamo d u e  voile al gior-

: n o  con Pun ta  Arehas,  e, sa
r à ,  r u n i c o  l e g a m e . ,  cori i l  
mondo..  

Pu r t roppo  ne l  sistemare 1 
mater ia l i  not iamo,  che le cas
se t te  Botiov s ta te  • manomesse 
forse n e i ' v i a g g i o  via mare ,  
forse  a P u n t a  Aronas. Lamen
t i amo la pe rd i t a  d i  due  t ende  
d 'al ia  quota — ce  ne  r imane  
u n a  soia sola — t r e  manca
n o  1 maglioni, le t u t e  ant lven-
to,  gli occhiali d a  glnacciaio, 
l e  giacche impermeaijili, i 
calzettoni d i  lana, 1 pantalo
n i  pesanti,  quasi t u t t a  la 
bianci^erla Intima di lana e 
mol ta  a l t ra  roba.  I l  danno  è 
enorme per  una  spedizione 
d i  cara t te re  leggero quale la 
nostra;  m a  non ci perdiamo 
d'animo, dii u n  rapido inven
tario, grazie a l  f a t to  che mol
t i  capi d'equipaggiamento e-
r a n o  doppi,  constatiamo che  
lo s t p l t o  necessario c'è, sia 
pu re ' s enza  avere  la possibili
t à  del r icambio. 

I l  10 novembre  Iniziamo le 
operazioni d i  trasporto.  S t i -

L e  d u e  v e t t e  d e l  M o n t e  S a r m e n t o ,  f o t o g r a f a t e  d a i r . i c r c o .  A s i n i s t r a  d i  t i i l  g u a r d a  l a  C i m a  E s t ,  s c a l a t a  n e l  li)5ii 
d a  C l e m e n t e  M a f f e l  ( O u e r e t )  e C a r l o  M a u r i .  A d e s t r a  l ' i n v i o l a t a  C i m a  O v e s t ,  o b i c t t i v o  d e l i a  s p e d i z i o n e  d e l  

G r u p p o  A l t a  M o n t a g n a  - CA.I .  - U.G.E.T.  - T o r i n o ,  d e l  19(19. 

va i !  ni piedi, a f fondando  i n  
u n  t e r r eno  paludoso i m p r e 
gnato  d'acqua, facciamo la  
spola lungo i t r e  .chilometri 
d i  percorso che  separano il • 
campo base dalla f rón te  del 
ghiacciaio Bianca,  por la  d i  
accesso  alle a l t i tudini  del 
Sarmiento.  Con due  t ronchi  
d 'a lbero 'fionfezioniamo una  
.tu4l»^ntule"a«àla-®h«-f®'''i*« «di
mette:  d i  met te te -  p iede su l  
ghiaccialo; c i  spìngiamo i n  a l t o  con l carichi; il, Sarmien

to  , è costantemente avvolto 
t r a  le nubi,  che  ci rovesciano 
addosso generose quant i tà  d i  
acqua.  Quat t ro  grandi  serac-
cattì s 'affacciano su l  ghiac
ciaio Biahcà, scaricando a 
brevi  intervalli  poderosi  g ra t 
tacieli d i  ghiaccio con boat i  
assordanti .  Poco pr ima del 
ie due ' u l t lme  seraccate salia-
m o ' p e r  cento me t r i  sulla p a 
r e t e  rocciosa :d i ,  deat ra  e s u  
un- terrazzino sito '  a 350 m e 
t r i  d 'alt i tudine poniamo ' i l  
campo uno,  composto dal l 'u
n ica  tendina  d a  al ta  quola  r l -
mas?a. D u e  giorni dopo, su 
pera ta  completamente  la b a 
s t ionata  rocciosa, sbuchiamo,  

. a .  quota  B50 sot to II .versante 
Est  ..del Sarmiento  che.  co
m e  a l  solito, è avvòl to  da l l a  
tempesta .  Depositiamo l c a 
richi ,  sot to u n  masso e scen
d iamo essendo impossibile 
proseguire da ta  l ' inaudita  
violenza del. vènto. 

F ina lmente  dile giorni  dopo 
vediamo per, la ,̂ p r ima vol ta  
il Sarmiento-  d'all'inizio del 
ghiaccialo Est, E '  alirsalmo so
p r a  d i  noi .  E '  sémplicemente 
eccezionale. La  visione d u r a  
qua t t ro  o re  e sa rà  la  più  l un 
ga  vegìsivata nel earsa della 
spedizione. Percorr iamo come 
elettrizzati, nonostante i p e 
santi  carichi o la neve. .prò-
fonda,  t u t t o  il ghiaccialo -Est 
giungendo verso sera al colle 
Est  "(quota UBO) da l  quale  
c i  appaiono le acque  de l  c a 
na le  Magdalena e un ' immen
sità di ve t te  e ghiacciali d i  
cui si i g n o r a . è  tuit 'oggl l'esi
stenza. L 'atmosfera .è  I r rea
le; una  luce t r a  l 'arancio e 
e il viola ' annuncia il t r a 
monto; scaviamo u n a  grot ta  
ne l  ghiaccio del colle. Est .  
Sa rà  i l  nostro camino due;  "ci 

'prepariamo.'B passare  la  n o t -
,tè pensando": di" s fe r ra re  un" 

at tacco decisivo p e r  l ' indo
m a n i  alla, chna Ovest del 
Sarmiento  che  ci sovrasta con 
l lOO'metri  di disliveìlo. Nel
la  nòtte si alza, una  bufe ra  
d'eccezionale violenza che c i  
costringe a passare t u t t o  lo ;  
indomani  e la  notte segucntó 
chiusi nel r i fugio d i  ghiaccio. 
Si sente  ii ven to  che  ur ia  
p rendendo  d ' infi lata la  brec
c ia  de l  colle, ogni tan to  guar
d iamo fuor i  m a  la visibilità 
è nulia, s lamo bagnat i  e ab 
biamo f reddo m a  in comples
so  resistiamo bene.  Alba del 
giorno 16; la to rmenta  conti
nua  con inaudita vioJenzu, 
alle 9,30 siamo pronti  a scen
dere,  visibili tà.  scaraa, a f fon
diamo nella neve alla; Euge
n io  con il suo f iu to  Imbrocca 
la via giusta sui  ghiacciaio 
Est t ra  u n  dedalo d i  crepac
ci, Transit iamo al campo u n o  
sotto la' pioggia e giungiamo 
a st^a" a l  campo base ove  a -
sciùghlamo le umide  ossa a l  

fuocìo acceso ne l  " t o l d o - ,  
specie d i  capanna  di t ronchi  e 
frasche,  mol to  i n  uso presso 
gli indi Alacaluf,  ant ichi  ed 
estinti abi tant i  di queste  
contrade o r a  disabitate.  

I l  giorno seguente  ven to  
f o r t e  d a  Ovest, .  scende u n a  
neve  gelata e (a piut tosto 
freddo.  Nelle p r i m e  o re  del 

, j ioq^cre-

d o  net (lórdo Contrg lmirante  
Mart lnez, .  f r o n t e  -a baia" E-

ve; è forse u n  miraggio'.' No .  j prendere i  
é il •< Patrulfero •• (corvetta)  
« L i e n t u r -  delia Mar ina  ci
lena con cinquanta  uomini  di 
equipaggio e t r e  ufficiali  c h e  
i l  comando navale  cileno d i  
P u n t a  Arenas,  u conoscenza 
della nost ra  spedizione, lui 
scomodalo perchè  venisse a 

' v e d e r e  come st iamo d i  sttlute 

r o ' d u e : g i o r n i  d i  be l  tempo, 
•ssuno è i n  grado di ope-

bordo  de l  

r e  e scomparire  t r a  il nevi-  ì r a r e  l i  miracolo. l i  coman-
Schio--ia sagoma d i  ^ u n a  n a -  i d a n t e  m a n d a  una  lancia  e 

Llentur  •• ci o f f r e  u n a  squi
sita cena.  Verso sera  i l  «Lien-
t u r -  ci saluta con i t r e  ca
rat ter is t ic i  sibili della s i re
n a  ianciandoci sulla spiag
gia d i  ba ia  Escandallo a p ro 
seguire la  nost ra  avven tura .  

Pe r  a lcuni ,g iorni  è impos
sibile muoverci  da l  .olimpo 

d i  essere i n s t i v i  in ba l i a  de l  
tempo:  f ina lmente  alle, o re  11 
de l  20 nnvejnbre  smet l e  d i  
piovere e apj iare i n  cielo u n  

pozzo d i  azzurro, d u e  condor  
volteggiano a g r a n d e  al tez
za, ci p a r e  u n  s in tomo d l .  
t empo  decente:.;affey?MÌio. gl i  

• za lm li? viH ^-erso iVTndnlàgna;-
a l  campo u n o  11 t e m p o  è glh-
cnmblnto, v i  a r r iv i amo  sotto i 
soliti scrosci di ptoggiB. neve ,  
vento che d u r a n o  " t u t t a  l a  
notte .  Al m a t t i n o ' d e l  giorno 
21 cuntinuB, indugiamo ne l l a  

•tondina pe r  v e d e r e  s e  il t e m 
ilo cambia m a  è t roppo  m a l -
me.sso;; scendiamo ve r so  U 
cfimpn base. Noto curiosa
mente  che Si v e n t o  vince l a  
forza di gravi tà  doile casca
l e  li 'acqua scendent i  sul 
ghiaccialo Bianca,  l ' acqua  
spinta da l  ven to  gale invece  
di scendere. Piove su l  ghiac
ciaio Bianca d o v e  ci inzup
p iamo ben bene;  «li a l l r i  i r e .  
chilometri d i  pa lude  f a n n o  II, 
resto. Rientr iamo al.  c a m p o  
base  fradici come n i  solilo, 
Davknlt  ai fuoco accesa ne l  ' 
••toido» cerchiamo d i  r i m e t 
t e r e  a posto l e  scricchiolan
ti arficoìflzionl. diJu%'la futfft  
la notte.  Nessun cambiamen
t o  de l  t empo  i l  giorno «e -
guente: a i  solito piove.  Cio
nonostante  met t iamo i n  m a r e  
11 battel lo gonfiabi le  d i  gom
m a  con motore  fuo r ibo rdo  e 
ci dirigiamo verso cflietfl 
Martlnez pe r  vedere  ae si 
scorge il e r a n d e  ' ghiaccialo 
Kma. Rientr iamo u n ' o r a  do-^ 
po; cielo e m a r e  p lumbei  
danno  u n  senso d i  inf in i ta  
tristezza. 

Ore  10 del g iorno 23: sme t 
t e  d i  piovere,  nuvole  bian^ 
cht? ne l  cielo, a f fe r r i amo gli 
zaini. P a l u d e ,  ghiacciaio 
Bianca, campo uno, ghiac
cialo Est. giungiamo al col
i e  J?st del Sarmiento  alle 20, 
coi solito mal tempo.  Trov ia 
mo pe r  caso l ' en t ra ta  delia 
grot ta  di ghiaccio. La .  n e :  
v e  e il vento  d e i  g i o r n i ' p a s 
sati  iianno cambia to  notevoì-
men te  l 'aspetto del eolle.  A l 
l ' Inferno della grol la  pe r  f o r 
t u n a  t u t t o  è ' i in ta t to .  P r e p a 
r iamo le solite bevande  t 'al-

G i u s o p p u  A u n o l o i f i  

Confinua a pagina  3 

DÀ BARCELLONA À LVIMÀIA lA 

Scalato l'Inderkìla 
L a  « E x p e d i c i o n  E s p a -

n o l n  T r a n s - H i n i a l a y a  » h a  
c o m i n c i a t o  p e r  cu)3Ì; d i c e  l a  
à u r v i t r  i i e r ^ i H » » ;  cos>v^f t '  
a u t o c a r r o  c h e  l ' h a  p o r t a t a  

. n e l l e  t e r r e  d e l l a  p e n i s o l a  
: t ìalcanlea e d e l  M e d i o  0 -
r ì e n l e ,  d o v e  h a  e f f e t t u a t o  
d i v e r s e  a scens ion i .  L e  A l 
p i  T r a n s i l v a n i c h e ,  l e  m o n 
t a g n e  d e l l a  M a c e d o n i a ,  l ' O 
l i m p o ,  n o n o  s t a t e  s e g u i t e  
d a  a i t r e  m o n t a g n e ,  q u e i l e  
d e l l a  T u r c h i a  e d e l l ' I r a n :  i 
co tnp t ìnen t l  q u e s t a  « s p e 
d i z i o n e »  h a n n o  e f f e t t u a t o  
l a  p r i m a  a s c e n s i o n e  s p a 
g n o l a  d e l  M o n t e  A r a i a t  ( m  
5185) e l a  s e c o n d a  a s c e n 
s i o n e  s p a g n o l a  d e !  D a m a r  

v e n d  ( m  5670) :  s i  t r a t t a v a  
d i  V e n a n c i o  L o p e z  d e  C e -
ba l los ,  c h e  s t e n d e  q u e s t e  
no ie ,  s u a  m o g l i e ,  A n d r e a  
P u i g d o m é n e c h  ( c h e  p a r t e 
c ipò  so lo  i n  . p a r t e  a l  l u n 
g o  i t i n e r a r i o ) - e  J o r g e  P n n s  
S a n g ì n é s  c h e  r i e n t r a v a n o  
i n s i e m e  a B a r c e l l o n a ,  d o p o  
a v e r  p e r c o r s o  i n  a u t o m e z 
zo^ v e n t i c i n q u e m i l a  c h i l o 
m e t r i .  

D o p o  t a n t a  p r e m e s s a ,  i l  
12 m a r z o  d e l  19fl9 s ì  i n i z i a 
v a  l a  s e c o n d a  p a r t e  d e l l a  
« s p e d i z i o n e * . .  I . c o m p o 
n e n t i  V e n a n c i o  L o p e z  d e  
C e b a l l o ,  c a p o g r u p p o ,  E m i 
l i o  Civis ,  A n t o n i o  L e o n a r t , .  
si p o r t a v a n o  p i ù  a d  o r i e n 
t e ,  s i n o  a l l ' A f g a n i s l a n ,  a l  
P a k i s t a n ,  a l l ' I n d i a ,  e p r e n 
d e v a n o  c o n t a t t o  c o n  l ' I m à -
la ia .  

F r a  l e  t a n t e  a scens ion i  
e f f e t t u a t e  n e l l a  p r i m a - p a r 
t e  del'? y ì agg io ,  v a n n o  s e 
g n a l a t e  d u e  c i m e  m a i  s i -
n o t o  a t t l he  gi 'uppO 
m o n t a g n o s o  d e l  K o h - l - B a -
b a  ( H e n d a  K u s h  o c c i d e n 
t a l e ) :  i l  K o h e .  U r g a s  ( m  
5010) e il K o h e  A h a n g a -

L.E J 3 R A N D I  P R I M E  I N V E R N A L I  

Roseg - Scerscen - Bernina 
nel racconto 
di un protagonista 

CLUB ALPINO ITALIANO • SEZIONE DI  M I L A N O  

SERATA CINEMATOGRAFICA 
Il 4 febbraio, alli 
della Rocca 16, 

oro 21,15, 
prolencrà 

iWa Sala San Csflo, In vi 
docij''neatarlo a colori 

ALPAMAYO 
glr«tó da Cirio Caiatl nel corso della tpedlzioriB monzeie alle 
And* del Perù. INGRESSO UBERO 

24 d i c e m b r e  1969; i p r e 
p a r a t i v i  s o n o  t e r m i n a t i  e 
f i s s i a m o  l ' a p p u n t a m e n t o  
p e r  l a  p a r t e n z a ' d a  S o n d r i o  
a l l e  o r e  13; m e t a ,  è l a  C a -

. p a n n a  M a r i n e l l i ' - . B o m b a r 
d ie r i ,  . ò h e  d o b b i a m o  ' r a g - ,  

• g i u n g e r e  i n  s e r a t a ,  p e r  i n i 
z i a r e  r i n d o m a n i  - l a  g r a n 
d e  tx-aversata i n v e r n a l e  R o -
s e g - S c e r s c e n - B e r n i n a .  

A . n o t t e  i n o l t r a t a  r a g 
g iung iamo .  il r i f u g i o  ( o r e  

. 2 3 ) . . S i a m o  p i u t t o s t o  a f f a 
t i ca t i ,  s i a  a c a u s a  d e l l ' a b -

" bonda 'n te  c a r i c o  c h e  p o r -
t ia rno,  ' s t a  p é r  l e  cond iz ión i '  
v e r a m è n t ' è  ,disastrose,;,dèlla',  
n e v e .  A . t r a t t i - s ì , a f f o n d a  fi-^ 
n o  a l ' g i n o c c h i o ;  n e g l i , a l t r i  
punti , '  è ' . 'ghiaccia ta ; ,  , ' ^ 

•Dopo u n ' a b b o n d a n t e  . ce 
na,  ('è l a  n o t t e ' d i  N a t a l e  e , /  
iripUre, • p r e v e d i a m o ,  che .  

. p è r  p a r e c c h i ,  g i o r n i  i p a 
s t i  s a r a n n o  p i u t t o s t o  f r u 
g a l i ) ,  ' si va^ ' ìn  b r a n d a .  ; i l  
loca le  a p e r t o  d u r a n t e  l ' i n 
v e r n o  s e m b r a -  u n a  g h i a c - ,  
c ia ia ,  m a  il:  s o n n o  è b r e 
ve.,-in q u a n t o  'alle ' c i n q u e  
s i a m o  s u l  p i e d e  d i  p a r t e n 
z a  p e r  l a  g r a n d e  a v v e n -
tu2'a. 

S i a m o  pront i ' ,  p e r  in iz i a 
r e  q u a n t o  a v e v a m o  m e t i 
c o l o s a m e n t e  p r e p a r a t o  p e r  

- mes i .  S i a m o  g i u n t i  a l l a  
g r a n d e  p r o v a .  N e s s u n  t i 
m o r e  è i n  n o i :  l e  c o n d i 
z ioni  fi.siche-dl t u t t i  e q u a t -

• t r o  sono  p e r f e t t e ,  l ' o t t i m o  
u m o r e  n o n  m a n c a  e ,  i n f i 
n e ,  Me condiz ion i  d e l  t e m 
p o  s o n o  m e r a v i g l i o s e .  hiisciamo gli sci in ca
p a n n a ,  c a l z i amo  i r a m p o 
n i  e d  in i z i amo ,  s u  n e v e  
gh iacc i a t a ,  il b r e v e  t r a t t o  
c h e  da l  r i f u g i o  poi ' la a l  
p a s s o  M a r i n e l l i ,  p e r  po i  i m -
m e t l e r c i -  n e i  va s t i s s imo  
gh iacc ia io  d i  Scer.scen i n 
f e r i o r e .  

Q u i  ci c o l g o n o  l e  p r i m e  
l u c i '  d e l l ' a l b a ;  il so l e  , n o n  
l a r d a  a d  a r r i v a r e  e d  è p i a 
cevo le  s e n t i r s i  r i s c a j f l a r e  
d a i  r a g g i . .  I l  p a e s a g g i o  è 
s t u p e n d o ;  l o  stesvso p a n o 
r a m a  a m m i r a t o  d e c i n e  d i  
v o l t e  d u r a n t e  l ' e s t a t e  h a  
c a m b i a t o -  c o m p l e t a m e n t e  

f i s i o n o m i a .  L a  n e v e  p o r t a -
: t a  d a l  v e n t o  h a  f o r m a t o  
p icco le  d u n e ,  a t t r^ iv^rso l e  
q u a l i  è p i u t t o s t o  f a t i coso  
p r o c e d e r e :  

U n o - s g u a r d o  , a l l e  c r e s t e  
c h e  d o v r e m o  p e r c o r r e r e  ci 
l a  , s u b i t o  i n t r a v e d e r e  l e  
d i f f icol tà  c h e  i n c o n t r e r e m o  
n e i :  p r o s s i m i  g i o r n i .  V i v i 
do ,  l u c e n t e  s o t t o  i r a g g i  de l  
s o l e . s p i c c a  il gh iacc io  s u l 
l e  . s o m m i t à  " d e i  c a n a l o n i  
c h e  n u m e r o s i  s i  ' d i p a r t o n o  
d a l l e  v e t t e ;  i l  v e n t o ,  s u  
t u t t e  l e  c r e s t e ,  d e v e  e s s e 
r e  a s sa i  n o t e v o l e  p e r  s o l 
l e v a r e  q u é l  t u r b i n i o  d i  n e 
v e - c h e  r i cade ,  s c i v o l a n d o  a 
m o ' '  d i  s lavir ia  sug l i  s c o -
-scesi v e r s a n t i  s u d  de l l e  t r e  
m o n t a g n e .  

•M,a, col '  m o r a l e - a l l e  s t e l -
le ,  p r ó c e d i à m o -  e a l l e  u n 
dic i  ci t r o v i a m o  a l l ' a t t a c 
co  d e i  canale^ c h e  è p o s t o  
a l l ' in iz io  d e l l a  v i a  n o r m a 
l e - a l  : 'Roseg..  
• U n a  b r e v i s s i m a  s o s t a  p e r  

b e r e . u n  so r so  d i  t è ,  a m m i 
r a r e  l ' i m m e n s i t à  d e l  p a e 
saggio ,  v e r a m e n t e  ' .selvag-
.gio c o n  l e  s e r a c c a t e  , e g h  
s c u r i  c r e p a c c i  c h e  si p a 
r a n o  s u l l a  n o r d  d e l  P izzo  
Se l la ,  

S i  r i p a r t e  p r o c e d e n d o ,  f a 
t i c o s a m e n t e  n e l l a  n e v e  f r e 
sca  e d  i n c o n s i s t e n t e  s u l l a  
q u a l e  n u l l a  pos sono  i i -am-
p o n i .  A r r i v i a m o  s u l l a  p r i 
m a  a n t i c i m a  de ]  R o s e g  a l 
l e  15, d o v e  c o m i n c i a m o  a 
f a r e  conoscenza  col v e n 
to. I m m e n s e '  corn ic i  s p o r 
g o n o  s u l  v e r s a n t e  valtelU-
n e s e  e d  .il p e r i c o l ò  de l l a  
l o r o  c a d u t a  ci f a  p r o c e d e 
r e  m o l t o  c a u t a m e n t e  s u l  
gh iacc io  v ivo,  u n  p a i o  d i  
m e t r i  p i ù  in .  b a s s o  d e l -
i ' i n i z io  d e l l e  corn ic i .  

S a l i a r n o  l e .  r occe l t e ,  v e 
t r a t e  d i  ghiaccio ,  c h e  p o r 
t a n o  a l l a  c i ina -e ,  a l l e  16,30 
de l  g i o r n o  d i  N a t a l e  s i a m o  
i n  v e t t a  a l  P i z z o  R o i e g .  

. N o n  c ' è  t e m p o  p e r  r i p o 
s a r e :  l ' u l t i m o  r a g g i o  d i  s.o-

. IR' ci s t a  i l luminandQ,  
c r e a n d o  u n  paesagg io  f a n -
tas t i cp ;  in basso , '  m o l t o  

• lon tano  n e l  - v e r s a n t e  - e n -

R O S E C - S ^ t l l S r i  N - B E R N I N A .  
g ìa t t l ,  r ì è t i ' o  
d i  S ò n d r i o l  1 t r e  cei-chiott i  i n d i c a n o  i p u n t i  i n  c u i  i q u a t t r o  s c a l a t o r i  h a n n o  b ìvaccn tu .  

^ I l  t r a c c i a t o  s e g u i t o  d a l l a  c o r d a t a  F r a n c o  G u -
P ì è t r o  Gl ie t t l ,  C a r l o  l ' c i l ron i ,  A n t o n i o  F o r n i  d e l i a  S o c i e t à  A l p h i l s t i c a  « R e / i a  » 

g a d m e s e ,  l e * l u e i  d e i  b o r 
g h i  s o n o  gijà- acpese .  L ' o c 
c h i o  s i  e a t m ^  a d  o c c i d e n 
t e  o v e , .  .nGfia. : l i m p i d e z z a  
del la^serf l ,  SI e r g o n o  m o n 
t a g n e  d a l l a  n o t a  c o n f o r m a 
z i o n e :  i l . g r u p p o  de l  M o n 
t e  B ianco ,  d e l  M o n t e  R o 
s a  e, l e g g e r m e n t e  s c o s t a 
t o  e p e r  q u e s t o  p a i  e v i 
d e n t e ,  i l C e r v m o .  
• Accan to ,  a l  . f is ico s p o s s a 

to  p e r  l a  s t a n c h e z z a  c ' è  i l  
n o s t r o  a n i m o  c h e  s i  r i e m 
p i e  d i  . q u e s t e  i m p a g a b i l i  
vis ioni : ,  s o n o . a t t i m i  i n  cu i  
n o n  Bi'"Vive, o p p i i r e  si v i 
v e  t r o p p o  p i f^namente ,  c i  s i  
trovà-'lm, unoi-Stato d i  b e a 
t a  sisrtsaziòné; i l  m o m e n t o  
è p i acevo le ,  i n a  c ' è  p u r e  11 
d u r o  r ichiart)0 alla,,  r e a l t à ,  

, Ci  -trpyia.m'o i n i v e t ì a  a l  
Pizzo.  R o s e g  • (m,  3936) e d  
occorrè- p i a z z a r e  i n u p e d i a -
t an i eh t e . ' l a  t e n d a .  N o n  c ' è  
assQl^Ì^mentg,„spàzÌo ,  e .  ci 
diam"0/d?, . , far | j ' :per  '-iprocu-
r à r c i  ti'4"; b r à m  .sp iazzo;  è 
u n  d u t ó '  l a v ó r o  coW p a l e t 
te, ;,ebn-,pÌ,co2Z9, con  , l e  m a 
ni .  •>FinaÌment'e ' ] ò '  ' spazio 
suf f ic ien te  senibVa , e s se rc i ,  
seppu ' rè  n o n  ' pe r f é -Eamen te  
p i a n o ,  m a  n o n  ' è  a s ^ p l u l a -
m t m t e  poss ib i le"  f i s s a r e .  l e  
c o r d o  dó]Ja.;,,,,tenda. , A l l e  
s t e s s è , ; v e n g o n o : ' a p p e s i  de i  
sassi  • óhK, l à^c ia ì i  p e n z o l a 
r e  s u i  ' d u e  v e r s a n t i ,  t r a t 
t engono;  i n  precario^ e q u i l i 
b r i o  l à ' - t e n d a . ' F o r t u n a t a 

m e n t e  d u r a n t e  l a  n o t t e  il 
v e n t o  n o n .  e d e l  p i ù  f o r t i  
t u t t a v i a ,  m ce r t i  m o m e n t i ,  
CI f a  t e m e r e  c h e  il n o s t r o  
r icovero,  v e n g a  s c a r a v e n t a 
t o  n e l  s o t t o s t a n t e  g h i a c 
c ia io  d i  Sce r scen ,  c h e  s i  
t r o v a  900 m e t r i  s o t t o  d i  
noi ,  o p p u r e  s u  q u e l l o  d e l 
la  C e r v a ,  a n o r d ,  a n c o r a  
p i ù  basso.  

L o  p r i m e  luc i  d e l  2C .so
n o  accol te  , c o n  g io ia .  I n i 
z i a m o  s u b i t o  l a  d i scesa  p e r  
l a  c res ta  es t ,  i n  d i r e z i o n e  
de l  p iccolo Roseg .  

I m p r o v v i s a m e n t e  i ncon- '  
t r i a m o  gh iacc io  v i v o ;  p e n 
s i a m o  sia q u e s t i o n e  d i  p o 
ch i  m e t r i ,  m a  d o p o  u n  p o '  
è e v i d e n t e  l a  imposs ib i l i t à  
d i  r i s a l i r e  il P i c c o l o  Rogeg.  
S i  c é r ca  d i  a g g i r a r l o  p e r  
l a  v e r t i c a l e  p a r e t e  n o r d ,  
m a  a n c h e  q u e s t a  è d i  p u 
r o  ghiaccio '  ( d i  u n  b è i  c o 

l o r e  v e r d e ) ;  a ,  n u l l a  po,s-
s o n o  r a m p o n i  e picozze.  

A s u d ' s p r o f o n d a ' i l  c a n a 
l o n e  M a r i n e l l i ,  di' c u i  ' c o 
n o s c i a m o  {e d i f f / c a l t à  eat i - '  
v e  m a  c h e  o r a  s i . p r o s e n 
t a  c o i n p l e t a m e h l e  t r a s f o r - :  
m a l o .  D e c i d i a m o  a l l ' i s t a n -

, t e  d i  a f f r o n t a r e  l ' i n c o g n i 
t a  d i  q u e s t a  v a r i a n t e  e p a r 
l i a m o  i h  t r a v e r s a t a  p e r  
p o r t a r c i  a l ,  c e n t r o  d e l  c a 
n a l e ,  d o n d e  i n i z i a r e  l a  d i 
scesa,  

S u b i t o  , le dif ì lcol tà  s o n o '  
ev ident i : ,  u n  l e g g e r o  s t r a 

t o  di n e v e  b r u c i a t a  c o p r o  
J1 gh iacc io  v i v o  e d  e u n  
d u r o  l a v o r o  d i  g r a d i p i  e 
d i  c o r d e  f i s s e  q u e l l o -  c h e  
a l l a . f i n e  ci d e p o n e  s u l  c o 
n o i d e  f i n a l e ,  d o p o  a v e r  s u 
p e r a t o  730 m e t r i  d i  d i s l i -
vtfllo in d i s ce sa .  

A r r i v i a m o  i n  f o n d o  a l  
c a n a l e  a l l e  18: n e p p u r e  ci 
s f i o r a  l i d e a  d i  r i n u n c i a r e  
a l l ' i m p r e s a  e ,  s e p p u r e  s p o s 
sa t i  d a i l a  f a t i c a ,  a g g i r i a -
m o  a l l a  b a s e  11 Picco.io R o - ,  
seg,  r i s a l i a m o  ' v e r s o  P o r 
t a  R o s e g ,  e ,  r a g g i u n t a  l a  
s e r a c c a t a  f i n a l e ,  a l l e  16,30, 
p o n i a m o  i l  s e c o n d o  b i v a c 
c o  c h e  si d i m o s t r e r à  s e n 
z ' a l t r o  r e l a t i v a m e n t e  i l  p i ì j  
comodo ,  p e r m e t t e n d o c i  d i  
s o n n e c c h i a r e  d u r a n t e  l a  
n o t t e .  

•Il m a t t i n o  d e l  27 si p a r 
t e  a l l e  ..5; l a  l u n a  p i e n a  c i  
i l l u m i n a  il p e r c o r s o  e d  a t 
t a c c h i a m o  dec i . samente  i] 
c a n a l o n e  G u s s f e l d t  c h e  a d 
d u c e  a l l ' an l i e i rna  , d e  11 o 
Scerscen-  I p r i m i  d u e  t e r 
z i  de], c a n a l e  .sono s u p e r a 
ti i n  b r e v e  t è m p o ,  po i  c o -
i p i n c i a m o  s j a  l a . n e v e  i n -
con 's is tente  c h e  c i '  i n v e s t e  
s c ivo ì ando  da l l ' a l to ,  s i a  i l  
gh iacc io  d u r i s s i m o .  I m p o s 
s ib i l e  è'  ì t r a v e r s a r e  .fuJle 
rocce  d i  d e s t r a  in q u a n t o  

F i - t n i c o  G i i K Ì a t i i  

N e l  c a n a l o n e  hI p i e d i  d e l l a  p a r e t e  t e r m i n a l e  

en t ramb i  
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r a n  ( m  5120),  
n e l l ' A f g a n i s l a n .  

N e l  Pach Ì3 t a« ,  i m e m b r i  
d e l l a  s p e d i z i o n e  v i s i t a v a n o  
i p r i n c i p a t i  d i  S w a t ,  d i  D i r  
e C i i i t r a l ,  e s c a l a v a n o  u n a  
C i m a  I n n o m i n a t a  ( m  4450)  
n e l  f a m o s o  g r u p p o  d e l  
N a n g f l  P a r b a t ,  m a i  s i n o  a d  
a l l o r a  t o c c a l o  d a  u n a  s p e 
d i z i o n e  s p a g n o l a .  I n ,  a e -

t d ì w r a V s w e r ' - f r t b f n ì T - •  
d a b i l l  v e t t e  d e l l ' I m à l a l a  e 
d e l  C a r a c o r ù m .  

i m e m b r i  d e l l a  s p e d i z i o 
ne ,  v i s i t a v a n o  a n c h e  i l  P u ~  
n j a b  i n d i a n o  e d  il K a s h 
m i r ;  il p i ù  i m p o r t a n t e  s u c 
cesso f u  l a  c o n q u i s t a  . d i  
u n a ' c i m a  v e r g i n e  d i  : o l t r e  
6000 m e t r i ,  n e l l ' l m à l a i a ,  
q u o t a  q u e s t a  m a l  s i n o r a  
t occa t a  d a  n e s s u n  s p a g n o 
lo  s u l  « t e t t o  d e l  m o n d o  >. 
E '  u n  r i s u l t a t o  d a  s e g n a l a 
r e  p o i c h é  s i  t r a t t a  d i  s p e 
d iz ione  l e g g e r a ,  c o n  u n  e -
q u i p a g g i o  r e l a t i v o ,  c h e  h a  
a f f r o n t a t o  u n a  c i m a  d i  n o 
t e v o l i  d i f f i c o l t a .  

P e r  e v i t a r e  c o n f u s i o n i  
con  a l t r e  v e t t e  d i  e g u a l  
n o m e ,  m a  m e n o  e l e v a t e ,  
g l i  s c a l a t o r i  p r o p o n g o n o  
c h e  p e r  l ' I n d e r U i l a  d a  l o r o  
conqui .s ta to  si a d o t t i  i l  n o 
m e  d i  K u l a  P i r i n e o s .  

11 M i n i s t e r o  d e l l a  D i f e 
s a  i n d i a n o ,  n o m i n a v a  c o m e  
u f f i c i a l e  a c c o m p a g n a t o r e  
li m a g g i o r e  P .  S .  S .  C h e e -
m a ,  c h e  s t a v a  m c o n t a t t o  
c o n  l o  sfierpo. P a s a n g ,  
lu s t e s s o  d e l l a  s p e d i z i o n e  
i n d i a n a  all 'BIverest ,  d e l  
1P65, e c o n  l o  s / i e r p a  D a -
r e m - T e h a n ,  e n t r a m b i  o t t i 
m i  s c a l a t o r i  s u  g h i a c c i o  e 
s u  rocc ia .  S i  a .ssunsero 17 
p o r t a t o r i  a l  c o m a n d o  d i  u n  
c a p o  - p o r t a t o r e , .  e cosi  i l  
n u m e r o  d e i  c o m p o n e n t i  l a  
s p e d i z i o n e  — c o m p r e s i  i 
t r e  a lpmus t i  spagnoli .—- s a 
l i v a  a 24  u n i t à .  

S i  f i s s a r o n o  q u a t t r o  c a m 
p i  i n t e r m e d i  t r a  M a n a l i ,  
l o c a l i t à  d e l l ' A l t o  P u n j a b  
i n d i a n o  e d  i l  g r u p p o  m o n 
t a g n o s o  .. cos t i tu i to  d a i r i n -
d r a s s a n  ( m  G230), 11 D e o  
T i b b a  ( m  COOl) e n t r a m b i  
g i à  sca la t i ,  e l ' I n d e r k i I a  
( m  6040) p i ù  v o l t e  I n v a n o  

t e n t a l o  d a  p r e c e d e n t i  s p e 
d iz ion i .  

D a l  c a m p o  baso ,  fLssato a 
q u o t a  4400 s u l  g r a n d e  
gh iacc ia io  d e l l '  I n d r a s s a n ,  
l e  c o r d a t e  p a s s a r o n o  n l l ' a -
z i o n e  d i  r i c o g n i z i o n e  e d i  
e s p l o r a z i o n e  p e r  l ' i n d i v i 
d u a z i o n e  d i  u n a  p o s s j b i l e  
v i a  d i  s a l i t a  e f i s s a v a n o  u n  
c a m p o , a l t o  a q u o t a  5400 s u  
i W à M  •pfMWut-"ffia-Ér'{iTi 
l a  cosata e d  u n  m u r o  d i  
gh iacc io ;  M e n t r e  l a  c o r d a 
t a  d ' appo / ig io  r i m a n e v a  i n  
q u e s t o  c a m p o  a v a n z a t o ,  l a  
c o r d a t a  d i  p u n t a ,  c o m p o 
s t a  d a  ' Civ is ,  P a s a n g  c 
L l e o n a r t  s e g u i v a  u n  r i p i 
d o  gh iacc ia io  s i n o  a l l a  b a 
s e  d e l  m o n o l i t o  d i  r occ i a  
t e r m i n a l e ,  

L l e o n a r d  s o s t a v a  i n  
q u e s t o  p u n t o ,  -i q u o t a  ."iOiiO, 
c o m e  e l e m e n t o  d ' a p p o g g i o ;  
g l i  a l t r i  d u e  c o m p o n e n t i  i a  
c o r d a l a ,  e c ioè  Civ;fl e P a 
s a n g ,  s f e r r a v a n o  l ' a t t a c c o  
dec i s ivo  a i  t o r r i o n e  c u l m i 
n a n t e ,  c h e  p r e s e n t a v a  u n a  
p a r e t e  rocc iosa  d i  110 m e 
t r i ,  con  d i f f i c o l t a  di V i ;  s i  
r i c o r s e  o i r a r t i l i c i a l e  A 1  
e d  A 2. D o p o  a l c u n e  o r e  d i  
a r r a m p i c a t a ,  la  v e t t a  v e 
n i v a  raggiunta . -  -

S u l l a  c i m a  d e l l ' I n d e r k i l a  
( K u l u  P i r m e o s )  a 6040 rn, 
C i v i s  e l o  . s h e r p a  P a s a n g  
s ' a b b r a c c i a v a n o ,  r i c o r d a n 
d o  co lo ro  c h e  a v e v a n o  f a t 
t i v a m e n t e  c o l l a b o r a t o  e 
c o n t r i b u i t o  a l l a  v i l to r i i i  f i 
n a l e ;  11 s u c c e s s o  i n t a t t i  è 
d a  a s c r i v e r e  a t u t t i  j r o m -
p o n e n t i  l a  sped iz ione .  

Q u e s t a  v i t t o r i a  d e ì l ' a l -
p i m s m o  s p a g n o l o ,  c h e  s i  è 
a g g i u d i c a t o  u n  .«ieimila 
v e r g i n e ,  e U f r u t t o  d i  a n 
n i  d i  p a z i e n t e ,  t e n a c e  e 
m e t o d i c o  a l l e n a m e n t o .  

L a  « S p e d i z i o n e  t r a n s -
hna l f l i ana  s p a g n o l a  h a  
g i à  . u n  s u o  p r o g e t t o  p e r  il 
1970; SI s p o s t e r à  p i t i  a d  o -
r i e n t e ,  v e r s o  l e  a l l u r e  d e l  
N e p a l ,  a t t r a v e r s e r a  a l t r e  
t e r r e ,  B u t a n ,  S i k k i n ,  A s -
s a m ,  B i r m a n i a ,  T h a i J a n -
d i a , , p e r  c h i u d e r e  a S i n g a 
p o r e  il l u n g o  v iagg io ,  

V e n a n c i o  L o p e z  
(1(1 C c b u l i o s  

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
Là stazione ilei Manie iiiuiico fiiìi niuilenianuuiie 

(itliifzziflu per l'aliìiiilsmo e /wr lo svi 
9 6 FUNIVIE • 3 TEIECABINE « 1 SEGGIOVIA BIPOSTO CON 
5C( Af PIEOI • M TEtCSKI • 20 GUIDE E PORTATORI • 50 
MAESTRI 01 SCI • 10 NURSES • 10 OÙIDE SCIATORE • 50 
ALBERGHI • 40 PENSIONI • 1000 AtlOGGI « SCUOIA DI 
SCI • SCUOLA 01 ALPINISMO • SCUOLA DI SCI ALPINISMO 

ALTA MONTAGNA 

4 Grandi D i s c e s e  C / a s s i c h e  Inve rna l i  e P r i m a v e r i l i  

ARP . THOULA • PAVILLON - VALLEE BIANCHE 

Lo sci estivo ul Colle del Giffonte c wlla Vullóc Bldiiche All'AriJ aiwanil u 17 quattromila '360 uradi di yioia Con le funivie' che Chécroiiit. e deU'Arp ie pii/. .spella-coluri paa.'jpcioiate deilc Alpi 

SCIARE A 3500 METRI E RIPOSARE A 1200 NEL PIÙ' 
SPIENOIOO PANORAMA DEL MONDO 

• AUTOMO&ILISTli In on baleno n Courmayeur coii l'aotojlrad» e.'«óperifw/s del Monto Bianco» 
PER INFORMAZIONI: Monta BI«nco S.p.A., Cournliiyeur, tel. 82?3a-S992S 
• A»l«ntl»_ Autonomi. Courmayeuî , tal, 82040 • Seueli di Sci, Courmayeur 

- 82064 - Or noi.ta m| • 
niradull, piti* 



L O  S C A R P O N E  1 6  fl«tin»ìo 1 9 7 0  

LE GRANDI PRIME INVERMU 

Roseg'Scerscen'Bernìna 
Conllnuailam dalla pagina t 

Cflm^lèlaménté vèU'ate. 
è ò n ó  io IO, il s o i e  è 

i p l e n d i d o  m a  n o n  ci r i s c a l 
d a ;  j l  f r e d d o ,  flneor« p i ù  
i n t e n s o  p é r  l e  sferzatis  d i  
ven to ,  è fsertet tari le t j  t \é  
r i s e n t o n o  sopi-at t i i l to l e  
rrtanl e d  i p i e d i .  

L 'arratf t t>lcata ^ p i u t t o 
s t o  deUc«t«.  C ' è  c o m u n q u e  
pos i Ib lUtà  d i  jpténtflve Chio
d i  n é l  ghiàt ìeio e ,  èórt fltiè-r 
a t l  m e i i l  ,R«ÌVÌ8trtr» à l l ' a n -
t ic i f t ià  d è l l ó  Scei 'scétt  «Uè 
14, P r ò c e d i a m ó ,  s t a n c h i  m a  
sped i t i ,  v e r s ò  k qirtiii ( m e 
t r i  3071) c h e  r agg iu r ig i à "  
s i ó  s u b l i ó  d ò p o !  sctiiiJartio 
m e t ì n é  l ò t o  e r k j a r t l a m O i  
lUitò I n  fcreitfl, RUéii latnO 
c h è  i l  tìiet diff lci ta  i t l i  
fti8l\fatìd. S I  c o n t e  p é r i l h ò  
d i  àttlvÉH'é. Sé | )purè a i u t a t i  
dAllà finlR è d  a tìottè fóttdà, 
àlià Mèrco KÒIb. 

M a  i n  q u é l  m ò m e n t o  Ift j 
mot t lég t ìa  IHverhtt lè à fòdè*  i 
'H t u i t è  l è  s u e  ò9iilità'. n o n  | 

è ssàoli i t f ir t iehle pbsàìbilfi  | 
à l t t i r à r é  a l l a  b e s e  h è s s u n ^  | 
de l l è  IftiiumèV'èVòU, t o r r i  
chu f è f n ì à n ò  l a  l ù n ^ h i s a l *  
M à  è s s i l a  dèll t ì  Sc#rafcèn 
è d  I n ò U f è  81 s t a  àÈàtè t ìèndo 
Jà b u f è r a ,  ^élòoÉtt^èftté à r -
t W i t \ 6  à l u è  ^ I f tàcfe tó-
«è  c h e  c i  é ò p r ó n ó .  

È p p i i r é  à l à m o  a i c u r t  d è i  
flòstrt m e « !  è d è U l  ftó*-
f l r è  po t ì i i j lU là i  a f t chè  P è -
à róAl ,  o h e  s u !  d t i f t S f w d t  
èi^ft s ta i f t  cò lp l lb  a d  
b r a c c i o  d a  u n  «àssq, l é a -
| [ iMè ótl imaitteri te. is' /feuto 
o r m a i  d a  d u e  « r e  è coh t i»  
nù ià f t i b  a d  à r r àmf i ì ca i ' e  fin
c h é  p e r c h è  s e m b r a  c i ie  u h a  
so la  t o r r è  d s e p a r i  d a l i a  
B r e c c i a  d e l l o  S c e r s c e n i  s u -
pferataia  c i  t r o v i a m o  p e r ò  
d a v a n t i  u n  a l t r o  m u r o  i n 
s o r m o n t a b i l e  c a u s a  l ' o scU '  
r i t à  ( l a  l u n a  e t à  g i à  s o r t a  
m a  l a  b u f è r a  l e  i m p e d i v a  
d i  f a r c i  a r r i v a r e  i r a g g i ) ,  
f r j t an tó ,  l i  f r e d d o  a u m e r ì t a ;  
ci t r o v i a m o  s u  u n a  c r e s t i 
n a  d i  n e v e  o v è  n o n  è n a -
s ó l u t a m o n t e  posalbi ie  p i a z -
isarc l a  t e n d à  v. n e p p u r e  s e 
d e r s i .  T o r n i u m o  i n d i e t r o  
pfer Ufi» d e c i n a  d i  mf t t r l  e 
n ò h  ci p a r e  poco  11 I r o v a -
r è  u n  m a s s o  che ,  s e p p u r e  
h p n  p i a n o ,  p r e s e n t a  l a  pos-^ 
s ib i l i t à  d i  s t a r e  a l m e n o  c e 
d u t i .  S ó l o  che ,  a c o n t i  f a t 
t i ^ , fn  fliuàttrc n o n  c i  ai s t a  
è P e d r o n i  d e v e  pafigare l a  
ftbtté c o m t j l e l a m e n t è  a 
^ è n t ó l o n i  su i  v e r s a n t e  
n o r d ,  gh iacc ia tò .  

L e g a t i  e d  a b b r a c c i a t i  al» 
l a  roec la t  b a t t e n d o  c o n t i 
n u a m e n t e  i p i ed i  e l e  i n a 
n i  p e r  BCflCGiare il p e r i c o 
l o  d è i  é o n g e l a m e n t o ,  p a s 
s i a m o  u n a  lunghi,s8ima n o t 
t e  p e r  t r o v a r c i  a l l e  p r i m e  
l u c i  àfelValba f o m p l e t w -

m e n t e  r i c o p e r t i  d a  u n o  
apesan s t r a t o  d i  n e v e  g h i a c -
clftttì. Dolorosar r ien te  ci r i 
m e t t i a m o  in m a r c i a  ( q u a l i  
doldi ' l  a l (p  a f t i c ò l f l z l o h n j  
è s u p e r i a m o  gl i  u l t i m i  d u e  
lor r io t i i  cHe ci s e p a r a n o  e f ^  
feCtivamentf l  d a l l a  B r e c c i a  
d e l l o  Scorscen ,  S e m p r e  c o n  
bMféVù fortlSsift ia aupc^rla-: 
m o  p e r  rocce  c o m p l e t a 
m e n t e  r i c o p è r t e  d i  g h i a c 
cio Ja s p a l l a  o v e s t  d e l  P i z -

B e r n i n a ,  tié r a g g i u n g i a -
i n o  la  v p t l è .  N o t i  c ' è  l e m -
ì>o b e r  c n h v è n e v o l i :  il f r e d 
d ò  tmj ì^dlscé  d i  f a r c e l i ;  c i ò  
ché-aé r i t i amo,  l a  g io ia  p # r :  
la  cortclÙ^Wne dbAr impcc i  
s a ,  a n c h e  d o  c e r t a m e n t e  ó 
l ina g r a n d e  g iò ia ,  o g n u n o  
l a  t i f ine  n e l  p r o p r i o  c u o r e ,  

••.PóÌrv-d{iÉft8a,, :fiftci-.. "alta 
« Marfcò a .Róisa i j  Ja; ablf t-

^vplé i  àqri>rasa'fairWoVùré l ' i  
b o m b o l a  : d e r  s[à9 c s a u r i t a i  

J a  dBCisioììe d i  à r r l v h j ' e  à U  
la  o a p à n n a  M à r l n è l l l - B o m -
b à r d l e r l  | n  séràtà  | i è r  t r à h ' .  

. g u g i a r è  f l h à l r n é h t e  q u a l c o 
s a  d i  c à l d ò  é d  anchft. iJtìr-
c h è  l é  r o c c è t t è  d i  Gréi^iB 
tìlif.zav 8è ' il l é M p b  c o n t i 
n u a v a  èosU a l i ' i i t d o m a n l  
s a r è b b e i ò  s l a i è  i m p r a t i c a -
b i l l ,  

! A m e t à  d e l l a  d iscesa  s u l 
l e  roDcette ci cog l i e  !h n o t 
t e  f o n d a :  f a c c i a m o  a f f i d a 
m é n t o  a l l ' e s p e r i e n z a  e d  a l  
ìtfihso de l l ' o i ' i eo ta i i t en to  p e r  
t r o v a r e  l à  Via g i u s t a  i n  
q u a n t o  ! e  c o r d e  f ì s s e  sof to  
c o m p l e t a m e n t e  c o p e r t e  d i  

I n e v e .  

j II ri tò-rno s u l  g h i a c c i a l o  
j d i  S c e r s c e n  s u p e r i o r e ,  la  
! .  c a d u t a  e ift r i c a d u t a  d i  F o r -
i n i  in u n  c r e p a c c i o  ( f e l i ce - -
: m e n t e  Ùsci: d a  so lò ) ,  l a  
iV r o t t u r a  d è i  r a m p o n i  d i ,  P é -

d f ò n i ,  l é  lh t ìumerevoU(«( i l -
vò l f t l e i e  càdùlé!  dóVUi^ a l -

1 J a  ftotévolé s i à t i e h e t z a i  p l c -
! coli  ep ìaod i  {innlì, c h e  à p *  
j p e n a  al r ict i rdHno.  : 

' Il f a t t o  p i ù  U'j lo.i  ane l lo  
p e r c h è  Jrtàspattató,-  à qUél-
l ó  d i  l i ' o v à r è ,  l t iosl i ' i  amlr»' 
ci d e l l a  f Restia/s hllB. M à ^  

Q u c g l )  a m i c i  p h e ,  
, a e p p u r e  n o h  c b h  a l t l s d n a n u  
p a r o l e  i n a  con  q u e l l a  g io ia  
sJ)énzi£>sa, aiipfeha j j e r c é p i -
b i l è . d a i  l ó r o  agi iaràÌ  È c h è .  
aòlf) hó i  q u a t t r o  : ^ o l o v a m ó  
cap i r è ,  ci h a n n ó ' f a t t ó  do - "  
n ò  d è i  J)iCi g r a n d e  pi 'èthio 
cu i  p ò l é s s i m o  a s p i r a r e ,  

F r n n v o  UuK; ia ( t i  

Nuove scoperte 
nello grotta di Monte Cucco 
l i  Gruppo  Speleologico C.A.I.] fnrrft-gallerla. venivano diàf^esi 

Perugia  ilH eftet tust t ì  Una nUo 
vn spedizione nella Grot ta  d i  
Monte cuèeò tcòàtaceiaro.  f^e-
rugia)  uoti i o  scopo d i  etiplora* 
r e  Je jjuóve gHÌlerie scdperlo a 
2Di) in, circa <11 profonditi». 

It 27 rilcembrei.dopD ol l ré  6 
a ro  d i  marcin sUlln hSvé è sUI 
Bhiticcio, una  squntira d i  qual"  
t r o  speleologi perugini raggiuo-
bevt! la Oallerta d e i  Lagiiettl.  

solo nella partfc iniziale; o l t re  
i poni la grot ta ' ra t t t ìnufl .  irie-
spidrata .  

In un 'a l t i»  'direzione, rtdpo 
Hii pozzo d i  14 m.  6 un-v{i:^tjp-
almo salone a cùpola, si prose
g u i l a  in n n à  àngiuta  condotta 
dt!Ì diametro, di ,40-60 ctft: che 
aspira violóntemcnte arlal la  
s u a  espìol-Hisiorté:.»! ' è  : a r res ta ta  

r,, , - , sa dairimbocco. 

« m i »  S ? K „  P»"»™"» " U l w i f t l i r è ,  Ih si(ii«<lra rlMle ut 
campo imarno .  " .  ' . • Solofte Su«dco:\tln«ii • WMlltl-B 

t . ;  J lornt i ;  auefasslvo, »(le la  stii!dljlB<(r:J|iitérrÉ8lonal». 
pi <lay»: InklD iiU« dliccM^ d e l ;  tln iOloi:*!" PaSdiilW e 

ila Mitlc di:,ijftttS ' . t thé 'porta•  ftU,cù\ hanno-, pfesm parte••ape-
[SftJtìHe saracco- Al le  50 c imheoiog i  eli R o m à r F i r e n z e , flc 
• tinnito ,èrano ̂ ralgllihll l ' s^ t io -1  lesna,  Tòrlnb^Trteàtè,  UUetìa e 
.1*1 d a  ésplorfire. - • , Torni por tin Cóinplesàivo di 3H 
I GiscéW Uri póz^^-eascala dlluomii^li t p l  ^ riptì-
13 m.,. 1 qua t t ro  pi-ciseguivahf)! sando dopo .cHe; Uu-ano ayeva-
In tneandl;6i'tt"j t e n u t o  ,d l^ ra i{g tunaé réUI  
périiorió d a  \in tórVeliìfe. 

ì stif) rtiV ' ihlzia liiia' éèiierin m i  m- «ticMa prrimftditfi^ a f a  s fa ta  
' t ì lfi ,  p iV am|iltì^Jri 'f«H& pcn- i  raggiunta pèr  -in , Brlma volta 
Uirtnzn: é iiihSlo JJÒO .itì. o più.  du ran te  a sjJèdWorie C.A.l. Pc -
lAtllne vétìlva ragBfu'hto-un, <ic'!''"KJ«:««ll,«Ì3rHe.scorso, 
idai<« di gvaiidr jjanerlel c i u r l a i  Allé quatlvò del,39 dicembre 
lefplóràzuitio. ;è. s tata,  forzata-, j ia squadra  rnggUmgèva miova^ 
injc-nié. psrziajé.  ^ l i ì ' i i e jmen te  la .Galfer)» d è i  LagJietti 
i condotte  coiiriùce ad uti-i s i -  e U campo, j lnlcrnb.  Dopo Un 
iU^ftlma ftìt-ra dovè ConvórSonòhiiiirrìo pÈrnijltamentó in grot-
' t r e  torrèntl . .dl  portata  SiyórSìa.ìtn. disfat to IV cainpò. allé due  
: D ù t  prófondl po7,gl.. che  occy-l  flel ^nm^lÌ((iÌD vénivà rldlscé-
pano  t u l i o . l i  pnvlménlci dé ' l f t fau ' i l  Scntiétrt gelato che a t t ra

versa 11 versante  orientale de! 
monte.  

J'"acevano pa r t e  delJa squadra  
Stefano Arzilli. F rancò  Glam-
pàoll,. Enrico Rosati e France
sco Salvatori.  All 'esterno han
no da to  11 loro appoggio Gian-
cario Viviani. Federico Solle
vant i  B EJaniela MóHttcchia. 

15opo quest 'ultlrhé esplora
zioni. sia pu r  paraiaii, la Grot 
t a  di Monte Cucco,, o l t r e  ad es
se re  Una dèl ie  p-iù profonde del 
indridó, 6 anche u n a  delle più  
estese i n  senso orizzontale, bU' 
porantio. a cjuanto Hembri, ab '  
bondantcmenle  1 0 km.  di svi
luppo planlmetrleo, É :  tiiiesto 
slgniRca ..che In gramlè ài^Otia 
umbra  e.  sin,  d'ora la  più  iunaa 
tì'tfallà. ' ' ' ; 

Frnnc t i sco  S u l v n t o r i  

Nuove ramo del  
Buso de la rena 

I l  gruptió grot te rtl Malò, do
po ù n s  quindicina d i  uscite a l  
ttiiso d e  ift rana ,  h a  scóperto 
u n  cunicolo rtioito angiisto nel
la  p a n e  InliiSle, e Ib h a  espio-
r a to  sltiò alla salét la tèrminale.  

LO stesso g ruppo  im Iniziato 
l'ésploraziotìe di t r é  famose 
- s p r u g h é ' -  nell 'altipiano, ca r s i  

Lettere ù 
I «Lo Scarpone» 
n i l l l N I I I N I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I i l l l l l l l l I t l l l l l M  

Toponimi 
pre la t ln l  La teiiera di Mario MUesl i 
«fata  u n  sasso in u n  oloeore. 
WDnostanlc il ijerlbtlò p rena l a -
Uélò e «fltnifald, con ttUjjMri d a  
«pcdtre e reonll d a  comperare.. .  
e dò  riceDeré. pa?eecfil litintto Irovato il fempo pe r  scr lucre  suli'argòmento. farmuìanda do-
tnandp e d  inuilartdò a trattare 
r a r eomen io .  LO /oretnó, ben uo-ìfntlerU « piccole i dosi , i>erò, 
coti 6/6131:11018 eri: ef ié^pi .  pe r  
« o n  a^rtoinre nessuna." In famò,  
per;  aertl'ltè cOnCeiigioné defllt 
edi iori  Baldini  ,iC?astoldi\dl 
AflUitìO, dall 'opera d ì ;  AutéH"  
Garobblo,  - Scoperto e : conqu i sta dèlie Atpl' Mfnì0à^à-Mn 
bruno  a t t o tì r ispóndere  à ì i m ' -
si ìu t ty  l é  doinartHe -sónt) 

.stote.'7artfl.iilaie.'-''^ 
Nel le  voci prelatinè: raipltil ' ,  

s t a  p u b  t rovare  !a spieguziono 
d i  ^JJoniMl a lui cari .  U'Moti* 
l e  Roaa.-nOn deve H.-rtOme s i  
colore d é l l é ' n e v i . o  dàl ie  rocce. '  
bènsV a l  ghiacciai. Dal  prela-
tlfto l'Osa s ;  ghlac<Lio, de r ivano  
ai\ìse»rà l a  RoSfi dè i  tìanehi,.Ro
sài R is i .  Roiseiià i n  vai ié  d A d -
stài • Róseg't Hósaec- ' in  • Bnga-
dirtà, Rosoié nei gruppo del 
Cevedttle c va i  Rosi la  in quel

l o  dello Spinale:  Monte Rosa 
Iti vai Rdrtdeita e rt(?| Setto Co
muni :  Rosetta H San Mart ino 
di Castroz5;a. Nel  Llvlnailonfio 
Ih Màrmoiada e r a  chlamaià 
Rosàlla, Da  br le  =- dirupo,  de 
r ivano ; Briga, BrlaUiB, Brega-
aliai  d a  bar rós  s= tnugo, la  Cro-

dei Barane!; d a  brenun --i lu-
ricff. l 'albeggio , e d a  .questo 11 
ghiacciaio della Brfìnva: d a  m u -
Sina sa-iseló, l ' a lpe  Mussi la:  
d a  pala,—dosso, còsta dì m o n -
y> erbosa, J Paloii tii Nana,  d i  
Rési  0 d i  Sere,  Palanzo. Palart-
ifone e l e  famósissime Palo. ,. 

P u b  tn tcréssare  U seguente  
elétièo della Voci pre la t lne  mag» 
giormente  d i f fuse  . nelle Alpi; 
ralpihlsta troverà là" siiiègaKiò» 
ne .  d e l  significato d e l  nomi  di 
WortlL- aipèSi!,  ̂ vallJ a lul  t-arl; 
a l b a  » Piélrài su; cmesta Voce 
8t ItisòBi: il, laUnó-altìUs blah' 

tilgio na tura le  o artll\(il,ale» a f i  
« 8  1= le t to  - Ihcavatói • afi i i la te 
pino cembro;  flss w ba r rane ;  b»-
ea vino; balrna =: g r o t t a , ' .  a 
Volte barma;  baisa  re palude!  
barca  s i  capaitnn: b a r g à ^  stal
l a  pop best iàmet • bar r ,  b é r r  2:: 
montóne! ' b a r r a  =: precipizio; 
bar ros  à mugó; blèse se peftdlo 
erboso;,  boc s vitello;.  boplo s :  

bora  ~ lefitto rotondo, 

Sedale; bord = spina, aculeo, 
drdone;  boVa : s  srriotlaméntS} 

brel l  = piano lacustre paludoso 
i n  mezzo a l ,  qua le  scorre l 'ac
qua,  insabbiandolo; b r en t a  =4 
bren ta ,  mastello; brenua =s l a 
rice; brle — moiite, dirupo;:.bri-
fioR w v e r i a t  brisea X favo; b r l -
v a  := ponici bunda i=s luogo ap* 
par ta to ;  cala., caltinca 2= burro» 
ne.  scoscendimento!, caimi8 = 
pascolo alpino;  caipa =s fianco 
scosceso d i  monte:  " c i n t a  aa 
ghitìreto; cara ,  car rb  =s sàsso; 
ciana s i  fWftie stagnantel  c la -
,vè w delta deltè actilié, de t r i th  
i;bròs = rododèndro!  erattia » 
pannai  es'aph « i  saaisoi crlhòs « 
maiale;  tfumba — cattcaj  d a -
sia i s  cnsiiami ' d i  ebhifere:  d r s -
lisa. clraUsa,!=:'-oht8Ho. alpino: • 
f rans ,  frai isuia = , f r u i t o  ^ dèlia 
rosa Canina! f ru ta  ruSocUót 
ganda ^.de.tritt^.mùcohlp.dl ias* , 
sii guva^É: .tórso : d ' a t i qua r igMi  ; 
be r» .  glmWra'ffi'eenibrOÌ^''''igri« -'' 
,YU-,^jldM0tP:; . , lam^ s ' p i i u d e , ,  
p lano aedultrlboso; l a n c a , »  a v -
vnllamenlOf Jei id  d i  l o r r é n t o r  
lastt = buci'dns;; la ta  = ji letrs! 
lausa » ìàstronei ; laya|=: pteti'ai 
ma l ,  mei.?? coUeì m a l a >  m o n :  
tagns!  t r je l la ,^  t b r r e m é ;  - m a r . ,  
m a r r a  3s=slavina, mucchio d i  
sassi, detr i to, ,dl  t o r r i n l e i ' i n a t -
In s= cespdgllfl!. mulb  i= l^a l ta -
rei' mu'isina.» sasseto; b a v a  s :  ^ 
conca montana ,  p ianura  , f r a  1 
monti : '  pala -

P R I M E  A S C E N S I O N I  
, : dosso, costa d i  

mont i ;  pel luc^ (bellucai p r u 
neto!  ' p en t a  " pietra;  , r à v a  5= • 
f r a n a j .  r c e c ù : »  tòrrentei  rosa =s 
ghiaccialo, roccia erosa da l  

(ghiaccialo! r iva  =:scóscBhdl- : 
smento! saba :=.CBvitài-.' salajSs. 
t e r reno  paludoso, canale; s a '  
n io  3= caScinai suba s p o h l é t  t a 
bu. tabe ~ col le : ,  t a l a , .  t a r r a  ^ ' • 
t e r ra :  t amara  a capanno) t a u -
t u x  montes tumulo;  tegla q: ca^ 
panna: ' t ina3=,CQncavlta:tóba =s 
burrone: .  trogium » sefitlerò a l 
pestre,  , t r a t tu ro :  tubéres  = pi
nastro; lul = conAnéi Punta Figari 

P a r e t e  os t  
I..'8 giugno Sera lo  Gay  e Lui

gi Bcssone de l  C.A.I, Plnero-
lo. hanno tracclHto una via  stij 
diedro d i  sinistra della parete  
esi di. Pun to  FlgHTi im .  2400) 
nel gruppo Castello-Provenza
le. La SfllUa si svolge nel die
d ro  parallelo d i  des t ra  del gran  

[Savona, h a n n o  effe t tuato  la IV, IV sup.t V, 
i pr ima saUta della pàreiè  noVd sosta. 

>1 'òh.ì.  *r'erza|GugHH'^eh--r>r»ftlnM^|?p'5|"Ì:pot ver l icafnientè .per  la  pareie  t 
leguire io 8péroi\tì 

doUu c i i n a  tlèllè Siilitte ' m e - '  Da  q u i  la fessura si fa . .p l f t ;pa ta l le lo  alla^'.ìa.Ho.fy. 
t r i  l<!fll2> belle Alpi Liguri. La  incisa 0 molto s tret ta :  la si «a-1 Via Inleressunfe c h e  si hCol-
pnrete c cDistitullu da una l u n - ' g u e  f i»  dove «1 raddrizza m a g - l g e  In im ambiente  .severo; di-
K!i batitionata e si pu^i dividere Rlormente e 1 suol bordi di-1 sllV(;llo (IClO m.  o re  B dall 'ai-
In d u e  parl i :  Iji prima, dolimi- vengono meno  srlicolali  cas) tacco difficile. . 
tuia  a s inis tra  da l lo ,  spigolo m., I v  ini,, t ch..i. Quar t a  So-I A ainistrn del canale percor-
norcl-est. t? a des t ra  da vuio spe-  j^ta, so  dairl l lnerarlo,^!!» Ouglle del 
'dbe poco accennato,  è al ta  S i  continua Incastrandosi 

uni formemente  circa :|00-350 nelìa tosBura. Uacla" e fa t ico,  
metrli la  accondn degrada ra» : «a. In ul t imo, quand'essa si a l -

dledi'o rosso percorso d a l l n c o r -  p ldamenle  verso ovest f ino a .  larga,  «l esue, a destra s u ,  u n  
dalli RibiUdonp c còmpagni. e scompai'jre. La linea dlrefhvcci  ampio tevvaxW: (40 m iVi ,V, 
termina sull 'antielma siid della 
puma tlgìvTl- DlTRcollfi \V e . V ,  
chiodi IZ e 2 cimci. laSciat! S 
e 1 cuneo. SalllH 4 o ré  dall'ili-
tacco. 

Punta Cristallina 
Torr ione certfrale 

I l  US se t tembre  Luigi  Besso-
j,  I Lodovico P e w a r i s .  Sergio 

Qfly. dPl C.A.I. Pitierolo, hanno 
tracciato u n a  v i a  sul Torrione 
centrale,  gran  diedro pa re t e  
ovest, della.  Pun ta  Cristall ina 
(m. 2801) .nelle CoZle Meridio
nali. Via della fessUrft e spigolo 
nord.  Difficoltà d i  IV; A l e 
A 2. Ghiàdl 2a a i 4  cunei; la-
pelati 6 l'hlodl «• tut i l  1 cunei. 

(Ima delle Saline 
Parete n o r d  

Il Ì 2  se t tembre  Carlo Au
reli  e Mauro  MalWoU dal C.Ak.I. 

Dragonet -^upa... (fcàndf^ j, lèssurà 
.solca,-.lo „''iOC(!Ìifò-.^i','.bairè della 
p s f e l a .  R i s ^ ^ ^  il novàlb  t r am 
póni  a flHtfjRlaaionet a l ta rcun 

. . .  , la .p«rt.'!A A,"» ,m. « des t ra  della 
da l lo '^a l i ta i 'Che si svolge h c i i l V  sup., 4 chi). Qulnla  sosta, fessurt» B.iHli „cent.ro. dello spe^ 
set tore des t ro  della prima par - -  S i  r ien t ra  nella fessura ,  m a  rone c h e . l a , d i v i d e  dal canale 
te, è d a t a - d a  un ' sv ldente  ftìa-j la si abbandona dopo d n a  d i e - |  Salire,-dlrlltl  in u n  ranal ino 
siirannimlno che  Incldti la pa - i c ina  di metri  pe r  seguire, obli- . 'per 20 ii;.:pol obliftparo a deatrii 
ra te  dalla sommità ,  f ino a .so-.quttndo n sinistra, una  .pareti-. ,per a l t r i  20 m.  U l t ) . .  
pra  lu tnscla basale. i n a  e poi u n  canale t to- f ino  adi^ Segu.lrft una  rampa  verso 8i-.[C.A.l, Otnogna e la guida La-

Superato  facUmeiite uno zoc-Mm le r rawìno  «rboso H o  IJI. sup.) stiavnl- r-kno BplHne.ichI d i  Macitgna' 
colo di roccet te  si perviene s u f n i i .  Sesta so.sta. . . [carido 16 s É f t p l o , r a g n l u n g e n -

— - - " " i -  I "• . do,.Ama. i^fioiv.yrqrmata dftlla 
g rande  fèsaurrf .M^iré lO 

gUendo.ùnà costola rocciosa che 
rappresenta il prosegiUmcntO 
dello spe^l'orsè (30 m, I I I  -t- IO 
m.  i V ) .  

Aggirare un risalto a destra 
seguendo u n  canalino a fondo 
erboso , (30 m, + iV;  è forse '  
conveniènte forzare il rlsaUo). 

CoiitlnUare dir i t t i  con a r r a m -
plcaià più faci le .ma sèmpre  di
ver ten te  sino a sbucare, dopo 
al t ro  3 lunghezze sulV 

Pino Bianco 
Parefe s u d  

11.10 agosto Luigi Combl .dcl  

I terrazzino ghiaioso e pltìno.^ 81 supera  una  córta fessurn 
silo sotto. Ifl vorticflle ffliata { is t ru i ta  d« u n  bloSeo s l rap iom-
dalla fossura-calnlno, ove  e i l ibaiHe <10 m „  IH sup.) Set t i -
punto d'altuccp. SI r i m o n t a . ' l a ' m a  sos là i iDa qu i  si .prosegue 
fascia basale  di roccia compal- i  pe r  canalett i  
l a ,  color grigio: chiaro tenetidoK-iem ^ -, - s e W ' v i r ò b f a l I k a t V  v J f n d o I *  
dapprima reggormenle . y e r s o f a  s inis tra  v e r s o - l a ' v e t t a f ? "  : 
dèstra e.  In ultimo. ver.trt s i - '  tJisllvelln dall'ofiatCo-' clfcn 

cimata £?f,''°.lcurtìa più 3 di- sosta, la-
d i l V  sUp.. l Ui . | .  Pf ln ia  sosta., jjyjfijj, {(- f e m p o -  complessivo! 

Segue u n  Iratto facile cho; j , -„  030  j , ,  nn-rla ' ò d t i lmn  
porla Mia base dèlia f^s^t<ra-^^;'  una d . ®  più b X  
camino (^0 m,. ,I m .  Seconda,: delle Alpi Liguri ' e .  mer i ta  di 

pr imo P « r t .  I« Ì T "  " • ' ' T ' ' '  , „ ^ 
ra-camino h a  piuttosto . l a - f o r J  Accesso: si perviene alla ba -
m a  di u n  camlnetto-fdiedro, i . "/J; 
lungo.I l  <lualB_.,al « r a m p l c a  

rè a desMr'. ragglutikfen-! 
db,Il f l lb  dello spigolo. Aggirar^ 
.. .1 succesahvr.s^lto gial-

obif' fpPfcèlla ittU>{^égu}re Urta 
|à>)8\u*a a^stbis l r f  cndaagUa mia  
plfiitca sot tosiapie l a U o r r e  gial
la cho. f »  d a  ifUimin^ allo spi
golo, portandosi ÀnellB: grande 
fòssura n o  mr- II^^sup.). 

At ran ip icaré  s u r  fianco destro 
115-ni.), poi, atlvaversando la  
fessura. rùgalungere u n  canalino 
seguendo 11 que-le .si, fsde nella 
zoaa.dl-.cengle a i w i  sopra dello 
zoccolo basale  ' t i f i ' .  

Continuare:  diipprlma dir i t t i  [U IL yjuaiv J.I awa.iijMvc uonunua rc .  ,am}prima u i r i iu  
a d  u n  terraz^mo 140 p o l f o b l i q u a n d o  al 

.. I .... . ... 1 so e ia_ soprastanie.. contn  ubi n ourmi-aw/in éiii riiajifhl 

Jia, hanno .aperto.uh» nuova via 
r.ulla parete  sud dei Plr.zo 
Bianco. . 

Hiihho attiiccfito la  pare te  dì 
L'trCa 500 mei r i ,di  altezza a cen
to  moiri  » destra dalla vi.t t r ac -
ci i i i i"  (yiV'ivtjfrto^Bistitìdiii: ̂  cm'o* 
Bufc^slnl^'d'jValerlo i i l s to ia t lU 
Noi • primi 2A0 .metti ;hot»no t ro
valo ròcce ̂ o c o  fessurate e h a n 
no imalo 6 chiodi. Poi si è pr '  
sentulti una nervatLira che fo r 
m a  d«?i piccoli salti  dai 20 ai 
30 metr i  ciascuno con difficoltà 
da l  terzo al quar to  grado, han
no usa to  21 chiodi di cui uno 
lasciato In parefe .  A melò della 
nerva tura  dove si trova imo del 
p iù  difficili gendarme,  vi è una 

magnifica grot ta  con del cTl-
.'.talli d i  quarzo  (uno del cristal
l i  raccolto dugil alpinisti h a  la 
lunghezza d i  cm, 20>. 

A l50 nielr i  dalla c ima h a n 
n o  l a sc i a to , l a  nq^vature spo-
.standosi a s lnls t r»  con una  d i f 
ficile t raversa ta  d i  IV grado con 
r n t u i o  d i  c inque  chiodi. Giun
ti in direzione della c ima sono 
saliti su rocce vert icali  con dif-
flcolta d i  V e passaggi d i  V L  

L e  rocce n e r e  e.  umide  for.-
mano  u n  Imbuto e ricevono lo 
scolo de l  nevaio sovrastante.  
Gli u l t imi  80 mel r i  s o n o m o l t o  
dir,fì<.')li . pwchi- v i .  sono tant i  
piccoli te t t i  d a  supe ra re  von 
mezzi «rtUlclall e la roccia é 
f r iabi le  (VI) .  

Sono arr ival i  sUllu spal la  
s i id-est 'a  20 m.-dalla ve t ta .  Usa
ti .  complesfilvamonte .62 chlcidi 
di.  c u i - 2  laRCiatl in .  parole.  
o r e  ef fe t t ive  d i  a r rampicata .  

Monte Disofazia 
I Sp igo lo  s u d  

d i  quota 3 4 7 5  
I l  .lil_ otlobi^e VUtorm D e  

Bollettino valanghe 
A Curd dèi d Bollettino delle valanghe  vlèrie . difftàho t a t t i  ! i)érterdl da l lo  radio, .fid proóromnió nazio-

tiàl#, òlle 13.20, circa  e sul secondo prooraminn alle M.45, 
dopo U giornale radio fi lé. previsioni ijietèóròIOètchfe, e 
dallo tcleulslone opni .•rObato nllé. ó re  13,25, p i i rS 'dópo lé 
previsióni rnéteorolópiche. In t'ó.io d i  sltuàslònc d i  parfl-
còldrè pérleolo i r  Bollett ino delle Valanghe sarà  tempcsil-
^(xrnentè trasmesso anche  néflll tiUrI plorni; 

U Bollettino piid anche èsxòre fisòoltato liirctlameatp, 
formando t sèeùeiitt rtijtnerl tele/onici; 

Mlltinó 
Torino 
Padova  
Trento  

895884 - a o m . t  
— 33àOS6 • 533057 
— 3075S 
— èiots 

Trièstfl - 6ì86à 

Dà tutti! le lócalllà automatlcajìtèiìle còliéhàtè dm If-
città  predette, si potrà nscoUóre. il Bòllettlnó preméttendo 
il prefissa consueto. 

Sci e a l p i n i s m o  

a l  P a n a t h l o n  
Nella ffcrafa conviviale dM 

Ponathlòn Club . dl.  Trento ,  
l'àtifOcQto : OluliO' Oiouannltii 
*1 è IrttrattehMtó .i«.: » le p i -
.ste di «ci".  Méntre Id tecni-. 
cà Ita ntlólloraio sensibilmen
te nella préparói ione dello 
.iclaf^re, ..r .sfamo nncorn,. n l-
l'abict-i , d i  Come si traccia 
Urta . pista », egli ha dettò, 
-•perc)»^ non si / lo ie  .a.s,*Dl)i-
(atnénfe cónto dl t a t t i  l pro-
biéniì ' à d  èssa. cónné.s.'ìli 

Diversi Inieruenittl hoimó 
mésso in luce I dann i  próvo-

• ' iso e la  soprastante .  ( 
tejcaraUerlHtlcD' -à-spotto 

' òbDure ini. circa. 40 
.. carsico! 

oppure  in* circa 40 min.  d a !  
• Collft del le  Sal ihe , raggiungen-
,; do  lu t ravèrsata  una  forcel-

lotta alla base dello spigolo 
, nord-eSt e d a  tiuésta scenricn'  
i d b .  legSèrmehiP vèrso,  la dét ta  
jConèài • 

(ima dell'Asia 
Soprana 

Via Solleder 
Paia d i  San M a r i n ò  

pr ima r ipet iz ione 
Il glórrto 4 sà i tèmbre  lfl60 

dest ra  e superando Uh diedro! 
( I l i  sup. l ,  raggiungere  il filo 
dello sperotte che  rappresenta  
la l inea diret tr ice della via.-. Se - j  
guire il filo, aggirando gualche  I 
risalto sulla dès t ra  (III)  p o l l e  - ,  c , 1 , , , , 
conUnliart  pKi ' faulltnonlc : sul S'imuele accBdomlm d e  
suo t l a m o  dà.lVo afrtniplc .ndo 
Itt dli'ézlónB della  fascia ìltr(ì- v..A.M.-U.G.E.T, Torino, hannb  
b lomtan le  'il 'al a s l t a  chi!: ( i  •da!" .™! ' ' "" '  I» f lp' riPB«»)oliP 
hns^ alln inrrp ttprà ' " ideila via So leder-Kummer sul-
hase alia t o r r e  ,nera. , la pare te  nord della .Pala d i ' S a n  

Martino. L'Itinerario .iioil 

Parete n o r d  
UE . .  - oHobré VUtOrlo Oé Tuo

ni. Franco ilóbècchl, BrUnó Sa -
iesi, hanno  Iraficìatò u h à  nuòva 

. . via sullo Spéroné di des t ra  dói' 
còti da cèrte  piate irnCcIntC : la pare te  hord d l  Cima dei. 
0 • in  mòdo » HbuttnAIP tìól i l 'Asia.SOprana (m. UDoH). 
puntò (il l'ì.ffa pàenaffffìsllcoj ha via si .svòlge sui lalo.f ló-
0 senta próvvedcrf « qtièlle latro.della parete,  s u p è r s  l o  zOc-
Qpfrc indispensabili pér iln -̂ Uoio basale sUUo tsplgóló t r a  l a  
pedlre  fenomeni d'ero,,iio>ie. ' grande fossijra è I I  canalé dólla 

Tuonj,  F ranco  Bobeccbi . 
n o  Salesi, tracciavano una vii 
sullo spigolo sud di quota 347!) 
del IMohtc Disgrazia, 

L a  quo ta  :1475 iPun ta  Spe
ranza  sulla  IGIVI). presenta ver
so sud  (vai  Torreggio» — 
vasta, parete..  t r iangolare 
c a l a - n e l  mezzo d a  u n  eviden
te spigolo alto circa-400 m. SI 
p u ò  raggiungere  l 'attacco (" 
de t to  spigolo i n  diversi) .mi  
iiiere (pur t roppo t u t t e  lunghe  

a ) ' d u  Chiareggio• a l  rlf. P o r -
1 o al b£v. Tàveggla. poi al 

passo . Cassandra. , sali ta lungo 
la cresta es t  dei Disgrazia s ino 

,, Quando, la  .parete  si. raddriz
za seguire l u i  canalino "à "fdiido 
frigio immediatamente  a dèstra 

.tegll s trapiombi.  II! canalino 
dappri iha Jècile al; raddrizza si
no  a dlvehta^fe, verticale sdpfe-
l'-ando l a  ifascla s t raMómbante 
( m  + a o . f b .  IV Slip, r c h .  àss;). 
Al suo ,.ierinlnè,^un canale, obli- . ,  
quo  a s in i s t ra - r ipor ta  sul fllol 
dello speróne. Segulrnè 11 filo 
pér  40 m .  ( I I I ) .  • . , . 0 

Aggiràrè la-Vetta  delia tó r re  
sulla sinistra (60 -,rn. I I l ì -  Rag-

i giunta le forcèlla cOiitinuare 

più s tato r ipetuto da 44 anni,  
cioè da quando  . Solleder e 11 
còmbagno vinsero quel 5tìO hie-. 
irl a l  -paretè-grigia,  é verticale. 
Secondo.  l - r ipet i tor i  si t r a t t a  
d i  u n a  splendida, via,  a torto,, d i 
menticata, con roccia ott ima. 

N E L L E  S E Z I O N I  D E L  C.A.L 
Crema 

Anche quoafannó lo Sci-Club 
delia Sezione indice una  scuo
la  d ì  sci. pe r  bambini, con i gio-
vèdi al ò logo  dèlia • t ' resólana 
dire t ta  dal maestro Tino Rug-
geri; ed una scuola p e r  ragazzi 
è d  adulti, a Monte Pbra ,  G r u p 
po della PrèsOlana, d i re t ta  da 
Attillo Lnnfranchi,  

Desio 
Una comiWva di soci h» por

ta to  di persona i doni .del Nata
l e  alpino destinati  alle cinque 
sperdute frazioni che formano 
il comune d i  Turano in Valvo-
stlno. sulle montagne della 
spondfi occidentale del Garda. 

b ra re  U 25.o anniversario d l j  
fondazione-, ! 

Erano  present i  soci ed i n - j  
itati,' t ra  cui il. sindaco dl 

Giussano. 12 soci sono stati 
premiati .con.  distlnllvl d'oro, 
Fa t t i  eo eventi  delia sezione 
Sono, stati  trat teggiati  e ricor-r 
dat i  dàl segretario della sezio
ne rag.  Turat i .  Il presidente 
còmm, Carlo Cerati  h a  svòlto 
la  relazione uftlclale, Infine t r e  
soci premiati  (Francesco Zor-
Ioni, Umberto  Planet t l  c Be-

iniamino Pasquinai  hanno ricor-
, !dato alcuni fa t t i  ,'slgniflealivi 

della vita del CAl-GlUsaano. 

Macerata 

Mantova . 
n dott .  Sergio Artluii h a  ras-

jegnato le-dimissioni  d a  p r e 
s idente  pe r  1 pesanti Impegni 
professionali e. dl medico spor
tivo. 

11 ' consiglio dirett ivo le " h a  
r e s p i n t e  ..all'unatiimltài ma 
avendo 11 dot t .  ArtlOli Insistito 
sulla decisióne n e  h a  prèsi) a t 
to rlngrazJnrtdòlo anche  a no
m e  del soci. 

Nuovo presidente '  p s ta to  
elet to il dott .  Renzo De Ba t 
tisti, Nel  consiglio dlruttlvó, 
en t ra  U socio Kn^o Marchesini. 

L'assemblea h a  provveduto 
ad eleggere 11 nuovo consiglio 
direttivo . che risulta cosi conv 

[ posto; Raoul  Morbiduccl, An-
w l U S S G n O  Maurizi, Mario Nioretti. 

lo iul iano Maininl, Renato  Be-
La  Sezione ha tenuto il nòr - i r e t t a ,  Sergio Maccio, Mario  Pa-

male  ritrovo annuale  a chiusu-Iduano. Mario Corsalini. Giam-
r a  delia stagione e per  ce le - 'piero  Leofanti. 

GU 
grotte hanno.- dondotto una 
campagna  d l  /r icerche sull 'Al
t ipiano  dl ASlagó. che ha por
tato alln esplorazione d l  un 
grandissimo .numero di caver
ne ed abissi; anche di notirvoli 
dimensioni. . 

La  '/.Olia che  h a  visto Impe
gnati  gli speleòlogi scledensi 
omprendfe un  grande ré t t an -

polo limUato a sud dal  monte 
In ter ro t to  e pòi lungo l a  V a l  
Gàlmurars  atlravor.sD iJ-monte 
Colombarone, f ino a Cin\8, Dq-, 
dici e comprende le . aree del 
monte Zlngarella,  dèi  iVsonle 
COiòrrtbara e la zona , a tiord 
dol Còrno di Campo Bianco. 

Tirano 
I l  nuovo consiglio eletto nel 

corso dell 'Assemblèa gonéraJe 
de !  soci ha r iconfermalo :  alla 
presidenza il cav. Emilio Nani 

j e d  ha chiamalo alla vice p r e - ,  
;sldenza il dott. Faus to  Stuoli.| 
Fanno Parto dei.CoiisIgUo Fau -

clieltl: Lidia Duilio Strambini;. 
Er io  Bonazzl ed Emilio Corvi 

Alti e m e m o r i e  
d e l l a  C o m m i s s i o n e  Gro l l e  

« E u g e n i o  B o e g a n  » 
Siamo, con questo dèi. 1988 

ora  uscito, a l  volume ottavo 
deila serie, edita dalla Società 
alpina delle . Giulie. Sezione di 
Trieste del C.A.I. (Tome è, no to  
s i  t ra t ta  d l  pubblicazione d'alto 
livello, redat ta  in forma scien
tifica, COI) corrodo dt tavole, 
schomJ. blbllògraflè, ' 

N e g l i . " a l t U . '  C. Flnocchiaro 
réifi2}one annuale .  Nelle 

filo dèlio, spigolo (33 hi. 1 eh. 
40 ni. i V - n i ) .  

Un ctìrhlho (fi ni, iV^ r ipor ta  
sul filo dello spigolo ove  qua» 
s to  d iminuisce  l a  pendenza^ 
t r a v e r s a r e  a des t ra  10 m., pe r  
una cengia, po i  «r ramplcare  
s u  belle placche sul fianco del
l o  sperone iflO m. III) .  La pen
denza dello spigolo dlininui-
scc ancora^ raggiunto il f i lo  lo 
Si seguo .sino al la  cima.. -, . 

Orar io  pr ima . ascensione: 
capanna Desio oro il, attacco 
ore  l o  ( avendo- t rova to  ghiac
cio vivo sul ghiaccialo Cassan
dra) ,  volt» o r e  14.30, passo 
Cassandra 18,30. ; capanola De
sio o re  IH (r i torno p e r  Un 
buon t ra t to  al buio);  

RòdadiVael 
Parete sud-ove i t  

H e m i  Holzer U 12 settembrf? 
:hi( compiu t^ to -pr ima .ascens io 
n e  aoUtor la^unn* vin de l  Con
cilio, sulla Pflreie sud-Qveat del
la  Rotlà^dl 'Vael ('CiitinHccloì. 

Marmolada di Rocca 
Parete sud 

Il 17 agosto Rcmhold Messner 
hn realizzato l a  p r ima  solitaria 
sulla v ia  Vlnnizer-Casliglionl, 
aprendo una  dire t ta  dalla gran 
cenaln alla vc>tla. 

Il n u m e r o  d e l l a  S ,E , l ,  
I l  fascicolo S.E,L., la . r ivista 

della Società  e.scursionl3tl leò-
chesi d i re t ta  d a  Ambrogio  Bon-
fanti ,  In òccasionc del settant-

ing. Michelangelo Perghem 
Gelmi, cov. G.B. Tambo.sl. 

a) Commissione pubblicazlf»-;da là . , . .  
n i :  Ins. (Quirino Bezzi, do t t . , "  m e m o r i e -  troviamo: A. -Bde-
Romanò Cirollni, dòti. Franco gli. La  corrosione per  miscela 
d e  Baltagliai dott. Angelo d e  d'a9que:,.C. D'Ambrosi, AlCjme 
Gentllottl, dotl,>:GUldo,Larcher, considerazionij sulle più recenti  

" vèdùte rlguàrao:'|'orl'gìiitì _é-la dott. Taliehò .i^a.nfrlnlt cOmrn. 
Ciinó SUsat, ' , , , ' 

3» C6mmÌSsióriÈ:atllVltà spOr-
tlvè è sòciail: ing. Rodolfo Be-^ 

evoluzione -tìel^Carso ,,dl ..Ttle-. 
s te  propriamente detto; F , . P o r -

Partlcdlnri',fOri: ' ' ' 

Scliio 
speleologi del Gruppo j s to  D e ' C a m p ó :  Giuseppe  Zuc 

nini. dott. Elio jicaola, Ing. 
lèssanrirò Conci, dó(t. Guido 
Mnrlhl. 

Notevo le  a t t i v i U  

d e l  Coro «occorso a lp ino  

S.A.T. ne l  1969 

à 
Pilli  u :  VOSTRI! S M W L l  INVERNALI 

RIFUGIO VENINI Settimana bianca k. 32 .000  

SOGGIORNO IDEALE - GITE - TRAVERSATE - SCI PER TUTTI 

RIFUGIO G. ftfV SeHltiiatla bianca t .  22 .000  

O P U S C O U  - I N F O R M A Z I O N I :  C . A . I .  U G E T  • G a l l e r i a  S u b a l p i n a  - T a r i n o  

ti, • Par t ico la r i '  fOrrnò ' tìflrsiohe 
del Carso triestino; T. .«Tommà-
sini. ilntlaglne ; termometrica 
dèlie rlsqrgiVe dei Tlniavó: T ,  
Tòrntnasiiil, C. CàrtdotU, ^Due 
campagtie méteroolbglche nella 
Grot ta  d i  Padriciano: A-' 
del, I mammifer i  domestici, ne l 
la caverna dei Ciciaml; Nuovo 
contributo alla conoscenza-del-

, ,, ila fauna domestica, neo-enoli-
Duran e il liih9 li Coipo soc-!tipa della Grotta delle Gallarlo; 

corso alpino dèlia S.A.F; ha i malTunifc'rl dotnestloj del ca-
conlinuato la s u a  bejiefies at-,stelUet'é di iVIVIzel B; Bènussi, 
tlvltà, che 81 può riassumere,ivj_ Melalo, Considerazióni s u  
M i  s e g u e y i  dHU alai siici; ln-'„]|jj,hi rlirovalBorltl <11 Iji-ecce 
tBi-venll II., slBjlonl lmpl.!8ale C w b :  A .  
29. U0.11ÌU1 uiclll  :83a, persimo Oj^^aa ,  Relazione aul' r lnvenl .  
soccoiso 130. r icuperate Illese inerito dl u n a  stazione romana 

r icuperate  ter i te  5 j ,  r lcupe-ju jj[ „ j ,q  preistòrica nei pressi 
ra te  ^niorte 2-i, : interventi ,  c o n ^ n  Moschenizze. Chiude la  
ellcotleio - l .  , , ' j " B l o g r a i l a speleologica della 

Un'attività inlensa che si pro-|Comrnlss(otte>. per  gli anni dai 
trasse pei* quasi tu t t i '  1 mesi a l  di P, Guidi, 
dell 'anno. Part icòlarmente.  f r r  | - ' ' 
voso f u  11 r icuperò di ben 23, 
salme di .cadtiil sulla móntii-: 
gua, I 

Anchè" qups fahno  gli liominl 

Vita della SAI 
Per i l  Centenario 

del la  S,A.T. 

jJl'1 1972 la Socleti» Alpini
sti Tridentini,  na ta  come So
cietà Alpina del Treniino noi 
1872 e.  dòpo tm paio d'aiml ._. . . . . , „ 
sciolta dal governo austriaco, j del soccorso àlpiriò si prestaro-
sl appresta a r icordare i s t io l lno  còn ,g rande  apU'U^ d l  aactl-
cen tann l  di vita. l'icio, . spessò abbarìdbnàhdò 11 

A tale scopo H Consiglio di* pj-oprio , lavorìi por soccorrere 
WMvo  della S.A.-r. U» Satol ^ 
vita alle seguenti commissioni! - , • i-
del Cèntenerlo: . | Le stazioni, .maggiormente 

1) Conmilsslòné attività cu i - j  
turali della Sede C e n t r a l e : " ^  uscite, Pinzolo-con 11, \ i g o  
ins. Quirino Bezzi, doti,,  Cariò di Fassa, con A. Primiero con «. 
Briani. ing, Renato Marcili,i Molveno con 6, RovereUi con 9.| 

C A L L I  
ESTIRPATI  C O N  
OLIO D l  RICINO 

tlqufrfo NOXACORN dorrà «od}»-
vó. Immadlàloi dissècci duroni a 
calli alno alla radica. Contiene 
cirìquA IhgradIsnII con òlio di 
rlo'rtd c?;« rétUia «ubitó morbillo 
il callo. Con Ura ODO vi liberate 
da un varo (uspllzla. Questo 
nùevò Prè^àrato INGLESE al Uo
va nel!» Farmaci»; 

quota  :1200 c.a; Indi disc 
, i sul versante '  sud'  seguen
d o  tut ampio  nèi^Hlo ché . ' f lan-
Chcggia la . pare te  della • quo.tH 
(It, 278 h variante.-;Ti;n!;,'dellii 
guida Bonacossa mìv iir-!:disoe-
sai.., '--i' ^ 

' ,b) :da Tor'rie ftl r i f .  Bóslo^sa:*, 
iundo.; tu t t a  l a  va i  Torreggiò,:- ; 

e) , dall'aloè:- Predaro.san, • air. 
capanna  Pont i ,  alla capan-^ 

1 Desio {seinl-abbahdónaia. c 
aper ta )  poi. al l 'at taccò.  seguen
do l ' i t .  afl'i . b  e 378 h var:  T U  
della Guld<).- Qu^st 'uitlmó è 
s tato l 'itllierarlo s c e l t o d a g l i  
scalatori  dopo due  len».ài.ivl in-
Irut tuosl .  fatt i ;  seguendo gii a l 
t r i  avvicinamenti,  nel còrso 
della .prikia: ascerislóné. Esso, 
se  si ha la  possibilità di sali-
r e  al l 'a lpe Predaros.^  co 
mezzo, e il più comodo. Da 
notare  che, a lmtho  a f ine sta
gione, il ghiaccialo Cassandra 
presenta  delle dlfflcóltii " e cbe  
il Canallnò Indicato d a l l l l .  278 
h vur,  i n  ha u n  difficile risal-
id .aU'fdlzki. ; 

Via bella, ,abbastanza .,soste
n u t a , ,  con roccia , ott ima. Al̂  
tezza circa 400 m., ore-4.!Ì0 dal-
l'attfl^coi., Difflcdltit ,di i l i  «on, 
pàssi d i  iV, .  ' ' • ' - ' ' " ' ; 

Descrlzlóné 'del la '  Vlai' H a g -
gluttgere segtiijndo • l 'H r  278;- h 

I t i  li •bordo', Tntèrlo'ró ^ del 
•aio' che sale': alla cresta est 

jtlel ^Disgrazia.'' Cóstéglgitjro ,11 
nevaio verso s in is t ra '  sino- a 

igglungere':, l 'inizio'.dello,'.spU 
golo che si . presenta Inizlal-
mohle come ima pare te  nrticó-
lata. Attaccare,  qualche met ro  
a des t ra  e, seguendo uria r a m -
pii Inclinata ii sinistra, nigglun-
gere il filo dello sperone a l  d i  
soiló d l  im primo risalto ca-
ndler lzza to  d a  uii t e t to  (80 m, 
I t l -H i ,  .Segiiire aictme plae-
-hu chcì tagliano il salto ve r -
o destra portando sopra U 

tet to  (20 m.  IH) .  
Cont inuare per  il Ilio dello 

sperone con .facile ma d jve r l en -
tn ar rampicata  sino sotto i sul
ti di una  torre  .(CJO m, Xfì. Ag-, 

il pr'lino salto segUen-
"cio. una  fessura a sinistra <10 
metr i  f l l ) .  Ri tornare  poi,  sul 
versanlc deslro, acguire. un'  
diedro ipclinHlo 8'. sinistra e 
una  cengia a destra pe r  la  qua-, 
ie si arriVa sOtfò la grande tor
r e  C-10 m, l i n .  

Aggirare la lor re  sul versan-
1.7 dp.siro <30 m.  I l i )  portando
si nel canalino per  11 qua le  si 
raggiunge la forcella superio
r e  delia tor re  i20 m.  III>. 

Lo spigolo presenta u n  sai-
t>i voi'tlcak' dl uiia ottantina 
di metri ,  AgRirare. scgiièntìo 
iinfl fè^siita siiljw shtl-stra, lin 
primo le t to  Httraversal'C. rt de
stra  IO m, al.  di sopra del 
le t to  poi «c,euire vm canalino 
che  porla  ad u n  ballatalo sul 

annl del sodalizio si presenta  ih j fotografie d i  Vittorio Sella 
veste eccezionale; Dopo il sa-Ine |m ammira to  parecchie r i 
luto del pres idente 'dèl ia .  S.E.L.[prodotte. WTi dicono chè  esista 
Carlo  y |Ua  e quello d i  Alea- m n  cèntro, dóve  Si possono còn -

Le favole 
rotonde 

E' l a  terza volta chè  vè  l o  
chiedo e hon hil rlspòndetè; 
gradirei  chè v i  èsprlmeste su 
questa  precisa domaftda;. sèrvo-
no a qualche posa le tavole r o 
tonde? . • • 

OUcomn Bnnin 

Pr rchè  se  iti pr'CÀde iii  ̂ u e -
.«(to rtiodo;\Perchè —- ci l'uol po
co n popIriO dnf tàna perénìório 
rott il quo'p ^'formiilQtVt la do-
moitda — Glhconio Bonln de.sf» 
dpro do finì Ma risposta nepa-
tii'rt 0 per Sostenere una suo  . 
te.fi, 0 per  / u r  si cĥ » aUri poaia 
sparare  II sera. B'-^ioì diif. che . 
l'albini,shio non'A-.ro4a uIu«| 

P e r  PoDpnrp rirtqtUefiidlne d l  
Giacomo flónln, potreJhftto dtt e -xeMpiO ' riSPonaei'ifU rfté iè  " « —  
spo,"!!» è Olà «fata tìfllà." 
merfte tm  
b re  de l  l !69j  si lene!'a,''ft télrifl-'-
(a .lefffmflHa tavola rotonda siti 
propressitm ouniertlo délla^den-
h'ifd delle (icqtte del / lumi  nelle . 
'^^dnan^e dc-lla fóce, il projen- •, 
or J, h. Melér-MdUer jiinlor, 

formitld l ' identica . domanda e-
prima che il presldentp dl t n r -
ito potejisè in teryent re , .  fi .suo 
collega 3 .  J .  Diipont'Diinant si 
a lzò-e  rispose!, .* L e  touple r o -
io«de .forto «lUissInje; HrltiHdoci 
contro oi btiio, mnftcantio dl 
spiprtll tidn lanciotto Kwidl ». 

L'Istituto 
Vit tor io Sella 

Spesso ho^seniito elogiare l e  . 

sàmiro Rdseohl, II . sinduco d i  
Iiécedi .ecco- . la  preseniazlorte 
del nuo.vo r i fugio,  a l  Plani .  R é -
slneUl.,';il • ••'S.É.L, Rocca Loca-
t ? U U .  fl,:bisogna:dlre die '  si son 
fa t te ,  l e  cose vei'adiento còn 
'sèrleia ed intelligenza, s u l  cbn-
ténuto d i  questo fascicolo, dopo 
ave r  détto, c h e è  ben conge
gnato, eUrato' come sempre, ci 
dobbiamo limitare a da re  u h  
elerico . del contributi:  P iero  
Pensa, La  prealpitia orobica 
iVaUasaina-Bergamasca^ . B;F.. 
I nostri r i fugi :  Aurelio Garòb-
bio,- Leonardo 0 , 1  lanzi;, Gian-
carlo Valsecchl. Perchè la, mon
tagna: seguono . « Dal  , Resego
n e  al pizzo dèi ,  Tre  , Signori 
u n  i t inerario di Carlo Arzani, e 
Alta v ia ,  dellCr Orobie, una r ie
vocazione d i  .Sandro Pi-ada che 
la percorse con il nòs t ro  fon
datore Gaspare  Pasini  uno 
quarantina:,  d 'anni  f a .  Rimem
branze ,  d i  Glflplntó, Cerioii, la 
relazióne d i  un'ascensione nello 
Sterpai,:, di . Lino,  Pogllaghi, n o 
tizie, sul}'- assaito » in massa 
apiiuale'-'-al 'Reségoriè: e '  della 
v i ta i . ródale '  . e.idei,-. soci, , .com. 
pletAPO Ìlr-^9sclcc>lo.,,, ,, 

sul tarc  ed ài quale oghunò ptiò 
rivolgersi. Pd té l e  di rmi  
che  còsa ih nierito? . . .  

GUtllò FontànarL 
L'IatlttUto; d i , fo tog ra f i a  a lpi-

na. VllttiriO Sella sta fe-^San Ge^ 
rolàmò d i  plè l ia , .  c i t tà ,  che., cò- , 
m e  è jióto, del Sfellu è . Td pe -
trlo., LTstltulp. è .prtìsiédùtò da l  
cortitnóndàtor Cesare Sella, l e  
raccòlte vengodò attèrtta'mehte 
ed asslduamerllB aggiornate, v i  
è uno schedario prec lso 'ed  u n '  
aUrettantO'.precisò Càtàlògò, Se -

igretarlo .de l l ' I s t i tu to-è  .11 do t 
tor, Luigi Cantòno, via Torino,  
- 32, -Biella; 

.1 più moderni • pratici cationi 
da Sei 'dalla òlò .vecchia • Gp» 
cialtizsla Sirftìfi# Sportivi 

GIUSEPPE MER&II 
M I I A N O  1 »ÌJ OUlìlHi, 3 

lElEf, 70.10,44 
Sc( ,,ed Aceessofr' ' ' 
della-.migliori Marchi» • .-r . 

B A N C O  A M B R O S i A H O  
SEDE 50CIÀI..E E DIREZIONE CEt̂ TRALE IN MILANO 
C«pìnU Inltrsmeiit* rtruto L . 3.000.000,000 
RlBarva erdlnirli 4,000.000,000 

ANNO DI FONDAZIONE ISW 

BOIOCNA - FIRENZE . liEKOVA - MILtNO - liOMl - TORINO - VENEZIt 
ABBIATEGRASSO . ALESSANDRIA BF.RGAMO BESANA CA 
STEGGIO CO,MO CONCORRZZO R̂BA FINO M0RNA5CC. 

-teCCO UUINO MARCHERÀ - .MONZA • PAVIA PIACÉInIZA 
PONTE CHIASSO SSREGNÒ - -5EVESÒ VARESE VIGEVANO 

RRMICHE 01FIHINZIAMENIO OUAIE B«HU PARTECIPtNIE PRESSO 
l'lWERBANCA (BANCA PEI! FINANZIAMEN1I À MEDIO lEBMlNEì 

TUTTI I SERVIZI Dl BANCA BORSA CAMBIO 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
. H O W Z A  • 

F E L I X E l l A  
l a  cornicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 
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La conquista dei Poli 
Ttnfl ZitccoH é un'ap-

^ 0 j s i 6 H a Ì a  Atudioaa dé{ 
Witmdó poiane. Pit\ d i  una 
MOittt si é mmta aUl tea
t ro  deUe Imprese fanione, ed ha voluto lasciare m segno della sua erompéii-te ammirtttioné, innolian-
do nella Bdia del Ke un 
moHwtnenlo tw mewoHa 
dcflU' ésployattìrl scompa?*-
sl luntìo  lé giéUde vìe dèi-ì'Ariide. E d i  questo o 
«urt tempo ne nbblnmo 
parlato. oya Tino Znccoli ci pru-
Sèwtti urt  « o l u m e  « L a  con-
ilUiBla de i  p o l ì »  ^VallctS-c?t< fìrenae, pagine Idù di 
orondg /o rmo to ,  con  mola
t e  iUust t iMion i  «celia oc-curatamente e perthìénti 
ftt tiJslS, con ripf-oduzìoni 
d i  i o to0 ra / ie  e ri,i cartine, Lii^ -SSùO/t e eome iiUh 

La iiflmn Inci
sione con «(!ÌH 
lurl, net coiu-

le  Ope re  tic! penerà co
mincio Cbit i l  ulapflio di  
Pitea, aatronomo e mate' 
motico dello colonia^ gre
ca d ì  Marsislitts nai'iga-
aione effettuotr» intorno al 330 uoBrtfi Gristó. fare 
che WtCtt ~ stottdo nt rac
contò d i  Pòlìbio e d? P l i 
nto ^ giungesse alla fa-
tìoloaa isola d i  'fuie. sul* 
7a cui ubicazione molto si 
è scHtto e JantastlcAto. 

Tina buccoli sa Mittai'e; pertanto • «r i fa  prosa In 
precisione è l'abbondanza di notizie: non dannengla-

tio aiS&ttò id scorrèvoletza del testo; si é qnàsl por-
tati) specie per i p n m i  duf? 
capitoUi nd esprimere u «  
auflurio: nella aeconda edi-tlone che. non dorrebbe 
mancare. r<4ulricc ci diòa 
se possibile gnaleo.<»a cosa 
d i  piti. D i  questi pritni  co-
pitoli ammiriflirto inoltre 
le  ntimertìslssime incisioni» 
di  pungente interesSei che 
f a n  sostare a guardarle, e 
co4ti /renano Itì cnHosfttì d i  
s/ogliare l'opero troppo aj-Jrettatamente, e sarebbe 
t m  peccato. 

« D u e  i t a l i a n i ,  JVicolè e Antonio Zeno, nfiermano di aver navigato nelle zone setieTitrloiìtiU. Il resoconto di code.'itl viaggi, pubblicato molto più tar-
' ai. lancia p e r p l è s s i  i cri--i^ci i (iiu0, lierd, nàA òsa*-

tnt>UÌh rtft 
« CaMn rnftru 
n i »  d« b u à  

stain» 
puta A vsne-
v.ln hol 1R39. 

n o  m e t t e r e  ìrt d u b b i o  Iti 
s e r i e t d  e la  . t ' a l e n t i o  de}  vecchio IVicofd. i/if^ altro 
J toUano,  i l  l i enèz ionb  P i e 
t r o  Q u e r i n i ,  fa p a r l a r e  d i  
s é ,  N e l  J-ISSi' i n s i e m é  a i  
s u o i  cìortCittndini C r i s t o / o 
r o  e WJcola M i 
c h e l ,  corf ipie u n  u u u e n t u -
ro.so v i n g g i p  l u n g o le coste no/'veffcsii fino al 70' pa-
f a l t c l o  n o f d .  K^U r i p o r t a  
i m p r e s s i o n i  e testlrno^iit tn-ze così ìmpor'tuntì di ciò che ha. u i s t o oltre il c i r -eolo p o l a r e  a r t i c o ,  c h e  v i e 
n e  c o t t s / d e f a t o il primo 

Il menù dello sciatore 
alla quinta edizione 

Nei Diami dal IB al 18 gen
naio si terrfi In quinta  edi» 
zlone de l  " m e n ù  dello sclato-
i-e- .  L a .  pr ima giornata della 
sItnpBtica mamtestaelone, che  
radunn giornalisti gastronomi, 
sportis^l e ̂ o r n s l i s t i  speciaUz-, 
7.atl nello Sci e nella montA'» 

-sarJi- trascorsa'^ ti : Torino • 
dove a l  Palaaao del le  esposi
zioni,' ne i  salone - Internazio
nale-,dell 'alimentazione. sarà" 
t r a t t a to  II t e m a , « v i n i  e toS-
mogifi r a r i  del-Piemonte re
latori Giovanni Dalmasso e 
Roberto Melna. 

I par tec jpsn l i  si sposterfin-
no quindi  a Sauze d'Oulx, do-

. ve c i . sa ranno  una tavola ro
tonda  au .«gastronomia.uma
nistica del P iemonte» ,  relato
r i  Nicola Abbagnano,  Massi-
m o  Mberlnl , '  Luigi  VerorvcUl. 
e s u ^ e f r o f i  deil'alihietitazio-. 
n s .  Ih .  montagna-^, l'élatorl 
Umberto  Massai Pasquale 
Moritónero, - Federico Pj2zet-
ti, Feder ico Sala, Antonio Ve-
ncrandoi Dalla teoria si pas-

, serà p o i  al la  prat ica  con una 
cena antologica •« menù dello 
sciatore».  Seguirà là mozione 

finale,, contenente i consigli 
suU'alìmentfizione più adat ta  
pe r  l 'alpinista e, "per. lo scia
tore.  

lo stotla " 
del Kandahar 

Sir,  Harnold L u p n  è ,noto 
p e r  l e  opere  sullo sci e .sul-
J'alpJnlsmo, I n "T/ie Kandix-
har.  Story - Ced. George Al
i e n ,  a n d .  Unwin Ltd., pagi
n e  }02. scelJJni IH) n a r r a  co
m ' è  nato: i l  Kandahdr ,  q u a l e  
associazione d i  nolàtot'l pVl-
ma, e poi come t rofeo sciisti
co d i  u n a  gara presto diven
tata  famosa.  Spiega cpme la. 
g a r a .  £iin2Ìóni,':qiJaU r>è> s ia 
n o ,  s ia te  le . vicende. L a  . r le-
vocailòhe .idi Slr  ' L U n h  — 
nessuno più. d i  lui  . è r à '  irtdi-
cato a stèndérla-j-"- è chiara 
e prècisà! béllè .fòloètfafle d i  
avveniment i  lontani e recen
ti Ja il lustrano. 

M . .  

nanioaiofc del Mèdio Euó  
i n  gi'Hdo d i descHtìéfe lé 
r e g i o n i  estreme delia 
Stondinooitt ». 

Vorremmo sostore p iù  a lungo au questo uiaggio 
del Qneritti —> una naue fece n(til/r«0lo, Tattfa si 
jitili'ó aite isole LóJoUn, 
dooe i tredici superstiti 
/urono raccolti aagli abi
tanti dello costa, e rifocil
lati •néU'nttHóle SandS 
e sugli a l tr i  Piapgt degli 
Italiani ehe Lueianti Zuc-
coli rièordn. Vorremmo so
stare perché qualcuno •— 
e tjiieitto ft: sua tempo ci 
spinse od insistere still'ar* 
poineHio sio linrc con Un 
elèficò : jjcllélétfirfo ' nei  
flflUal-dl d e l .  tittuigatori e 
desli'esplórutofi italiani hu 
palesato una stupe/nccnie'. 
rttnnesio.' 

(Seguiamo lu j m r r a z l o n é  della Zffccoli: eccoci a 
CHofOnni C a b o t o ,  ehf^ « i n -
s i e iné  c o n  il / igUb SebB*^ 
s t i a n o ,  p e r  c o n t o  t legi i  i n 
g l e s i  p r e n d e v a  l i  Int ìre c o n  
U p r e c i s o  p r o g r a m m a  d i  
t e n t o r e t  p e r  i a  p r i m o  u o i -
t a ,  d i  a p r i r e  urt p a s s a g g i o  
uerst)  np rd -obes t^  da t i t to  
cosi in i i lO a l l o  t i ^ r a  s t o 
r i a  d e l l e  e sp lo rOl ion i  po-
iar i i  P u t r o p p o i  . l ' i m p r e s o  
d e i  C a b o t o  a b o r d o  d e l l a  
piecOlii' ea^btJenft  M a t h e W  
n o t t ' M  irtolto / o r l f t n a ,  a i i -'.aht if^. àpparM i f r i po r t au^  

' t iss lfrm f p è r  i a  s c o p e r t a  d i  
i n n n m e r e o o l i  i so le  d e l l a  
A m e f l c a  «e t ten t r ion t ì l e i  L a  
ste.Mii rnffhi i iér r f l i  d e i  r e 
s to ,  r ih inse  dRlitóUi in 
qì iaHto  ."ipefauo c h e  l a  
s p e d i t l o n e  d e i  C o b o t o  o -
p r i s s e  l a  r o t t o  p e r  l a .  C-i
na» anzichi^ l i m i t a r s i  a l l a  
s c o p e r t a  d i  i so le  e d i  r e 
p i o n i incolte e l i isafii t t i te».  

P r i m a  d i  B o r e n t s .  g l i  
itaiiaTii C a b o t o avevano 
q u i n d i  c o m p i u t o  u n  t e n -
t a t i u o  d i  spinpeTsi  n e l l e  
r e g i o n i  borea l i .  « fVance. f i  •e Portoghesi, attratti dal 
m i r a g g i o  d e l l a  c o n q u i s t a ,  
si l a n c i a n o  a l l o  s c o p e r t a  d i  
n u o u e  tcrr«7 u e r s o  il n o r d ,  
.siitiia r o t t a  a p e r t a  d a g l i italiani Giovani e Sebastiano Caboto. rNel Ì5Z4, t r o 
v i a m o  a n c o r a  u n  i t a l i a n o .  

. il f i o r e n t i n o  Oit ìwonni  d o  Verazzano, chc per conto 
del re d i  F'raricia F r a n c e sco I nainga con la nave 

' •De l f i ){a t ' ru«J^r ì / i  
' T e r r a n o v a ,  t i e l ia  s p e r a i i z o  

d i  t r o u a r e  un -passaggio 
p e r  accorc io re  f a  r o t t a  w e r -so le favolose ricchezze tìel Calai». • ..... -I , 

in tanta precMone di in
d u g i n e  e d i  rf lòdonto.  n o n  ol .ittipisce di ir'òìfare quel
la. c a r t a  c h e  i l  noruefeese  
/ugglr tsco O l a o  M . a  g n o stampò in Venezia nel 15B9t n e l l e  sed ic i  p a g i n e  
d e l  « o l u n t e t t o  c h e  l o  c o m -ìneniè, récà la prima stam
pa r a p p r e s e n t a n t e  s c i a tó r i ,  
s i a  p u r e  a l q u a n t o  l o n t a n a  dalla r ea i ìd , Àhbiafnò à-
p e r t ò  Héni'a « o l e r l o  n n n  
p a r e n t e s i .  R i t o r n a n d o  a l l o  argomento, notiamo che 
n e l l a  c o n q u i s t a  d è i  Po l i ,  

Trasporlo 
Mlttii. inciRtO' 

(iHll'oncni 
illstnriii 

rrOHtlDun 
t e n  t r l o n k U -

dl  OU» 
Mngnot «titnl 

nf>l IMS. 

dopo  i tn 'owtjertturata preparazione) subentra i l  m o 
mento de l l 'a i ionc  prospet-
tato sw »ciBntt/ii?tì o t  ' 
grtorff s o s t e n u t a  rtaiectiiche 
senlpi'e pli'i ra f / ina te .  N o n  
s iamo p i l i  alCtìseuru D i 
cendo d i  ignot i  ba len ier i  
«orv i i tes i ,  . non ..siamo, p i t i .  
/ l i  t è m i i r ì ^ m m i  d è i  
sideiiov.-di scd^ r i rp '  l a  vip'.s 
de l  /anoloso Or ienta .  

« G i r  esploratori guar
dano werso i l  Polo Nord 
è i l  titolo del terzo capito-
io; seguono quelli Tigtiur^ ' 
danti lo nciué Ve^o « ' I  
ctilottrio dello Jannetle: ' 
r oritésea dell'AtidrtìBr fi 
cosi giungiamo fl Nansen, 
i l  /*7ansen dell» traversata della Groenlandia con 
gli sci e della leggendària 
aerino della nnué Ifram. 

Poi, memori di  popine 
che ci /ecerO''palpitnril e sognare, in questo bel l i 
bro di T ina iZuccoìi leggiamo e l'i^Ì)éÌQrfto « i l  
primato ilalióttò degli no
mini  della Slellia - Polflrtt s. 

C'è là conquisti! del Poto 
f ordrla conql^sta del Polo 

wd; p ' ^  * iL^^ t ìp i eo  «o io :  
• 'del 'd in 'giMlé '^^nani .  ed' 

antfhS onesti .stnfli l  tati-' conti di Tim Zuccoli ei ftììino ricol^dafe moinertti 
di  irepidos/one. . 

f i  c a p i t o l o  i i ^ i l l a f y  e 
Knchs: l'nltimrt grande atf-venturà^t Marno al Polo Stìd —• chiude l'opera esaurieMe éd . itiielU&ente 
Hi Tina Zitcì'otl. l'oppus-
sionato- «tifdiosdf e wWta^ 
trice delle terre artiche. 

A u r e l i o  G u r o b b i o  

la spedinone del Cmppo Alta Montagim C.AJ, • U.C.ET, Torhto 

Monte Sanniento - Cima Ovest 
CsiillmihH d i l l i  pljliii I 
gocciolare li .soffitto e da l  
ptiviinenio sale iin'iiinUlU8 
che poco aìlci volta iUtra « t -
t raverso  l maleraBsinl gtinfla-
biU, antl'Sndo ne l  vestiti .  11 
gelo del la  noiiG fb  il resto, 
rendundocl il soRglorno non  
propWo adéUo HÌle c u r e  «et-

t i rcumat lche,  Ma non f a  n ien
te ,  a lmeno  facesse un>Klorno 
d i  be l  t empo,  u n o  solo. 

Alla p ièno peggio w not te  
passa; l 'alba dèi 24 novem-, 
b re  non  cambia n iente .  Fuori  
In BolltB bufera  imperversa .  
Prendiamo Ui cosa con filo
sofia e por tut to U giorno ci 
raceontlanlo al legre gtorlelJe. 
AUrai t io t lc  d i  altSiu a l  Col
le Est. Alba d e r ' Ì 5 , n o v e m 
bre :  U tempo,  fe anfiota peg-, 
aiorato:  per,, l iberare  . l ' en t ra 
t a  dflllh g fb t l a  dflllR n e v e  ac -
outpuls la  dal vento  ̂  dobbiamo 
fa t i ca re ,  parécchio'.. scendia
m o  atfondando holla SOHth 
ntìve fresca de l  nhiacclBlo 
Est; flttcors una  volta i l  f lu*  
{d-pHd«r di Eugenio funsila* 
na al la  perfezione nel lo 'scoi ,  
p r l r e  1 crepacci nnscòàti e, 
neU'evUarli. A sera^  s lamo 
a l  campo  baso davant i  a l ; s o -

.1110 fuoco a medlt^iré. au l  
Sntmlento.  

Verso l e  ore I t  dè i  giorno 
dopo, Il ttttìpO sehiÉii ifilglio'' 
r a r e  decisamente. Por t lmmo 
Irrimedlataménte pe r  i l  capi* 
po uno,  Nolte serena,  non  
sembra  vero, Invece è prò» 

. r un Mufite ttllisisintOt  iUlto coperto di iiéoi. ché »o* 
tò si óede quando it clèio è cfilarov la qual cosa su<ie9de 
pot'htì ^ollÉ, e (illdra préséHtti duf pnnte-. 

(Antonio d a  Cordoba,  a n n o  1788) 

prio coslw Alle p r ime  l u t i  de l  
Slornu a?  iiflmo glb su l  ghiac
cialo lasti ci : a p p a r e .  U S a r -
mlento,  visiane tnagnlfica c h e  
d u r a  eatìltamente M e  ^ o r e .  
AUe B.ao filamo. eS eoUe' l ist  
dove ci da il benvenuto  II 
maltempo proveniente ,  ;*dnì-
l'aUrn parte»- de i  colle. A-
speltitìmo iieJlfl v g r o U a  d i  
giilflcclo . non p i ù  II bel teitk-: 
pò. ma unn . Semplice , schia
n t a .  Niente. PérnotltBtno n e l .  

i a  «rottH. I l  giorno seguente ,  
porta...- U sulUo mtiltempa. 
Nel  pomeriggio scondiamo. 
t e  ttosifé tfftcce,,del giorno 
p r ima  : sono . acompàrsa .sotto 
Il solito mezzo m e t r o  di n e 
v e  ffe'sea; notiamo:-Che nellfi 
pBrts  bftssà dèl ghlècfefBlo ' i l  
sono iipertl parecchi: nuuvJ 
crepacci, . : , 
• Mi ' l e f r i i t ì  « l ' é u m p o  uno .  
m e n t r e  Eugeniu e Gino  scen
d o n o  ul campo base a r l tu r -
nil'Sl d i  viveri.  ; Ment re  »to 
aumen tando  la  tensione d e l  
t i ran t i  della tendina  vedo a 
n o n  pii> di v e n » '  n j e t f l  bo ' 
p r a  la testa, volteggiare d u e  
enormi Condor.  So che  n o n  
HttftccHno l'uonto. . tu t tavie ,  
pe r  s i e u r e « a  df> m a n o - a i l u  
piccozza.. Poco dopo t condor 
scendono a d  ali spiegale iswl 

ghiacciaio sot tostante.  
: P r ima  d i  no t t e  Gino  ed Eu» 

gènio risalgono a l  campo u n o  
con  gU zaini d i  viverli La  
no t t e  passa dlscretamenie 
bene ,  però.  11 t e m p o  peggiorò 
sempre  p i ù  o il giorno 2il 
por ta  Ih solita pioggia che  ci 
ijnpedlsEe d i  uscire  dalla ten* 
d ina ,  Verso s e r a  si ha u n  uJ-
tér lore  peggioramento delle 
condizioni atmosferlchui u n  
vento  eecez ionn le / i soh ln  d i  
sirappai 'o là  tendina ,  nono» 
siàtt te c h o  sia b e n  flocorma 
d i  tnWsilt temitìitxo Che gU a t 
tacchi de i  t i r a n t i  vengano l a -
cerati,  n o n  chiudiamo occhio 
t u t t a  Iti not te .  - accatastiamo 

a s l m . l n  u n  anjloJo e . P W '  
àumóAtf tn  là  résistdhza rdélla 
tundfl s t iamo puntel lot!  (ton-
tro '  di esso u n o  'por angOr? 
lo, Vorremmo scendere sul 
ghiacciaio mu, o l t re  a l  vento  

.si  è scatenata u n a  bufe ra  con 
pioggia e neve c)ìe potrebbe 
farci  prec ip i tare  cento me
t r i  In basso, sul ghiacciaio. 
P e r  tu t t a  la nOtie stiamo In
cas t ra t i  negli  angoli  della 
tendina,  facendo forza pe r  
aumen ta rne  la  resistfenaa con
t r o  (1 vento.  Vento e valan
ghe  di ghiaccio creano Un 
concerto che, sia puc poco a l -

AL CmCOLO DlilLA STAMPA DI MILANO 
. ' . M .  ; ! ^ l .  ^ 

Bray presentato da Ravasio 
Sri iniziativa detrOrdiue lirt-
tionùle autori xt scrittori (C), 
I^.A.sS.) ed in coilabarazia' 
n(* con a Griii>f}o ifàUtifio 
s c r i t t o r i  d t  n i o n t u g n u  f G . l ,  
S.-WJ, hi Fniniglia artisti-
fu nilltììteM ed il Circoit) del-
la stnmpa ili Mtklno. nella 
aula liflpo/eom'cff del circolo 
slesso. Carlo flaunsio. il poe-
tu del Monte Rom premite-
rà il pittore delie altezze .S«N 
i!«lorR flruv. 

Il fultore Salvatore Bruy 
cóminmierà quitidi la proiP-
sione di luut serie {ìt^autì dìh-' 
pos i t i i ' e  " ' ^ L u c i ' e  colori-?!nUo ' 
A l p i  ìi/kS'oiio lei jolhgrafiè di 
n n  Éfwista f / tB  sBhffi / n  p ion -
l « g n «  é COSI s u p i e n l p u t e n l e  
hi interpfela, con atta bena. 
di poOstrt, sempre 
iiuova e ognora ajfaacinuiile. 

' Neirinlervnllo Ira la prima 
e la s e c o n d a  parte della ina-
nifestazioue. U poeta Carlo 
Huvasio r ie t 'oc / ierò  il dise-
^ijnióre ti caricaturista ini-
lane$e Aldo Mqzzu, cosi fa-
vtosò né^li anni venti, proiet-
tiiudà una serie gUslàsissiniù 

di sne cnric'fifftre a càlàri. costltiiutorto un» oaratteHstlcii del Mo.*trl ruupresentanti il tcnU/tiV'} di pneM pj'eulphii eA alpini! etico un tipico esempio n Ourrtn. Dlsr*in 
. ,u  d! Sftlvatore^Rray.rtnl yctlume «.Alpi e pro«Jpl^-- MHo c realtài 
UH Titrtarin no i t r r t j io  

Gervasutti e Valpinismo invernale 
Q u e s t a  n ò t a  i n t e n d e  es

se re  i m  s e m p l i c e  s u g g e r i m e n 
to ,  i n  t e m p o  d ' a l p i n i s m o  i n 
v e r n a l e ,  t r o v a n d o  agévo le  h-
l i m e n l o  p r o p r i o  neUe  p a g i n e  
3 5 - 5 2  e 1 8 9 - 1 9 7  d i  q u e l  l i 
b r o  (li a l t e  m e m o r i e ,  .Sensale 
nelle /IZpi, d i  G i u s t o  G e r v a 
s u t t i ,  l i b r o  c h e ,  u sc i to  n e l  
1 9 4 5  e d a l l a  S È I  f i s i $ m p a t o  
ne l  1 9 6 1 ,  r a p p r e s e n t ò  óòn i 
l i b r i  d i  B o e e a l a t t e  d c l  l 9 3 9  
e d i  C o m i c i  d e i  1 9 4 2  la  con
v e r g e n z a  d e i r a l p i n i s m o j m p o ^ .  
g n a t o  e sestogradistÌeQ>eon l a  
l e t t e r a t u r a ,  ' i d e n t i f i c a n d o  i l  
m o m e m o  i n  c u i  i g r a n d i  scb» 
l a t o r i  i tn l inn i  p ropose ro  l ' i m 
p a t t o  t r a  a z i o n e  a l p i n i s t l e s  é 
spa2:io c u l t u r a l e .  

C h e  cosa s ign i f i cò  p o r  G e r 
v a s u t t i  T a l p i n U m o  i n v e r n a 
l e ?  L o  sp i ega  l u i  stèsso a l l e  
p a g i n e  3 5 - 3 6  t? 4 .> ' t6 ;  e d  e 
e s l r e m a m e n i e  i m p o r l a n l e  ri
s c o p r i r n e  i conCell l .  P r i n u )  e 
l ' o n d a m e n l a l e  d e i  q u a ì i i  h da
r e  u n  ivalore- iu i ìvcrsa ló  « al
l o  i m p r e s e  a l p i n i s t i c h e .  

S u  G i u s t o  s t i i den t e  l 'entit» 
s / a s m o  d e s t a t o  dallfl  l e l t u r a  
d o l l c  i m p r e s e  d i  N a n s e n .  A i  

m u n d s é n  6 Sco t t  i n  riiOndi d i  
n e v i  s t e r m i n a t e  s i  u n i v a  a l  
d e s i d e r i o ,  s u p e r a n d o  l e  v i e  
b à t t u t e  d a l  d u c a  d ò g l i  A b r u -
z i ,  d i  e s p l o r a r e  e conqUià ia ré  
l e  g r a n d i  ino r t t agne  dè l l ' Imù»  
l a i a .  Se q u e s t o  è r a  il l i nè ,  l i  
m e z z o  p e r  rea l izzar lo  è r a  co
n o s c e r ò  l ' a l t a  n lo i i tagm)  ne l 
l e  s u e  e n n d i z i ò ù i  p i ù  dilBei-
l i ,  ossia n e l l a  s tagioi ié  i t i v é r '  
I ta le .  

i n  Gl i i s tp  s ea l a lo re  r a t p i -
ttUtnp. l n v d r n a l è a l i c o l I é g ò  c o n  
l a  - p r a t i c a  dl ibt tèvòlo-  d e l l o  
s e i - a l p i n ì s ^ o  O r n e l l a  l o t t a  
i s o l a t a  d ì  g i o f n i  e g i ó r n i ,  Eor» 
n i  l a  m i s u r a  d i  f o r z e  g i à  ae-
q u l s i f e  va lo r i zzando le  e v U à '  
Hz^iondòléi L a  s f i d a  dc l l ' uo i r to  
fllJn m o n t a g n a }  c h e  è a v v e n 
t u r a  e lotta* i n  u n ' a z i o n e  e ro i '  
e a  d i  g r a n d i  e s t e n u a n t i  d i s a 
g i  a p e r t a  verso  il c lc loi  eb
b e  i n  G e r v a s u t t i  )a l inea  a n t i -
t 'onfOrmis io  d i  Pila scellii un-
perioré, così là  pOssianio de
f i n i r e .  i n  c u i  r e l c m é n l o  oc
c i d e n t a l e  « d e l l a  n e v e  e d e l  
g h i a c c i o ,  se  s t o r i c a m e n t e  è d a  
v e d e r e  a l l a  liiPé d e l l a  f n s i o -
n o  i r a  scuola  élàsslea e di -

h à h t l s m o  t e u n i c ó  d ó l o m i t i s t a ,  
d e v e  s o p r a t t u t t o  e s se re  r i p o r 
t a t a  n i r i d c a  d i  v a l o r e  u n i v e r 
s a l e  c h e  d a l l e  A l p i  s i  s a r eb 

b e  po i  t r a smessa ,  c o n i p i e n d o -
s i i  s u l l e  c i m e  i n v i o l a t e  i m a -
l a i a h e ,  

v L a  eosta i t te  n a n s e n i a n a  
( c o s ì  d i l t t l sa  u n  t è m p o ,  è pf i r  
q u e s t o  s t i ld iàb i le ,  n o n  spiò  I r à  

g l i  a lp in i s t i  s è  p e r  osèp ip ip  
i l  p r i m o  a t l e t a  o h e  Bli^erò ì 
1 9  eh i lon ie t r i  i n  ù n ' ó f à  ; d i  

corsa  n e l  1 9 1 3 ,  J e a n  Bpiiiri i  
(tlTéftniav.a e h o j  1 "  l a M è t t l i r à  

N à n s e n  a, s p i n g e r l o  à d è '  

M o n t e  Accel i ica  

La  inónOgrafltì . '«Monte Ac-
'cellica'.'. d i  Carlo Landl  Vittori, 
'presenta  la bella è caral ler i -
Isticà Vètla .del Mónti Piacenti
ni, s i tuata vicina al Monte  T e r -
nl.lfllf).' indicando via d'accesso 
éd ascensioni. Una piant ina  
liìolto dliiarfl (chi conosce bene  
lina zona, disegnandola si f e r 
ma ài pùnti èssénzlali e. cosi 
non crea cotifùsfónp. e dli 'èrse 

:fotOgratie complétano il lesto. 
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U n a  storia m e r a v i g l i o s a  

Aldo Depoli, d i  ciil rlcordìa,^ 
ino 11 blzzaiTl.ssimó " Tnim di 
Lavaredo '•  ed il romanzo nl lna 
Stràdii che parte da Rlmbln»-
tìd » <?(té vinse il P remio  Cu-
Vazzani - G.l.S.M, per la nar ra 
t iva  iji moiiiagna, si presenta 
ora  Bòtto u n .  tìspitlo per  noi 
nuovò 'cóh fjuesto volume -Fiu
me,:- .t)na stòria meravigliosa», 
:dedic&lo alla sua clttA. t n  ven-
itUrè capitò!! nar ra  con fo rma  
ipiana ,ed Infinito aniore le vi-
|cénde della .sua ter ra  dai l em-
•pj loiitènl ad Dgài, dejjfl regio-
ine Intornó alla citlà che ,sl ad -
i d e n t r a . f r à  le montagne e sono 
ila continùaziòhè,. delle Alpi 
(Giulie, degradanti  ,da l  Monte  
[Nevoio. • -

dUmrsi a l l o  s p o r t  p o r  pri i t ìég-
g i a r v i )  ci d i c e  chcf i n  G e r v a -
s u i t i  essa o p e r ò  c o m e  sugge
s t i o n e  d e l l a  t r a v e r s a l a ' c o n  gl i  
sci s u l l e  n e v i  g r o e n l a n d e s i ;  
se  N a n s e n ,  A m u n d s e n  e Scot t  
g l i  d i e d e r o  i l  s e n s o  de l l ' av -
v e n t u r a  e s p l o r a t i v a ,  il d u c a  
d e g l i  A b r u z z i  g l i  d i e d e  11 sen -
àb d e l l ' e sp lo raz ione  u n i t a . a l -
P e s p e r l e n z a  a l p i n i s t i c a .  I l  
passagg io  a l l e  A l p i  occ idcn tu -
il l u  d u n q u e  p e r  g r a n  pa r -
tè, ,  d e t t a t o  d a l i a  p ro iez ione  
verso,  l^id^a i n i n l a i a n a ,  c l \c  
a v r e b b e  c e r t o  ì róVato realiz-
zazlóiiè c o n  l a  sped i z ione  a l  
K à  ! ( iervàsiùl l l ,  m o r t o  n e l  
!l94fi,  a v r e b b e  a v u t o  n e l  J 9 5 ' l  
solo  c i n q ù e  a n n i  p i ù  d i  C o m 
p a g n o n i  e s a r e b b e  c e r i o  ."ita-
t o  a n c o r a  « f o r l i s s i m n  « nel 
lo .spirilo e n o i  l is ico.  

N e l  b e l  l i b r o  d i  Kreolc  
M a r t i n a  s o h o  r e g i s i r a l e  l e  s u e  
i n v e r n a l i  dilHa tiscensioni^ sci-
alplni .st iea de l  M o h l b  N e v o 
so n e l  1 9 2 B  a l l e  s a l i l e  i nve r 
n a l i  d e l  N ó n l e i i d  e d e l l a  ere
s t a  d i  H i i r n l i  n e l  1 9 3 2 .  a; 
q u e l l e  d e l  f e b b r à i o  1.939 al
l ' A g o  de l l e  .Sengic e Heeca 
d l  G n v ,  e v i e n e  r ipor ia l i i  al
le p a g i n e  2 0 5 - 2 0 9  li! n a r r a 
z i o n e  i n l e r n  d e l l a  sca la ta  so-
litarii) a l  C e r v i n o  dè i  N a t a l e  
19.16, N e l  s u o  l i b ro  G e r v a s u t 
ti r a e r o n l a  l e  I rò  fondarmui -

il i i l i ' ,  N o r d e n d ,  e r e s i a  d i  
• H o r n l i .  so l i t a r i a  a l  C e r v i n o .  

L a  p r i m a ,  c o m p i u t a  con 
. \ n d r e i s  e C e r e s a ,  l 'u I m p o r -
l a i v t e c o m e  in iz iò  d i  esper ien
za a n c h e  s e  l a  earenz.a d i  
n i a n l o  nevO.so f e c e  oseillaro, 

l a  s c a l a t a  v e i s o  oondizlcMÙ 

s t i v e ;  l a  s e c o n d a ,  elTelluattì  

c o n  B o e e a l a t t e  e D e r e g o  e 

Impos ln tn  s u l l a  c r e s t a  d i  

l ' 'lifggOft, d o y e U e  es se re  dJ-

rottaiiv sui l f l  c res t a  d i  H S m l i  
lì t e r m i n ò  "con, urui:  p r o v a  d i  
b ivacco  o b b l i g a l o ' ^  2 2  .sotto 

z e r o  è i n t o r n o  a l  4 0 0 0  d i  a l -

t l i u d i n é i  ' L a  tfl-iia e" l a  p i ù  

I n t c r c s s o n i e  e?; i m p o r i a n t è  

p e r c h è  I p  Ip « " p r i m a  « sò-

l l t a r i a  inVerna lea lo l  C e r v i i t ó .  
. .Gervasu t t i  pa r tV  In inat t i - .  

Ha tìl N a l à i e  a l ^ ' 8 , 3 d  d a l  f ù  
l 'ugio L u i g i  A m e d e o ,  t r o v ò  
l a  p i à é e a  d è i  Lei i^uolò  eoi i  né 
v e  m o l l e  d a l  f o n d o  g e l a l o  e ,  
d o p o  HVprne pvilàlji  « i j à  j>di*-
t e ,  n e  a t l r a v e r s p  m e t à  p i ù -
( l e n t c m e n l e  p i g i a n d o  col r n m -
p o n i j  })ròsegui IH crcfila g r a 
d i n a n d o  e po i  so t to  i a  p u n t a  
de i  P i e c o  ' r e n d a l i  no / i .  l ro i 'ò  
tu ' ve  d a  m o r d e r e  n é  d a  d a r  
cons i s t enza  a l l a  piccozza^ e 
d o v e l t é  prpee<lefé s u  i m a  e r c -
s i i n a  « s o n i l o  4 l e o p o r t a  d à  

Una l i eve  c ros ta  d i  "venln » 
c o m e  « u n  e q u i l i b r i s t a  s u l l a  
f u n e ,  l i b r a l o  i r a  d u e  abissi  
d ì  o l i r e ,  lÓOÓ m è t r i  » .  O l m i -
in i ì ia  la  p e n d e n z a  e d i v e n u t a  
la e res ia  f]lifisi, or izzonta le ,  
G e r v a s u t t i ;  d i m e n t i c ò  « o g n i  
d i g n i t à  s l l l l s t iéa  n e a v a n z ò  
ei ivaleioni  « nulOvendo 1 ])ie-
d i  a pa le i t f l ,  co ipe  f a n n o  i 

L'ECO DELIA STAMPA 
.,, l-'qnctato nei 190J 

U f F I C I O  n i  i l lTAOM 
•>A K ftIVlHTIiI 
Uirettora ' '  t/ntOfffto li'rf(0iu9ie 
Via {jiitsoViia L'òmpauiinni ' 
MILiANO . Leietotio 72 a i  33 
casèlla Postalé 3S4S l'ole, 
grammli .ficòtta'npa k Ml/àn«. 

b a m b i n i  q i l a h d ó  n e l l e  p i s c i n e  
v e n d o  a eava l lo  d i  m o s t r i  
m a r i n i  n, so l l evando  l à  n e v e  
l 'nr inosa l e n t p e s t a n l e  s u l  vi

s o . e  d e n t r o  II col lo .  Po i i  sot
t o  l a  l e s t a  d e l - C e r v i n o ,  lavo
r ò  d i  piccòzza SUI t r a t t ò  g h i a e -

é ì a t o ,  supòt 'ò l a  sciìla J o r 
d a n  . e  u o v e i l n  r o m p e r e  , il 
g h i a c c i o  c h e  i r a i i e n é v a  l a  
c o r d a  i n  a l t o ,  s t a n d o  coi p i e 
d i  s t igl i  u l t i m i  piol i  d e l l a  
scu la  sospeso e o m p l e t o i n e n l e  
Jtei v u o t o .  L ibe ra t a  Ja c q r d a ,  
c i  f t l  l a ' co r sh  lìtìftliì i n  veiUi,  
al le.  U , l O .  

Q u c s i e  i n v e r n a l i  o r a n o  r i 
s u l t a t i  é a l l e n a m e n t i ,  r ag io
n i  d i  c o n q u i s t a  e mezz i  d i  
(!on(|UÌsla, e n t r o  l i n ' a b i t u d i -
n e  «Ila  fio^ferenza p e r  p o t e r  
v i n c e r e ,  e n t r o  U n a  m i s u r o  d i  
p re j i a ruz iqne  i ecn i ca  e u i n a -
n a  c h e ,  a lui  c h e  vc i i t ie in-
q i i e n n e  aveva  sca la lo  c i m e  
a n i l i n e  d i  5 0 0 0  m e l r i ;  fa<'e. 
v a n o  i n i r a v e d e i e  success i  a i  
l l h i i t i  de l l ' e s l r e tno .  N e l  1 9 1 6 ,  
d i ec i  a n n i  d o p o  l a  s o l i t a r i a  
d c L  C e r v i n o  e q t i a i ido  il s l ip  
(iliCO.evR g i à  u n o  s f o n d a  ui-
l ' i iz ione e l a  ve t t a  d a  r ag -
g l i i i j gé r e  e i a  ql ie l la  del l ' H z  
l l o y .  i l  K fo r t i s s imo  » G e r v a -
s u i t i  t e r m i n a v a  la s u a  es is ten
za t e r r e n a  c h e  si sàre l ibe  r e a 
l izzata  i n  t i n ' a r d i l a  (concezio
n i '  d i  ttl^ijnisnio e x t r a e n r o p é ò  
d ì  c u i  1 esper ienza  ì n v f j r n a l e  
a v r e b b e  s ig t i i f ica to  il con t i 
n u o  mezzo d ' a d d e s l r a m c n l o  
e ,  e o n t e m | ) o r a i i e a m e n l e ,  n n u  

.«nmnia d i  r i s u l l a f i ,  d i  c o n - ,  

s t e ,  d i  srilu/.ioni d i  p r ò - ;  

b i r r n i .  , I 
U i c U m o  S e n a  

Su ìnhktivB delh SetìMe di Pratù del CA.I. 

9'Concorso nazionale 
del  f i lm d'amatore 
La  Sezione Emilio Ber t i -

n i "  d i  P r a t o  del C.A.I.; col 
patrocinio dell 'Azienda A u 
tonoma d i  Tur ismo d i  Pra to .  
oraanlzicB U I X  Concorso N a 
zionale de l  Fi lm d 'Amatore  
che  avrft 11 fcuo svolfilmonlo 
ne l l a  ii t lma quindicina d i  
marzo. 

La  partecipazione è l ibera 
a lutti i clneatotìtori s e n t a  
limilazlonp. a l  numero  de l  film 
presentati  d a  u n o  stesso con
corrente.  Temi de!  concorso; 
Tur ismo - Montagna, . 

L e  pellicole po t ranno  esae
r e  sia a colori che in bianco
nero: nel f e r m a t i  8 m / m  e 
S u p e r  8; CseiUslvftmenle so 
norizzate conrtpljiH. magnet i 
ca; dovranno  essere  contenu
t e  In unica bobina a l  m a s -

• Simo di m- 130. 
I fi lm, p rev ia  preseiealone 

d a  pa r t e  d ' una  commissione 
di esperti ,  concorreranno, al-
segUehtl premi:  -

1" Premio:, Medagf l^  d'oro, 
de l  Prestde^ite del la  ftepub-
blloa al film prlrno classlfli 
cato. 2" PreMìó)' 'CoppH' tìkì 
Comune di P ra to  al.  f i lm se
condo classificato. 

p r emio  « C . A . T , C o p p a  
offerta dalla Sede  CenU'ule 
d a  assegnare a d  esclusivo 
giudizio del Consiglio Diret 
tivo delia Sezione •'•E. Ber
l ini  - al mis l lor  film di b i -
ra l i e re  alpino. 

Premio  Azienda Aulono-
mu di Turismo - Prato»-; 
Trofeo d a  assegnare, a d  esclu
sivo ciudlzlo dèli'Aziendn 
stessa ai film d i  niagglore i n -
teres-se turistico, 

Premio  •- Critica Pubblico '• ;  
Coppa olfertti dalla Sede d i  
Pralii doljfl BanijB. Toscana, 
d a  assc-snare con r e fe rendum 
del Pubbl ico ,  presente alla 
proiezione dei llJm seiezio'  
nati .  . . 

Premio "E .N .A .L- :  Coppa 
ollerta da l l a  Direzione. P r o 
vinciale d i .  Firenze d a  asse
gnare  a d  esclusivo giudizio 
della Stampa.  

Premio «SGI-CAr  - P r a 
t o - : .  Coppa da assegnare, ad 
esclusivo giudizio del Consi
glio del Gruppo  ••.Sci-Cai » d ì  
Prato,  .al .mióìior film, d'argo
mento "sciisifco. 

Premio ~ Centro .Studi Téc-
(ifca-CInematOgrHflcrf - Fireri-
z e - :  Coppa pe r  la  miglior-
tecnica d i  r ipresa.  

p remio  ^ RotHr.y • Club -
P r a t o - :  Coppa ppr. l a .  miglio-'-
re..sonorizzazione, , ' 

Pretnio « Cassa d i  RlijpRr-
n\lo d i  P ra to  »: Coppa .per, )1. 
migliore montaggio, 
. P rèmio  " Camera-,, d i  Com
mercio i.A.A;»'.^ Coppa p é r  la  
miglioro regia, , 

Premio "iJniOne. indus t r la -
}e-P|.-atese Coppa, per . i a  mi
gliare; fcitpBi'afia ,a co lo r i , ^ '  

•Prèmio -ITnione Comrn'ol'*' 

d a n t i  - P ra to  Coppa per  la 
migliore fotografia In bianco
nero, . , 

iJipJotnl dJ Merlfo .varanrm 
assegnati  da l  Centrii Stiidl 
Tecnico -i Clnernalogratlcì d i  
Firenze.  

A tu t t i  t par tecipant i  fai 
Concorso verrii  assegnala u n a  
medaglia ricordo. 

Le pellicole devono perve
n i r e  en t ro  il 20 febbraio 

. brosfllmo. Ogni  lllm dovrà  
essere indirizzato , alla Searei 
terla del Concorso Film d 'a-
malore  presso l 'Az ienda-au
tonoma d i  turismo, via Cai-
roll, -IB» 50047 Prato,  accom
pagnata  dalla rschetia  .ospUr 
catlva (che d o v l à  essere r l -
chlestó presso lo . Segreteria 
stessa; 0 presso la.  s e n O n e  
Emilio Ber l ini  del C.A.t,:, v ia  

;Rlca8tìli, 7; 50047 P r n t d ) ' e  d à  
u n a  duOw . d'fSicrltloite - d i  

••L;-T',500r" • 

L'alpinista 
in poltrona 

- So • sftlitb sulle montagne, 
. scalate pìcchi,  camminate  sul-
. l e  cimp — o s e  intendett" / a r -
• lo —• t rovere te  hiogica. gioio
sa e mistica ad : u n  tempo 
questa  uolleseione d i  b ran i  
classici, d i  espressioni del piti 
tamoal alpinisti ,  sembrano d i 
r e  George Alan Smi th  e Cn-
roJ D. Smith ,  presentando 
•'Tite Armcl»tlr:Moi(nt(dticr,' '  
t éd .  P l tman  Publishlng Cor
poration, N e w  YtJi'li, .pa^f,g. 
362, con numeros i  disegni e 
•grandi tavole  In nel'o ed a cot 
lori fuor i  testo,  ; tioUarl 15i. 
K' un libro p e r  «luelie perso
n e  che mal  h a n n o  scnlato una  
montagna,  n è  mal , l 'hanno 
.scoperta. S o n o  , centinaia d i  
racconti,  .di fu t t i  leggondari; 
d i  profi l i  d i  .persone! sl spie-
gli In modo  ser io  o scherzoso 
il mòdo con ji quale si deve , 
scalare, li  modo coh il qua 
le " . n o n "  si d e v e  seslarB. Lo 
montagne famose sono passa
t e  in rassegna,  comp''ese quel
le dell 'ovest degli Stal i  Un \ -
!!.- amniir lamo. ve t t e  incanta-, 
l e .  ascoltiamo mi t i  e i eggen '  
de,  descrlgioni di f ior i  d i  
montagna  e d i  animali,-e con-
temporaneamentu  abbiamo la ,  

^rievocazione delie grandi  
impreso .fallite. VI è la slo-

;ria. delta,  contiuista' dei Biàn-
1^0,'del Cervino;  vi è . d l . t u t -
i'io,,.-e siccome son,  b r a n i / d i  
moJU. n»torJ. ognuno esprime 
U proprio giudizio sui qqcile 
si può essere  più o meno d 'ac
cordo. Dell 'ampia Iciteratiiró 
alpinistica italiana, gli autoi i  
citano soltanto (paggv liT-OH) 
u n  braiiO'di Leone  Sinlfjugha 
sulla ,moj;ie d i  .'Carré!. , 

P i e r o  F e r r a r l o  

legro,  Gonlrlbulsco • 
svegli. Alio fi del n 
veiiio «Ufi d i  iftten 

.a tonérel  
ma t t ino  U 

intensità r a g 
giungendo Hmitl sopportntol-
n ,  iJ tns i tpmpe p i f b  cont i 
nuai  a l le  H scendiamo a l  carti-
p o  base  dove  davant i  al i o 
n i o ;  f u o c o  cur iamo fisico e 
morale .  

I l  giorno leguonte  i r »  u n  
piovasco 0 l ' a l t ro  atti'flvarflla-
m «  I l  f iordo Maptlhet atil ba t 
tello d i  gomma, «pprodànao  
«ix»nsi a l la  base  d i  u i v  
eWfo scende dal le  p e n 
dici del Cortìon NaiJIrroì lo 
10 denominiamo ghiacciaio 
Vltlbre.  Vi è u n a  s e r acca t» .  
a l t a  cinquecento metr i .  O u e -
s ta  zona d i  rttontftgno e ghlac-
elai é jcomplé lamentè  ineapo* 
f a t a .  Vi sono bellissime vet i  
l e  glaciali: d n a  è pa r tUola r -
men to  hit t 'aeme, la  denomi
n i amo  •'« la PirnnlitJe •' de l  
Gordon Navar ro .  K' In te ra 
m e n t e  d i  ghiaccio, R i to rn i a 
m o  a t  eantpo  base  con rttsre 
u n  ifwsStf,- mai  t i  nos t ro  
"S to rm"  tiene, b e n e  e naviga  
CoH buona  sleurown. 

n g io rno  seguente  3 d i 
cembre  cielo sempre  p l d m -
tìeui m a  non piove. Ripar 
t i a m o  p e r  H Sarmlento.  I n  
otto ore .  i n  per fe t ta  torma,  
s lamo à i  campo  due, accolti, 
neanche n t a f lo  apposta da l -
hi solita torrticnia '̂ plù scé-
timatn che  mal, Facciamo,au-
bito d ie t ro- f ront .  Quasi a l la  
f i n e  d e t  ghiaccialo Est  u n  
ennesimo tempora le  d i  vio
lenza eccetlonnie ci scarica 
addosso l u t t i  gli a w l d e n t l  che  
11 Sarmiento  ci manda- Sui  
ghiaccialo S l anca  smet te  d i  
piovere,  r ip rende  quando  sla
m o  nella òalUde; quando  a r 
r iv iamo a l  •oBinpo baée «la-
m o  compietaniente fradici .  
Pioggia,  vento, m a f s  rdosso 
s i  a l t e rnano  nel giórni se
guent i .  il t e r reno  intorno a l  
campo  base  è talrtionte im
pregnato  d 'acqua ahe non  ne  
assorbe più;  calziamo in t o n -
tlnultS gli stivali di, | o n i m a .  
S t u f i . d e i  cibi In scattì.ia,, fac
ciamo bollire grandi,  quan t i t à  
di cozze che, cogliamo lurigó 
l i  bagnasciuga; B cibo g rade 
vole e squisito. , 

Il ma t t ino  del it d icembre  
Sentiamo il pulsare,  regolare 
tìftl molovc dclV«lvftn». H 
"cu t t e r "  qlie. viene a p rende r 
ci) "Tre o r e  d,oP"> caricati  a 
l>ordO i materiali ,  lasciamo 
cnleta EscandHllo. I t r e  lio-
m i n i  dell 'equipaggi» ci of
f r o n o  slgflreltt! e ci colmano 
d i  genti lezze ma rest iamo in
sensibili a . tu t to ;  l nostri p e n 
sieri.sOnolusaO, nella to rmen
t a  Che avvolge l 'Indiavolata 
cima Ovest  del Surmionto che 
iia s empre  respinto 1 nostri 
telilativt di conquista e che 
In u n  mese a l  è fat ta  ve
d e r e  l ibbra  da nub i  pe r  u n  
'totale d l  -ilOva o r e  divise in • 
tPOr- glOcnU Troppo P̂QCO. per  
ave rne  ragione:  pe r  attaccfli'e 
von probabUilà di successo ,  
d a l  campo  d u e  i res tan t i  U a o  
m e t r i  c i  sa rebbe  occorso u n  
giorno Intero di t empo buo-
m ,  Oua) .a 'Isrsl sorprende
re  dal mal tempo sui pendii  
di ghlDcclo finali  de l  Sà r -
miento;  vento . tormenta, va 
langhe,  su quella m o n t a g n a ,  
non  d a n n o  scampo, L a  c ima 
Ovesl de l  colosso r imane  la  
Ini^loiata. 

Ma l a  nostra avven tura  non  
finisce- qui;, una  mareggiata 
d i  incredibi le  violenza ci sor
p rènde  nel doppiare capo 
FroWardj  11 "cùttel"' è sbal
lot tato pe r  qiiatiro^ o re  in 
mezi!o-ii ól!de :glgafitesche e 
siolo grazie all 'abilità de i  tÌ7 > 
monle re  rluseiiimó a ven i rne  
fuor i '  Sen to  sCricchiolarè l e  
t r ava tu re  dell '«ivan" sotto l 
colpi ÉUrlosl del le  anda te ,  
penso a l  seimila nauf rag i  dal 1520 a i  giorni nostri,  i n  q u e 
sto acque  ttirbOlehte, 

Versò- capo San  Isldro le 
ac^tue si ,calmano leggermen
te;  m a n o  mano  procèdiamo 
vèrstì Nord diventano aem-
pre^ più  , tranquille; costeg
giando Fiierte Bulnes  sem
b r a  ' d i  navigare  sull'olio. E '  
not te ,  u n a  not te  serena,  f i 
nalmente;  ...la Crocè, del Sud  
Cosi bolla e brillanlR, con la 
punta ,  pare, indicarci la s t ra 
d a  dèlia Terra '  del Fuòco, 
Verso nord,  davanti  alia p r i i à  
deir- lvan-i j  una  striscia iu — 
miho."itì che  cre.^ce « vista 
d'ocChiorsono ie.iuci ni P u n 
ta" Arenas.  Dice un vecchio 
proverbio rlgllàrdante que -
sì ì j  t e r ra  iempésto.sa m a  t an 
to  affascinàrtlci « C h i  beve 
"mate"  e mangia "calafate" 
pr ima o poi r i torna in quest i  
luoghi". E''3'p'nz'altrnum pro
verbio vei'ltlero, aonlo Che 
presto r ivedremo le monta-
tóhé della -Tiérrtì dei F d e i ò V  

Gì i iHoppc  A g n d i o t l i  

G r o t t e  
Il n . .  :in 'dt!l Bollettino del 

GniRpO spelCOlogicO .piemonte
se C,A.r.-i;,G.ÌS,T,. o l i re  lil no 
tiziario ed all'» a t t ivi tà  di ciiin-
p««fia •, ret.'i; Longfictio-OJ}-
vetU-Pani .  ' Altlvitfi estiva in 
Sa rdegna» :  Salvatori ,  «Monte 
C u c c o . :  Biildracco, . S p l u « a j  
delia Proin 10.19»; - Sonnino,! 
' L'Arnui dui Lupo-supcr iore  ; 
Cfllleri. ScOola- iihzÌMiihIh d i '  
spL'li'oIo|ifìi. prinio corso ffetnit-j 
tor i>:  Gallo, « Mimire d i  con- ;  
ciintniziane CO/2 . . .  | 

I n  m o n t a g n o  | 
Co.̂ i .si inlitoid il bei prò-  j 

o ramma . détte « d e  e vlutt'ut- '• 
tiviià pubblicato per H Ja?0 i 
dalla Sàziolie di Fer ra ra  dei j 
C.AJi .'Mi ai/ff!jy& dì rice- | 
vere la co[labariiiloue'Ui tìuii ! 
e specidlnienlé di essere «em- j 
pre voti voi valle: :yite.'>'HUi ' 
Olxiancldii e nelle àfrainpica- ] 
le - dice, il presidente Renato I 
Fal)(>ri riucilj/endost (il s o d ,  | 
^er ogni iùelti c'è, oltre ulte 
iniiicnsionl. >ino sctilzzo, una i 
!otoi!ra!ia: il decalogo dello j 
«datore;  m i  iaulto ai rispetto  J 
della iifiiitra olpiàa, t 'anfutnoio 1 
delia .seconda niosfroicancorso i| 
d i  cie/ÌH moa/afpm j' 
fc'f/t' Ul ^esiline Itidirà per sei- I 
fe rnhre j  ed altre notìzie nulla ; 
fiUitiin'i (mensa kvoìJh e d a  j 
Hvaltierf. foi'ipietaiio il volli '  ' 
nietfn clje p/u«ianien/e ai paó  
indicare come modello. ì 

f tempo dì rinnovare 
l'abbonamento a 

LO SCARPONE 
La granfie «ing^/oroiiso dèffli nbhoitìintfn/i è 
scaduta ctin lu jitir del 1969; riVolfiittitio 
taiito un crìlUo iitvHn ni n o s t r i  amivi di rìttno' 
varo, per tempo la qutHa 1970, vèrsaiuh) te 

1800 lire 
.ii»f conto corrnute pottlaìv u, 3/17979 ìtUe.stnlo 
a « ho Scarpoite eoi minlitli che al pognouó 
rilharf (trenisa qnalfiiani ufficio iwHfalvt Oft/ture 
con vaffliu pnstnli o bancari liulirìssaff 
nlV.'immìtiiHtraaiomi dt} « Lo Srnrhòne rio Pli
nio 70, 20129 Milano. 
Chi voffliu darci un /iiii lautlihilo mitmo il( uluf 
/ m t ì f i può furio vermndo ìe quota per 
a b b o n a m e n t o  sosieni lore , , L. 3000 
abbonamenfo  benemer i to  , . L .  5000 
Lo riugruiifinw tnvntnente fin, <C(tr<t, 
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C.A.L SEZIONE DI MILlUiO 
e sue Sottosezioni 

O r a r l o  d i a r a o !  d a  luned] e venerdì daUe o r e  9 a l le  12 e dallo Ore IB alle 19; sabato da l l a  
o r e  8 aìló 12- Berkle: martedi e venerdì  dal lo o r e  21 a l le  22.30. Telef.: • 898.971 

Quote sociali 1970 
I n  S e g r e t e r i a  s i  a c c e t t a n o  i p a g a m e n t i  d e l l e  q u o t e  s o -

cinJi per l ' a n r i o  1970, c o s  i i s s a l e  p è r  o g n i  c a t e g o r i a :  
O r d i n a r i  s e z i o n e  . . . . . . . .  L .  S.250 
A s s r e s a i l  s e z i o n e  . . . . . . • . L .  3.750 
O r d i n a r i  s o t t o s e z i o n i  . . . . . . .  L .  4.280 
AgjO'cgatI  s o t t o s e z i o n i  t .  2.SSÓ 
AKf;rcKAtl A l p e s  . . . . . . . L .  i .760  
T a s s a  i s c r i z i o n e  n u o v i  Soc i  Ortl l i tnrl  c A g 

g r e g a t i  S e z i o n e  . . . . . . . L .  1.000 
T a ^ a  i s c r i z i o n e  n u o v i  Soc i  O r d i n a r i  e A g -

greKittl S o t t o s e x i a n t  . . . .  . . . fìOO 
N u o v i  S o c i  V i t a l i z i  . , . . . . . . L .  25.800 
C o n t r i b u t o  V o l o n t a r i o  Vital iz i  . . . . L .  3.500 

L e  q u o t e  c o m p r e n d o n o ;  rAss ic i i r f lz ione  obWl^a to r Ja ,  12 
n u m e r i  d e l l a  , « R i v i s t a  M e n s i l e »  e i n u m e r i  d e  « L o  
S c a r p o n e »  d e l  l . o  e d e l  Ì 6  d i  ogni  m e s e .  

L e  q u o t e  p o s s o n o  esssere v e r s a t e  a n c h e  s u l  C .C.  P o s t a l e  
n .  3/18060 i n t e s t a t o  C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o ,  S e z i ó n e  d i  M i -
I n n o ,  20121; v i a  S i l v i o  Pe l l i co  fl. 

rlnAinalAiirafirA iPvi HfW wm.M 
A l p a m a y o  

I l  4. iubbi-aio a l le  o re ' 21 , !5  
nlia Saia San  Carlo,' i n  > via 
Morozzo della Rocca. li, 16. si 
proie t terà  It docUmentarin a co
lori  Alpamayo " .  girnlo d a  
Càrlò Casati  ne l  eorso della 
Hpcdizìieno monzese alle Ando 
d e l  Pcrft,  che  h a  iiortuto alla 
conquista della bel la  montagna 
p e r  la eresia,  nord ,  

Ingresso liberò, 

Secondo oienco 

Natalo alpino 
Stickel Lotar io  5,000 . Hadl,-

nl rag. Enrica 5.000. - Rigoitl 
Hoberto 1,001) . Capelli  Teodo
r o  3 .000 . -  Tamborlnl  FedeH-
co 5,000 - Mundict dr., Gemi-
niano - Bossi d r .  Marco, 2.000 

. Bassetti  Ottavia 25.000 - .Pe
done  Alberto 1.000 - Bramati  
Luigi 1.000 - Qazzola .• C.E; 
1.000 - Borsanl Mario 2.2B0 -
Berni  Arnaldo 1,750 - Bs ra jon  
Mario 2.000 - Alla memoria  di 
Aldo Lnus 5.000 - Wioli i  dr. 
P i e r  Litigi 2.500 - Arientl  Al
f redo  S.OW) - P«ro3o f l o r e n z o  
B.OOO - Esposito Mariateresa 
a,000 - Blraghl  d r .  Ing.. Am
brogio 10.000 - Braghier l  d r  
ing. Carlo 10,000. - PellGgrinl 
avv. Luigi 1.000, - Casiraghi 
Ugo .5.000 - . .Ross i  r a g .  Luigi 
5,750 ' P e d o n i  Giovanni  2,000 -
Leguti Renoto- "730 ~ Pirovano 
Vittorio 5.000 - Sorlnl Bruno 
10.000 - T u r a t i  Camilla 5;000 -
Fe i ra r i  . avv.  E t to re  1.000 -
Ferrancils Carlo ,1.01)0 - N-N. 
5,790 - Marazzl P l e t r ó .  3,5.00 • 
Corti  Vittorio 1.200 - Mambret-
ti rag. Carlo 4.500 - Rusconi 
Ada l.OOO - Barenghl  Renzo 
250 - Michettl  Spar taco 1,750 -
TrluUl Ermin ia  1.000 . -  EHI 
Olivero 2.0Ù0 - D e  Vera  t>'A' 
ragona d r .  In igo .5,000 - Pro  
fcsaiofie rag .  Edoardo  MO 
Gattoni Hoisertó, 750 - ClaoHl 
Fausto 2,000 •- Tartaglione :l4l-
na '  2.000 - Famig l i a  Moaca 
3.000 - F r l g è  avv.  Edoardo 
1,000 - Marzorat l  N i lo  .3,000 -
Riigona Letizia. l.OOò • .DhIù 
Roberto .l.Ofld Baragiòn Bru
no 5,000 - P é r r o  Argo. 5.000 • 
Merluzzi Silvano e Jlomà: 4,000 
- Crescenzl Arnaldo 4,750. 
Guilanti  ing, Antonio .  2.000., 
Siguard Giuseppe 1.750 - Ban
ca Ceaare Pont i  5,000 ... dr .  SII 
vfo S, Segre 10,000 . Baccait-
lii Luigi 750 - Ollvarl  Gian 
Domenico 1.000 - Gran Utì. 
Ferdinando Borlotti 10,000 -
dr .  ing, Mario Borlotti  .25,000 -
Ansbacher Gabrlelia 1,000 -
Loincono Emilio 1,000 - Lavez-
zarl ing. Giuseppe 10.000 - iVIe-
nescai'iii Mario 1,000 - Banco 
d i  Roma 5.000 - Panzanl  dr. 
Stetano 7,500 - Fer re t t i  Lucia
n o  2.000 - Colombo Stetano 
2.000 - Croci d r .  Riccardo 2,000 
- Fabbri  Francesco 1.500 - Cut-
tica Ing. Cesare 1,000 - Ferr i  
rag. Mario 3.000.- Marisa De
gli Uberl l  20.000 • Cannai'a prof, 
dr .  Carlo Augusto 2,000 - Riva 
Giovanni 1.500 - Ros.sl dr ,  Gio
vanni  11.750 .. BinncVii Carlo 
3.000 - Monzlno Guido 200,000 
- Colombo dr .  Aldo 2,000 • 
N.N. 1.(50 - Acquali  rag, Giù-
RL'ppi? 2,750 - Nay  Oleari ing. 
Aldo 3.000 - P n m o l t o  • Gian 
Luigi 2,750 . Leva Ambrogio 
3.000 - Rossari  d r .  ing. Luigi 
50,000 - Aceurtl Giorgio 1,000 -
Fontana Roux  Dora 5,000 -
N,N, 2,000 - Magnoiii Ing. Gui
do .1.750 • - Pisetzkl Maurizio 
1,000 - Fasoli ing. Carlo 2,000 
- Cappellini dr ,  Alfredo 2-000 -
Sctiiavio cav. Olindo 3,000 •-
Mozzati Maui'izio 5 0 0 -  Colom
bo MaUlira Maria 1,000 - Be-
relta Giuseppe 2,000 - Taglia-
bue  rag. Angelo 1,000, - .  di'. 
A.F, e F, Guasti 10,000 - Ca-
racL'lolo dr .  Beniamino 1,000 • 
Barberis Emilio 5.000 -, Azzi' 
ni Angelo 1.000 - Piccinini 
prof. Francesco'D!000 - Ber rà '  
prol., .d»v Bruno.a,iJOQ ,.,jT; ,rag. 

" - ' * '"VI t". fi' "'jQ . ' Tran*" 
ing. ' Einì; 

Sezione U.G.E.T. 
Calleria Subalpina 30 • Torino • Telefono 53,79.83 

Itt »ua memòr ia  è s t a t a  spertA, 
tcAi gli àmlel  d è i  Qrùppó ,  una  
sottoscrlzlórie,r.il= cu i  r icavato,  

p/espressO^aéslderlo d è i  figli,  
. s t a lo  devéluto  aUà'iS'Befnità 
de i '  b imbi  d^lia m o n t f g n à ,  

delia Sezione d i  Como de l  C.A,1, 
con II presidente BuiU.  Com'è  
no lo  al gfilnlnì, i l  nos t ro  N a 
t a l e  a lpino è s taio amorevoi -
m e n t e  aegcdlo nel le  va r i e  fas i  
p repara tor ie  e conclusive, da l  
soci Vittorio Bergoml e Glor'-
dano  Camtìiaghl. 

SiHiFllnla. 1,0 f ebbra io  
- pa r tenza  p i a m  Santo S t e f a 
n o  o r e  5.2B, arr ivo o re  10; rilor-^ 
no  con par tenza o r e  17.30, a r 
r ivo Milano o re  22 circa. Quo-
tei Q.A.M. L. 2200: C,A,I. L .  
2300; non  soci L. 2400; iun io-
r e s  fino a 10 ann i  L, 1700; iscri
zione con versaménto L .  1500 i n  
sedp; d i re t tore  d i  glia Giorgio 
Burchlel l i .  tel.  888,24,4». 

Liitló. V- Recèntemente  è 
scomparso il sòcio Giovanni  D a -
meno .  Alla móglie e d  a i  -fami
l i a r i  giungano l e  'più sent i te  
condoglianze del GJA.M. 

TESSERAMENTO 1970 
SoRin o r d i n a r i o  « r i n n o v o  q u o t a  l o  
S o c i o  a g g r e g a t o  ' * 
T e s s e r a  » 
S o c i  v i t a l i z i  e d  A c c a d e m i c i  quota,  a s s i c u r a z i o n e  » 

3.200 
2.60» 

500 
230  

Luigi M a z z i n i ; -  Rossi 
Vittorio 5,ob0'iw B o s e t t i  Mèr
co 1,000 - PelerlongO ing. P .  
10,000 • - Gi rovano  Gianfranco 
2.Q00 . G u e r r a  Ada  1.000 -, Sac
chi Pietro 5.000, - Aglio ing. 
Giovanni, 5,000 - Ignazio ^ Viso
n i  S.OOO . Ber t ln l  Ernesto .5.000 

Ansbacher avv .  Bernardo  
. . . m  . Gte/nzl .Giorgio l.OC» -
Delia. Noce Ricca rdo  1,000 -
avv. Carlo; Montanar i '  2,000 .-
Wermelinger 1.000 - Castelli 
dr .  Giuseppe 2.000 ^ Monza 
cav. Luigi 1 .000. .  Nini  P ie t ra -
santa l,7Ófì - Zandorighl  Gio

vanni  4.750 , -  Boccafurnl  V, 
1.600 - rag .  Mar ino  Francescó-
n t  1.000 , -  Lucchini  Umberto  
5.000 -, avv.', , Mario •• Braschl 
1.000 - C. Bianchi  ,12.000 - P. '  
Faustino 2.000. ; .  ing. .  Paolo 
Gazzana Prlaroggla l.OOO • 
Beilavite, Vit torio '5,000 - P ro -
covlo Luigi  : 10.0()Ó - ing. E .  
pul inl  l.OQÒ - LevizMni Ing. 
Norberto - t'.OOO - Slroni.  ing.  
Franco lO.OOO - Succ. H. Zan-
zi 2.0M > Giorgio Catenacci 
5,000 - . R o n c h i .  Michelangelo 
2,000 , -  Bianchi  Anna  5,000 , .  
Pogah Lid ia  2.000 - Millefanti 
Stefano 1;000. 

Commlisione 
clncniQlografÌC3 

Concorso fotografico 
La  CoromisBione Sclentiflca 

del C,A,I. Milano organizza u n  
Concorso, /o tograf ico aperto 
tu t t i  i Soci de l  G.A.I. 

,'ll t e m a  d a  i l lus t rare  con l e  
fotografie  è; * Aspot t i  rtnturnli-
stici del s is tema a lp ino».  

I par tecipnnt i  dvivrannó di
mostrare,  d i  s ape r  vedere  e ap 
prezzare l e .  nos t re  montagne 
non solo come alpinisti, m a  so
pra t tu t to  come  a t t en t i  e curio
si na tundls t ic i .  

II concorso, ai ar t icola ,  ne l le  
pcguenti sezioni'. 
- . ;a) ' ' fo t ,ograf le ,  s tampate .  In 
biiinco e ne ro  . (fórmuto min .  
•18x24);..M.V.• • ..-.1. 

b )  foiógraf ie  stiithptile a co
lori  ( fo rmato  min .  cm. 13x18); 

c) diaposit ive a colori .(for
mato  min.  mtn.  24x3U). 

Ogni concorrente  non po t rà  
inviare più  d i  5 fotografie pe r  
ogni sezione. Ogni fotografia 
dovrà • essere corredatu d i  t i 
tolo, l uogo , ' da t a  e possibilmen
te, d i  .una b reve  spiegazione 
scientifica de l  soggetto Xotogru-
flco, facol ta t ivamente  de i  dat i  
tècnici . fo tograf ic i ;  nome, co
gnóme, indir izzo de l  par teci 
pante.  

Una  m ó s t r a  fotografica del 
mate r ia le  pe rvenu to  sarò aile 
st i la  in .Sedo; sa rà  .pure orga-, 
ni-zzata i m a  se ra ta  d i  proiezio
n e  del le  diaposi t ive ne l  corso 
della qua le  a v v e r r à  l a  p remia 
zione. 

L e  fotograf ie ,  corredate  del 
d a t i '  anagraf ic i  dt'i concorren
t i  e del ie  didascalie Il lustrati
ve:,delie opere,  dovranno per
venire  nl ia .sozioné C.A,I., Mi
lano, Concorso, fotografico,  v ia  
Silvio Ptiilico 6. Milano, ent ro  
li 31 gennaio 1970., 

A fine concorso l e  opere  sa-
rimno a disposizione de i  par
tecipanti  che  le. vor ranno,  r i t i 
rare ,  

I par tecipant i  a l  Concorso 
sono tu t t av ia  inipegnati a ce
dere  al p u r o  p r e z z o ' d i  casto 
l a  • copia del le  fotografie  che  
il Comitato r i t e r r à  , d i '  richie
derò p e r  l 'arr icchimento delle 
uiccoite della , sezione 0 dello 
Isti tuto Vit tor ia  Sella d i  Biella. 

L p r e m i  de i  concorso sono: 
una  .sélflmnna ,presso- l 'Atten
damento  Mstntovani: u n a  set
t imana  presso  u n o  del Rlhig i  
del C.A.I. Milano; u n  biglietto 
d i  viaggio i n  torpedone, por 
due,,, persone  . Milano-Cortina 
d'Ampezzo é ritorno;' pubbli  
C'azioni va r ie .  , . 

S0ttosez.Gervasutti 
.;^et(iQÌnn6 aotiatiohD. A 
Sén  Ciissiano d i  Sad ia ,  r i spe t -
t lvànienle da i  16 a l  25 gennaio 
e du i  23 gennaio a l  2,o f e b 
braio.  

p e r  informazioni plii p a r t i 
colareggiate in sede.  

Diret tor i  d i  gita: Gino  Ta-
giiabue,  tei, 88.46.i32 e Sergio 
Della  Pasqua,  t e l .  74.01.44. 

Solfosezione Pirelli 
Campiottàd sociali a l  Mónte 

Bondoiie. — Dal 27 febbra io  a l  
1.0 marzo  I SI svolgeranno a l  
Monte  Bondone i campionat i  
sociali. P e r  l'occasione a i  o rga 
nizzano due  gite; 

20-32 febbraio con pa r t enza  
In torpedone allo o re  18.30 da l  
Centro  Pirel l i  li giorno 20, a r 
r ivo a Vaneze o r e  22,30 e si-̂  
stemazione in albergo; r i to rno  
con par tenza ó r e  17. Quoto l i re  
8000 dipendent i  e fami l ia r i  soci 
Sottosezione C.A.L Mi lano  o 
Seregno; L.  10 000 non soci; d a  
ve r sa re  L .  3000 all 'iscrizione. 
Q\jesta gUa serv i rà  d a  p repa 
razione e d a  al lehamenio agli  
a t l e t i . . '  

27 fobbraio-l .o marzo  con 
par tenza  d a  Milano, Centro  P i 
relli ,  Ore 18,30 de l  giorno 27i 
a r r ivo  a Vaneze o r e  22..10, s i 
s temazione in albergo, r i to rno  
o r e  17 del l .o marzo, a r r ivo  Mi
lano o r e  21. Quote L .  6000 di
pendent i  e famil iàr l  soci so t -
to.«iezlone C.A.I. Milano o Se re -
gno, L ,  9000 non  .soci; d a  ve r sa 
r e  L- .3000 all'iscrizione. 

PULLMAN SESTRIERE 
Domenica 18-25 gennaio - 1 - 8 - 1 5 - 2 2  febbraio 

Quota L 800 soci ed  invitati 

Pui iman g ran  tu r i smo senza st rapunt in i  - Ri t rovo 
o r e  7 Agenz ia  SAVET, piazza Car lo Felice • Partenza 

o r e  7 . 1 0  precise • Partenza r i t o rno  ore  1 7  

Prenotazioni accompagnate dal la  quo ta  i n  Segreteria 

SETTIMANE 
Sestriere 

a r  Rifugio Venin i  
; L ' i n i z i a t i v a  d e l l e :  s e t t l -

m i i n e  bSaiicho c h e '  p e r m e t -
t e  d i  gòdei-o d i  s e t t e  g i o r n i  
c o m p l e t i  d i  sci ,  s e n z a  l i 
m i t a z i o n i  d i  c o r s e  s u  t u t t i  
gl i  I m p i a n t i  d i  r l s a lUà ,  d e l  
v i t t o  o d  a l logg io  a l  R i f u g i o  
V e n l n i  d e l  S e s t r i e r e ,  c o n  
u n a :  s p e s a  d i  so l e  L .  29.500 
I n  b a s s a  s t a g i o n e  e; d i  l i 
r e  34.000 i n . p e r i o d i  p r e f i s 
sa t i .  L ' i n i z i a t i v a  d i c e v n r h o  
è e n t r a t a  n e l  p i e n o  s v i l u p 
p o ,  s p e c i e  p e r  l ' a r r i v o ,  ( r i 
t a r d a t a r i o  i n  v e r i t à )  d e l l a  
n e v e  c h e  o r a  c o p r e  cop iosa  
t u t t e  l e  p i s t e  c h e  s i  s n o d a 
n o  p e r  o l t r e  c e n t o  c h i l o m e 
t r i  n e l l a  z o n a  d i  S e s t r i e r e .  

I l  d i r e t t o r e  d e l  R i f u g i o  
L i n o  F o r n e l l i  o rgar i l zza  
i n o l t r e  p e r  g l i  o s p i t i  d è i  
V e n i n i ,  g i t e  b r e v i  e l u n g h e  
t r a v e r s a t e ,  c h e  p u r  s e n z a  
g r a n d e  i m p e g n o  d i  f o t l e h e  

BIANCHE 
p e r m e t t o n o  d i  g o d e r e  a p 
p i e n o  d e l l a ' g i t a  i n  m o n 
t a g n a ,  : 

N a t u r a l m e n t e  a f l o l l à l o  11 
R i f u g i o  p e F  ̂ p a H q d o  • tlellff 
f e s t i v i t à :  .pa i ' ecch iè  s o n ò  l e  
S e z i o n i  è S o c i e t à  c h e  h a n 
n o  r i c h i e s t o  d i  f i s s a r e  l e  
« s c i o p o l i »  e d  i f i n e  s e t t i 
m a n a  a l  V e h i n l .  

A Bràulard 
al Rifugio Rey 

. O t t i m e  l e  p i s t e '  e - m o l t o  
b e l l e  l e  d i s c é s e  f u o r i  p i s t a  
s u l  t e r r e n o  " p r o p i z i o  c h e  
a t t o r n i a  il R i f u g i o  R è y .  

L d '  s e t t i m a n a  b i à h c a  è 
a d d l d t t u r a  a r s o l e  22.000 l i 
r e  n e !  p e r i o d o  d i  b a s s a  s t a 
g i o n e  e p o c à  p i ù  n e g l i  a l 
t r i  p e r i o d i :  p o c h i s s i m e  s o 
n o  l e  z ò n e  Che. g o d o n o  d i  
u n  cos ì  a t t r a è n t e  r i c h i a m o ;  
l a  n e v e  d i  B e a l i l a r d  p o i ,  
notot ' ianiehtQ far inoaàv n e  
è II n a t u r a l e , c o m p i o m e n l o .  

nevanionto sono fo rma te  con 
presenze rècord.  I l ' se rv iz io  d i  
torpedone a quo ta  r idot ta  ( L i r e  
800) funziona  In pieno con 
g rande  soddisfazione del pa r i e -
cipanil con u n a  media  d i  3 ve t 
t u r e  pe r  domenica.  

Gruppo 
scl-alpinlillco 
Prirtii uscita 

Nelle giornate  dèi ,7 ed 8 d i  
cenibre  s i  • é.  a v u t i ' l a  p r i m a  
usci ta  de l  V Coi-so di .sci-al-
plnlsmo, con base  II r i fugio-al
be rgo  « L a  Montan ina»  a l  Mon
t i  della L u n a .  L a  n e v e  n o n  e r a  
abbondante ,  tQttavla si sono 
svolte ugua lmente  d u e  gite, la  
p r ima  a l  Collo Sorel (in. 2390), 
18 seconda a l  Cullo Olmònt  
{m. 2400), a t t ravèrso  il Colle 
delia Luna ,  u n a ,  d iver ten te  di 
scesa sul la  {iapamia: Olmont  e 
l a  successiva sal i ta  al Còlle. .Gli  
allievi h a n n o  Y^vùto :hiòdd';^W 
app rende re  Itì prlime 'nozioni 
p ra t i che  di; sei-alpinléWo»; dò) 
l e  lezioni t é « t f l i  

Befana 

Biassono 
,La qu in tn^d lz ione  delia Be

f a n a  iilpina> dellit Sezione, ho  
por ta to  In scelta su Cntnsco, u n  
pittore.sco e d  isolato gruppo d i  
càfie rièiriiHó t:tìriQ,,-so|irft Gra-
vedonn,. ~ . ". 

Gruppo 
alta montagna 

« A l p i n i s m o  occ iden ta le»  
d i  U g o  Manera  

. Ugo Manera.  vlcépre-sldente 
del Gruppo  a i t a  montagna e d  
is t rut tore  della Scuola nazio
nale d i  alpinismo Giusto Ger -
vasutti ,  la aera deU'fl gennaio, 
nella Sala delle. Conferenze del
la Civica Galleria d ' a r t e  m o 
derna  d i  Torino, h a  t e n u t o  una  
Interessante conferenza da l  t i 
tolo «Alpinismo occidentale».  
, La  sera ta  e r a  s ta ta  organiz
zata dal Gruppo  alta" monta-, 
gna In collaborazione con l 'As
sessorato allo s p o r t  e d  al p r o 
blemi della gioventù d i  To
rino. 

Molto numerose  e t u t t e  ' d i  
o t t ima qurilità le diapositiva; 
u n a  superba'  éarellàtà '  s u  alcu
no del la  p i ù  famose  srarwU 

(:.A.I. S.E.M. 
Via Hno f'oscoJo 3 • MlLAm - Te l .  fl99.191 

Quote sodal i  
Soci ordinari . . . L, 4,000 
Soci giovani (fino a 

24 anni)  2,000 
Soci aggregati fami

l iar i  e di a l t re  se-
aioni CAI . . . .  . 1,500 

Tessera nuova iscri
zione » 

.Socl-S.E.M. . . . .  « 
All 'atto del pagamento della 

quota sociale ver rà  consegnato 
u n  buono nominativo di pe r 
nottamento gratuito p e r  il 1970, 
utilizzabile i n  tino de l  r i fugi  
delia. S,E.M.' La  quota d i  socio 
ordinario,  d à  diritto a ' l o  «-Scar
p o n e - ,  alla -R'iuisto Mensile 
all 'assicurazione CAI, 

I l  pagamento può avvenire  in 
sede il martedì  ed:  il venerdì 
oppure  mediante  versamento 
sul c,c. postale 3.87.67. 

Calendario gite 
, 17-18 gennaio - Oressoney ia  

T n n i t é  - diret tor i  j Acquistapa-
c^Fronte . ,  . ; 

25 'gennaio '  - Foppoìo , 'passo  
d i  San Simone - d i re t tor i  Fio
rentini,  Fronte.  • 

24 gennàio - 1* febbra io  -
Coryara, sett imana sciistica 
direttore Nino Sala.  

14-15 febbraio - Pila (Aosta) 

Gita d i  Carnevale 

14-15  febbraio 
Pila 

Sabato  14 febbraio ,  ore 15i 
partenza d a  Milano Piazza Ca
stello: o r e  18.30:, a r r ivo  a d  Ao
sta, sistemazione i n  albergo, ce
na,, danze. 

Domenica 15. o re  8,30: pa r 
tenza  d a  Aosta pe r  Pila; o re  18: 
partenza d a  Pi la:  o r e  22 circa: 
a r r ivo  a Milano. 

Quota L. 4.000; comprende 
viaggio 'Mllano> P i la  a - r ,  p e r -

s t tamento In albergo a d  Aosta, 
cena, danze. 

Diret tore d i  gita:  S, Lucchi
ni.  Prenotazioni i n  Sedè; tele
fonò 80.9LOI. 

Gilbertl Giovà'nhr 
tlii Adelchi 1.000. 
ro  Ctirlni 3.000 . - Azzimontl 
Luigi 1.000 - Calderoni Marco 
5.000 . Paladini Giuseppe. 5,000 
- Romaniul avv.  Emilio '25.000 
- cav. de l  Lav.  Angiola Moria 
MtglUivacca 20,000 - Pettttl  
Gabriella 2,000 - . Cosentini 
Franco 2,000 - GoUottl ing. Giu
seppe 2.000 '-  Colombo Giso 
3,000 - Dextei- 10,000 - rag, G, 
Ciocala l.OOO - Querin Paolo 
500 - Belloni Virginio 1,000 -
Gruglioia prof. Erirko 1,1100 • 
Wfisa Emilio 5,000 - Nembi-
Alessandro 2.000 - Govl Cesa
re  2,000 , - Planlanida Franca 
1.000 , .Discacciati Gilberto 
10,000 _ Origoni di'. Giuseppe. 
5,000 - Colothbo Giuseppe 500 
- , Amman avv, Alfredo 5,000 -
Magfiloni G, Franco  1,000 -
Soncini ing. Eugenio 5.000 -
Longoni V, 2.000 . i-ag, Piyi'o 
Cardani 500 - M, Maestri 1.000 
- Canevazzl Graziann 1,000 -
Quarenghi  Silvio 1,000 - Luigi 
Cossa 1.000 . Pigoli Antonio 
1,000 . Galblati  Tino 2,000 -
Tacconi d r .  ing, Cario 2,000 -
Vecchia . Elisabetta 1.000 - No-
da r i  Ner lna  2,000 - Mazzoni 
Lorenzo 5.000 - Boriamore 2,000 
> Visconti P i e t ro  1,000 - To-
megno Domenico 10.000 - To-
megiui Gigi 10.000 - dr. ElccoT 
b o o  Zeiindo 2,000 - Lnvizzar 
Nino 3.000 - Cedri Mario'5.000 
. Bi'evigliei'i A. 5,000 - Can
tone ing.  P iero  2,500 - rV_S0l-

Calendarió 

Scuola sci 
Orari partenza 

prese del le  Alpi  Oecidentàli.  
Dalla v ia  M a j o r  a l  Bianco alla 
t raversata  delle Algulllès d e  
DJables, dal la  cresta- K u f / n e r  
al Mont Maudl t  al Pi lone Ger -
vasu.ttl.al Mont! Blanc d e  Tacul.  
Tu t t e  salite documentate  a m 
piamente,  con, a lcune  inquadra
t u r e  scelte c o n  gusto e .sensibi
lità, di;,sicuro e f fe t to  e di gran
d e  suggestione:- ' • .' 

Manera  a m a  fnolto l 'alpinismo 
invernale:  h a  à i  jsuo a t t ivo una  
vent ina d i  àscqhaionl invernali .  
Non, potevano fqulndl  'ftiancaro 
a lcuna Immagini  d i  • ascensioni 
invernal i  cOmplùté nel .gruppo 
del Monviso, sevèro e grandio
so nella; s u a  v e s t e  Invernale.  
Abbiamo d u n q ù e  visto u n  Ma-
n e r a  alpinista Completo jn,  t u t 
t i .  i sensi, alpinista occidenta
le nel vero' senso della parola, 
m a  anche  aù-amplcatore di 
grande cla.sse.''Hfi concluso la 
serata l a  (locum'òntazlone della 
p r ima  sal i ta  d ^  pilastro est'del-
la ,Crésta ,( i l  MlzzQnile, una  d u  
rissima arrómpicnta ' c ò n  di f f i 
coltà sovente 'estrème, In, u n  
ambiente  imponente  e g ran 
dioso. . , ; 

Il numeroso ; pubblico, conve
nuto, assai competente,  non '  ha 
lesinato gli.  applausi a l  simpa
tico Ugo, .giusto^riconoscimen
to  per  la  suoi grandissima pas
sione e p e r  il, suo traboccante 
entusiasmo, . 

Messner a Tor ino 
I l  10 febb ra io  

Ospite del Gruppo ,a l t a  mon
tagna, 11: famoso alpinista Reln-
hold, Messnerj  t e r r à  a -Torino 
un '  interessantissima conferen
za dal ti tolo « Al d i  l à  del se
sto g r a d ò » . L a  serata a v r à  luo
go ne l  « Salone dei 400'* del
l 'Unione ' Industr ia le  d i  Tori
no, gent i lmente  cancesao, i n  
via Fant i ,  con Inlzio -alie o re  
21.30. 

Messner è s icuramente  l 'homo 
3VU8 dell 'alpinismo odierno e 
ìnz'altro,- meri terebbe: ,  f ama  

ben  maggiore;,,_ 11 suo curricu
l u m ,  alpinistico,: è .éccezionale. 
H a  ,salito.:praticamente' t u t t e  l e  
più g rand i  paré t i  delle Doloftil-
11 e ,  del ie  Alpi  Occidentali, a 
volte - con: tempi ,  spettacolosi 
Basti c i tare  la  ripellzlone del 
Pilone Centra le  del- Freney 
compiuta, i n  g iorna ta  par tendo  
dal Bivacco 'della Foijrqhe! H a  
al suo  a t t ivo numerose pr ime  
asceiisionali,' 'estive ed. ' inverna
li, d i  grandissimo valore,  su t u t 
ta  l a  cerchia a lp ina .  

Eccezionalé alpinista solita
rio, i n  una« ,^ola: stagione,,  d a  
solo, la Pare te  Nord  delle, Drol-

Com'è  t radizione de ì  G r u p p o  
sci 'alpinistico, anche quest 'àn» 
n o  si è svolta la  Befana  dè i  
b imb i  della montagna, nella 
prescel ta  lócalltè d i  Folchl In 
va i  Vermenagna.  Una  sessan
t i n a  d i  Ugetlnl ,  sài d u e  t o r p e 
doni  od  alcuni  mezzi privati ,  
dopo  u n  e r r o r e  d i  i t lnefar lo  so
no a r r iva l i  i n  quel  d i  Folchl,  
accolti dalla popolazione loca
le .  Celebrazione della S .  Messa 
e quindi  g r a n d e  polentata ne i  
lOcall del la  Canonica, un i t a 
m e n t e  a i  bambini  ed allo loro  
farhlgiie, 

Verso le: sedici, a r r ivo  a ro
toloni d i  t r e  befane,  piccola m a 
nifestazione con in tervento  d i  
suonàtor i  e bal ler in i  lòcall, g r an  
f ina le  con fuochi  artificiali , e 
distr ibuzióne del doni  a l  bà tn-
binl.  

lutto, r. 
G l i  amlcl de l  Gijùppó/scl-al-

plhlaticb 'S i  uniscono a l '  dolore 
de l  fratelli 'Franco'-e-Aldo Fro la  
é d  , a i  loro  ' familiari ,  po r  l a  
scomparsa? del loro  caro papà .  

Gruppo 

P r i m a  del le  nevica te  s i  \ è  la
v o r a t o  molto  in grot ta ,  èòn n11 
f a v o r e  A i  ui i  au tunno  eccezlo-
naiiriénte benigno,  I n  P i e m o n t e  
s i  sono t rovà te  numerose  cavi tà  
I n  v à i  d'Ellero, In Val Verme* 
nagna  e tìell'alta^val Taha ro .  
S i  è scoperto e d  esplorato u n  
r ah io  nuovo df ;  o l t re  2tJ0f ì t ì e t r l  
a l l 'Arma de l  Q r a l  (Ormèa )  e 
s i  è t en t a to  d i  s u p e r a r e  II . t e r -

sifono della g r o t t a  de l le-Ve-
. esplorato o i 'mai .a . t à l  p u n t o  

d a  prévederne  11 supe ramen to  
a l  prossimo tentat ivo,  - ,  

I n  Lrgurla si è scoper to  che  
l a  grol l t"  d i  iPlancavallo (Coalo 
d 'Arrosclà) ,  s lnora  donslderata 
d i  scarsa  Importanza,  cont inua 
Invece o l t re  un- laghe t tq  e p r o 
seguo p e r  var ie  centlnid'a d i  m e 
tr i ,  d i ramandosi  anéha  I n  p i ù  
punt i ;  L e  esplorazioni. B'glirstu-
d l  d i  questa  g r o t t a ' c o n t t h u e -
r a n n o  n e l  prossimo inverno .  . 

Nel giorni 1-4- n o v e m b r e  si 
è iniziata l'espldràzlonfe; del le  
voragini  scoper té  .^ullé 'f?ale d i  
S. Lucano  ne l l e  Doloffllth J n  

d o v e  noftì s i  s ò a p f e ^ v a  
t f fé^swff^bssòrv l  g ro t te  intèi^es-
i^thtlf''*'*lje esplorazioni h^nrio 
•pòrtttto alla «copèrta d i  . feno
men i  carsìl'l d i  un; ce r to  rilijjvo; 
Slnora la.»5!«vl(è 'più Sprofonda è ài B7: tnétrli ,ma tAolté vaca" 
èlnl  n o n  .Sono' Rncora s t a t e  di 
scese. S I .  t r a t t a  d i  cavità con  
pozzi dal la  morfologia 'molto 
suggestiva e con mèandr i  t a l 
v o l t a ' m o l t o  s t ré t t i ' - e  tor tuosi :  
l a  neve  r i empie  1 p r i m i  t r a t t i  
Impedendo l ' en t ra ta  s ino a d  
es ta te  inol t ra ta .  

Gita sociale 
a Rio M a r t i n o  

I l  9 novembre  si è svolta 
l 'ormai tradizionale g i ta  s o d a 
l e  speleologica d ' au tunno  della 
U.G.E.T., organizzata da l  G r u p 
p o  Speleologico è c h e  h a  avu
t o  pe r  m é t è  l a  g r o t t a ; d l  ;Rlò 
Mar t ino  pressò* Crissolo. Par t i t i  
a l le  7 d a  piazza 'Castel lò e rag
giunta^ Crlsàolo,- si è sal i t i ,  alla 
g t 'o t t a :dopò .aver  f a t t o  provvi sta- d i  buon- ,pane t r e s c ò ' e .  d i  
pas te  .di meliga, r inomat i  p ro 
dot t i  locali, iJopo u n a  , b r e v e  

•relazione sulla s tor ia  "e-. sùlla 
morfologia della grot ta ,  e .  dopo 

l é  sollte labórlosé vegtlzfohl so t 
t o  l ' amplo.por ta le  d'Ingresso, s i  
è en t r a t i  divisi i n  d u e  squa -
dW, dl;,eul u n a  con l ' Intento:  d i  
raggiui^gera so i tanto  là  a a U  del» 
l a  cascata e d i  osservare :  bene  
là;  var ie  pattl t ìolarllà deV pór -
cofso, è '  I a l t r a '  con- l o  Bcopo d i  
ar rampicars i  ol t re  l a  d e t t a  sala 
péf ràgglungepe, 1 p lani  alt i ,  
Betìchè u h  Mpo' In secca l a  ca
scata d i  94 m è t r i  d e l  Plssal  s i  
è f a t t a  ugua lmente  ammi ra re .  
T u t t i  'sl sono dlverl l t l ,  spec ie  
iqUelll c h e  h a h n q ' r a g g i u n t o  la  
sommità  .della 'calcata dòn a r 
rampicate-, s ù  'ròccia, istrlsclà-
men to  i n  cunicoli '.fangosi, di--
scesa s u  scaletta,  passaggio n e l  
vuo tò  s u  s taf fa ,  ecc. Nel  t a rdo  
pomerlgslo sono usciti gli u l 
t imi,  p i ù  0 m e n o  lerci e qual 
cuno  anche  d o p o  essere  cadu to  
ne l  r io  del la  grotta.  U n a  bella 
mangia ta  riella solita plola d i  
Snluz?,o h a  concluso la  dome
nica speleologica. 

Abbiamo tin fratell ino! — 
Rosina e Nicoletta insieme a 
m a m m a  e papà P i e r o  Dema t -
tels  sono fel ici  d i  annunciare  
l a  nasci ta  d e l  piccolo Giorgio. 

L O D I  

m a  t roppo  f resca  e qu ind i .  poJ 
co sciabile. P e r ò  t u t t i  scesero 
sul le  p is te  pe r  cercare  d i  s t t u i -
t a r e  anche  l e  u l t i m e  o r e  d i  p a r -
wanènza  a Bormio.  

otta a Folgàriaa. — E ' - in  
preparazione l a  gi ta  a Folga-
r ida  pe r  1 g iorn i  S l  gennalo- l  
febbraio,  Sa remo  allogglàtl n e l  
bellissimo e d  e legante  Hote l  
Caminetto,  c h e  già c i  ospitò 
t an to  b e n e  l o  scorso anno.  L o  
iscrizioni sono a p e r t e  e al r i c e 
vono presso la  sede  Ih corso 
Vittorio Emanuele ,  21 nel le  se* 
r e  d i  mereoledì  e venerd ì  da l 
l e  o re  21 e d  a l  pomeriggio de l  
sabato dalle o r è  15 alle 17, op 
pure  a n c h e  prèsso 11 negozio 
« S p o r t l n g »  I n  via  Cavour ,  4, 
Lodi. 

Tessàramonto - RIMHAVO .quo
t a  setibile i r -  D a , c i r c a  u n  m e 
se è apiirta la  campagna  p e r  i l  
r innovò della quota sociale '70. 
s i  p u 6  éffet t 'uaré presso  la  s e 
d e  Sociale; a p e r t a  nel le  sere  d i  
mercoledì e venerd ì  da l le  Ore 
21 (campanello a l  portone)  od 
a l  pomeriggio dal le  15 alle 17, 
o i ^ u r e : a n c h e  presso.  11 negozio 
« S p ò r t l n g »  i n  Lod i ,  via C a -
vour» '4  > od  a n c h e  a mezzo 
del C.C., postale s u l  Conto n u 
mero  3/38020, In tes ta to  a Club  
Alpino I t a l i a n o , -  Sezione d i  
L o d i  - Corso Vit toria  Emanuer  
le, 21. 

SCI CAI UGEt 
SESTRIERE • DOMENICA 8 FEBBRAIO 

Carripionàtl Torinesi d i  Sci 
, Coppa Città d i  Torino 

Slalom Gigante Maschilé e Femminile ., 
Juniores Seniores 

Te&serati FISI * Iscrizioni i n  Segreteria U.G.E.T. (L. 500)  ; 
en t ro  le ore 2 2  d ì  g i oved ì  5 f ebb ra i o  

m a r z o  Rifugio REY (Becaulord) 15 
Campioriati Spciaji U.G,E,T. . , 

. ilntersezionali Sezioni U.G.E.T. 

rt Gi ta  scltstl0|t S o m l o .  — 
Nel  glofni  ì f i ^ n n ^ I l n  oc-
C83lona;d«tt'EpiI%nla ^ sl jl, .g.fflt-
tua ta  IS già vry 'ograinmata-tf ìa  
B Bormio. Pat teclpahU ,62. p u i s  
t roppo  11 t e m p o  non  è stato 
s empre  favorevole.  La  p r i m a  
giornata d iede i n  principio la  
sensazione e la  speranza de l  be l  
t èmpo costante,  p e r ò  la  n e v e  
su l le  piste  e r a  scarsa, sebbène 
sciabile; Il giorno seguente il 
cielo si fece  setTipre, p iù  buio,  
incominciò a nevicare,  e d  ebbe' 
inizio la  lunga b u f è r a  che  do
veva d u r a r e  pe r :  t u t t a  l a  not t e  e l 'Intera ' terza  g iorna ta  d i  
permanenza.  

Nel  ta rdo pomeriggio parec
chi si dichiararono sconfi t t i  per  
la .stanchezza e si r i t i ra rono  nel 
alberghi.  Alla sé ra  e rano  tutti. . .  
u n  po '  s tanchi .  Dopo cena si 
svolse la  , « F e s t a  délià Be fa 
na»" ritvscitlssima,,per l 'allegria 
e p e r ' ' l a  distribuzione, a . sor 
te,, d i  a l c u n i , d o n i  of fe r t i  dal
la  .sezione; po i  negli a lberghi  
non  r imase  quasi "più nessuno.  

La  co'ittmlsSiòne g i te  'aveva 
organizzato la  gi ta  a Bormio 
tenendo conto delle "otllmB ;at-, 
t rezzature ' sportive . esistenti 
nel la  stazione climatica ,e; del ta  
accogliente e ri lassante piscina 
termale corroborante.  Quasi  
tu t t i  ne  approf i t tarono pe r  r i 
posarsi , con ' u n ' a l t r a  forma 
spor t iva . 'S in  dalla s e r a ' p r e c e 
den te .  ,,i ."soliti ben, ', in format i  
avevano, segnalato, a lcune  ott l-

ttfè»érnette;p 

w 
Sotil lnana Hcìlatlca — E '  f i s 

sa ta  pe r  1 .  giorni da l  24 gen
naio a l  1° febbra io  a KitzbUehel, 
r inomatissima Stazione sciistica 
austriaca, paradiso della n e v e  
e degli sciatori.  L a  comitiva 
a l l o g g e r à  presso l 'albergo 
Kiausneri  la  quota  minima è 
d i  L. 43.000, aumentabi le  a se
conda de i  t i p o  d i  camera.  P e r  
informazioni e delucidazioni ri
volgersi a Wanda  Petrol lni  {tel. 
49.B8.4()). 

va r i  al
berghi  e quindi  la possibilità 

/ p re s so  
. - d i  l a - E  

d i  f a r e  anche... qua t t ro  salti-
anche  ' se poi dura rono  pe r  
qualcuno fino a taFda''":nolte. 
E r a  anche  questo-.ttn, giusto e 
na tura le  sfogo e d  ,unsi r ivincita 
contro il t empo malvagio, For 
tunatamente ,  a lmeno a l  quar to  
giórno, tornò a sp lendere  il 
sóle: la  neve  era  abbondante ,  

ARMANDO PASINI responsabile 
EdltarlAfe ROGI, s,r.'. 

AutorUzazióne Tribunale Milano 
2 rugllo''T94B "N.,184 del Rafl:" 

Soc. Alp. 

F A L . C .  

rosslmit gUà •—Jn occasione 
del Carnevaléi '  a '  P r a t o  Nevoso, 
In- provincia '  d L  Cunéò,-/ln lo
calità . r eàeh temente  : attrozzata 
e df notevole  Interesse, s i  t e r rà  
n e l ^ o r n l  14 e 15 febbra io  con 
partenza."  a l  sabato', - màtt ina,  
QUOtè^dl ti.'-ia.BOO p e r  lesoci e 
L'13,§00^ pei?': g l i ,  amici; sono 
comprensive di- viaggio'  e- pen
sione. : --

Nuovi soci',— Diamo II ben 
venu to  a l  soci: Mario Conti  o 
Aldo Pomé.  

so:  ve l lo  pe r  il clnqiiunten-
nale, Già-  la  p r ima-  vet ta  è 
stata raggiurftri ad inizio del f e - '  
siegglamonti.:,..già una,,  prima,  
bandier ina è-s ta ta  làsclàta a r i 
cordo ;dell6; nozze. d'orò, dalla 
nostra .Società,-colla, Montagna. 
Ricordiamo a l  soci che ' . i  ga-
gliai-dettl apposltamfente.' f a t t i  
s tampare  sono disponibili i n  
Sede. Ch iunque  raggiùnga  una 
vetta è prega to  d i  lasciarveno 
uno.  Sa rà  u n  modo per  fa rc i  
conoscere e d  aumen ta re  ia cer 
chia del le  nos t r e  £tólci2ie, 

L a  aooletà r ingrazia tu t t i  co
loro che  h a n n o  reso possibile i l  
Nata le  Alpino; quest 'anno le pf-
fer i ie ' sono s ta te  8l-
l 'acquisto d i  Idonl i.clestrna(l.:«d. 
:Mft.rgruppotto u i  bambini  d n  n o i .  
visitatì ' - n e l  . pomeriggio del-î  ' 
l'ISplfanla. 

Tanto per  l e  qua t t ro  domc-
n l f h e  a Gressoney, 18-25 gen
naio, 3"-8 febbraio,  quanto.pel
le qua t t ro  domeniche a Cervi
nia,  22:febbraio,  l^-B, 15, marzo 
p.v. Il p rogramma d i  par tenza 
d a  Milano ( torpedone Perslva-
le) è II seguente: d a  Piazzale 
Loreto, o re  0,13; d a  Piazza Ca-

pare te  nord-ovest  del Civetta, 

l'alfa 
romeo 

Graf f i t i  V a l  Cauiqnlcft - Com-
nio, I S  marzo .  

Dlaiiuàitiye In sedo a chiari-
menta  r I U ,  13 mnrzp. 

jpizzo A r e m  (Frualpl bergu-
ninsclie), apri le .  

Passò Bra l lo  (Appennino pii-
v(isq), nietii ghigno. 

nif i igio P o r r o  (CUlaeciaio 
Vontlnn), ot tobre.  

Sottosezione O.&.M. 
FoJ^arlda — J7-Ì8 gtnijalo. 

- -  Par lunza  sabato 17 piazza 
S, Stcjfano In torpedone ore 14, 
arrivo a Folgàr ida  ore 19 circa, 
sisleniazlone in albergo. Ri tor-

2011 par tenza d a  Folgòrida 
17 ed a r r ivo  a Milano o re  

22.30. QtKJte; soci G.A.M. L. 
7500; C.A.I,. L : .  8000, n o n  soci 
L, 8.800. Iscrizioni: con acconr 
to L .  3000. Comprende viaggio 

28 fehbraÌQ-^l° , mai'zo' - Ce-
sana.^j.Ciòrmfileuse.. r .  d i re t tor i  

Gentile, Fiorentini.  

Coppa Risari. - direttori  Risarl, 
.SayaVc,' ^ 

28-30 marzo - Verb ie r .  - d i 
ret tor i  .Homanp, - Acquistapace-

4-5 apr i le .  - Val Bedret to  -
Cristallina - diret tori .  Bianchi, 
Risari. , 

11-12 aprile - Madonna di 
Campiglio - Campionati  sociali 
di discosa e seconda prova  di 
fondo - dh'ett,' Belotti  - Sa-
varé  - Fronte./ 

1-3 maggio - Diavolezza, Piz
zo Pa lù  - direUori Gentile, 
Fronte, 

aria Rizzo, tel.  3'.3,33. 
Natale alpino, U n  buon  

numero  d i  gamitii. , con e 
capo i l  presidente Ermes  To
rnasi, e r a  presente a Peglio, 11 
villaggio dell 'alto lago d i  Co
mo, pL'r ' i a  distvibuzione della 
nostra Befana .  Sono s ta t i  , n 

I nienti part icolarmente felici, e i gita; 
. . .  . . . , n e n  soltanto per  i bambini,  de l i  , SI prega di osservare 

. ion i  i'.DOO - Canelta "Numo paeseUu. toisi appnrValo e ' p i \ -  sima puntuali tà  a l  r i trovo: per  
10,000 - Rossi Massimo l.OGO - ioresco. C'erano H-pindaco deikiUorlori  accordi e L-hiarlnwnti 
Giancarlo M, Compagnoni 5.000 ccrruuie. la  rappresentanza l o -  si invila a telefonare per  lem-. 
. R u t h  Elgenmaiin 5.000 - uvv.lcaie,  de!l'A,N.A., diversi Socilpo a Nino Sala, teief .  40.11.54, 

Seltimana sciistica 
a Corvara Val  Badia 

Posticipata 
l'ora d i  partenza 

SI comunica che l 'orario di 
partenza è stato,posticipato, r i 
spet to  .-al precedente segnalato, 
ed è .Pertanto il seguente:  

Sabalò--24 gennaio, r i t rovo a l 
l a  .stazione d i  Milano Centrale 
(transàtlanlico) a l le  o re  11.10; 
par tenza.a l le  ore 11.40, 
, ,Per -li;.--biglletto viaggio 
in ' f e r rov la  d a  lVIllano a Bolza
no, e d  in torpedone d a  . Bol
zano , e Corvara, sarfi provve-

|-1duic) à - ' cu ra . ' de l  d i re t to re  di 

punluall tà .  Gli allievi che  pe r  
qualsiasi motivo non  potessero 
par tec ipare  a qualcuna delle le
zioni domenicali,  sono vivamen
te ,  pregati  d i  v o l e r - d a r n e  av -
.viso, J l  .v.ei),e.tdl.,£ree.ede.ntó., ,a 
N i n o  ̂  Sala' o D.'^R.aVarlnd* a l  
numero  -telefonico -89;91.fll i n  
Sede, dopo l e  o re  21,15. . 

Gruppo Grolle Milano 
Esplorazione 

al Buco dei Castello 
Duran te  l e  feste natalizie im 

gruppi), di quat tordici  speleolo
gi' del G.G.M -S.E.M-' h a  com
piuto una  esplorazione partlco-
lareggiata n e l  Buco de l  Castel
lo (i;Ì09 Lo) ,  presso Roncobel-
lo. La  spedizione, du ra t a  quat 
t r o  giorni, da l  25 al 28 dicem
bre  b.T r ich ies to  u n  notevole 
impegno d a  partt? deì compo
nen t i  e un notevole sforzo or
ganizzativo, L a  grotta è.  in fa t 
ti Ulva delio più profonde  del-

Lombardia e di percorso as-
1 arduo:  l a  spedizione aveva 

inoltre p e r  s-eopo lo studio ac
curato delle p.'u'tl più profonde 
della cavitò che, come è noto, 
sono accessibili solo , i n  pieno 
invernò quando  11 gelo blocca 
i l  corso d 'acqua che  l a  percor
re .  Gli scopi prellssali sono 
s ta t i  in gran p a r t e  raggiunti :  
ol t re  ad u n  ri l ievo topografico 
particolareggiato sl sono ese
guite rilevazioni di l emperu iu-
r.i, pressione e [lusso dell'aria 
nella cavità,  campionature  di 
cequiì . e di roccia..  che, con: v 
dat i  raccolti in precedenza per-
melleranno di ricostruire, in 
modo assai preciso l 'ambiente 
geologico, idrologico e metija-
rologlco dell ' intera grolla.  

delle più  difficili,  se  
la più  diffici le via del le  Dolo-
mlt l | .  l a  .Vihatz^r-ìali^ Marmo-
lada, .ogni  cbm.méjitp-' è :  super
fluo',''la- diffJoiliilstma'-.wIawSoWà 
sulla. .parete nòrd d e l  Sassoluh-
go numero.'ie, a l t re  pare t i  d i  
ordine estreinó;' •' 

Messner ha ;bnche preso p a r -
te.. a d  alcun»' spedizioni, noto-
r lamenté  l 'estate scorsa h a  v in
to  la fantastica pare te  del. Ye-
rupa,1u nelle Ande  Peruviane,  

Ciò che soprat tut to interessa 
e colpisce è la sua personalità,  
sono le sue idee suH'alpinismO, 
Contrario,  all'uso" dei mezzi a r -
l.iticiall, • Messher, è u n  confes
sato nemico, idei le  superdiret  
tlsslme aper te  a fur ia  d i  chio
di e d i  bivacchi. Auspica ed i n 
voca u n  r i torno all 'arrampicata 
libera, con un limitatissimo uso 
d i  mezzi arUficialI, In uno dei 
suol appassionati e brillanti  a r 
ticoli ha,, appunto ppriato d i  
assassinio déli^impossibile. 
ferendosi- a l la '  tendenza ar t i -
ficiallsta' dell'alpinismo odierno. 

L a  sua conferenza susciter.^ 
quindi  il ,massimo Interesse nel 
competente pubblico torinese e 
ancor più  nel folto gruppo a l 
pinistico torinese^ dove sicura
mente  non veiTanno a mancare  
le discussioni. 

Oulnlo Corso 
domemcale di sci 

Riprese, l e  lezioni dopo la pa -
•ntesi delle festività, gli 'allievi 
•matl 'di ehtuslaamo e di buo

n a  volonth, sono r i to rna t l ' a l l e  
loro taUche accolti d a  un Pel 
manto  nevo.so: le classi dopo le 
defezioni d i  dicembre-v causate 
daU'lnfluensa e dallo jìcarso In-

0 


